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COMPENDIO DI REVELATIONE ^ 
DELLO INVTILE SERVO DI IESV- 
CHRISTO FRATE HIERONY 
-- MO DAFERRARA DELLO 
ORDINE DE FRATIPRE 
DICATORI. 


IESVS. MARIA. 


Enchelungo tempo inmoltt modi per infpi 

ratione diuina 10 habbia predecre molte co 

fe future : rientedimeno confiderando lafen 
tentia delnoftro faluatore Chrifto Iefu che dice;'No 
litefanctü dare canibus nec mittatis margaritas ue 
ftrasante porcos:ne forte conculcent eas pedibus 
conuerfi dirumpant uos!Sono fempre ftaro fcarfo 
neldire;/& nó mifono extefo piu che mifia parfo efle 
re neceffario alafalute degli huomini simodo chele 
condufione noftre fono ftate poche | aduégba che 
molte fieno ftate le probatione exhortatione X per 
fuafione ad farle credere : feruando fempre fecrero el 
modo & lamoltitudine delle uifione & molte altre 
reuelatiorie: lequalenon bo mai decte non eflendo 
io ftato infpiraro a dirle: € non parendomi necefía 
rio alla falute: neeflendo anchora difpofiti gli huo 
mini adcrederle. Hora coftrecto daneceflita mifono 
mofío ad fcriuere le cofe füature maxime le piu prin 
cipale & di magiore iportantiailequale publicamen 
te ho predicate:fi perche molti eflendofi fforzad di 
fcriuereYpredicando io actualmenteYnon banno rac 
colta pienamente lauerita ma molto interruptamen 
te & etíam con molte falfita: non porendo loro cor 
rere tanto conla penna quanto io correuo conla Im 
gua:Si etiam percbe alchuni altri o per non bauere 
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bene intefo 0 peratalitia hanno féminato nel'popu 
lo glche io nó ho decto o diminuito quelche io ho 
dectoi& eriam alcuna uolta deprauato. Mifforzero 
dung: diridurre tutto dlcbe10 ho decto impublico 
delle cofe fatatei breuitaafciando ilmodo come io 
le ho bauute:& le probatione delle facre fcriprure; le 
qualeli ho applicate: defcriuendo pero pienamente 
quella uifione della ottaua della-annuntiatione per 
eífere ftata fcripta imperfectamente damolti & man 
data indiuerfi luoghi. Et quefto principalmente mi 
ha exatato ad(ciuere plo honore di Dio adcio che 
lecofe fae no uenghino iderifione! maxime effendo 
mi decto che quefte noftre cofe cofi (cotrette (piene 
derrori farebo mefle inftápa & publicate p tutto.Et 
acoche pernefíano modo elle poflino effere uiciate 
& extortetlho publicate cofi latine come uulgare: p 
checofi faranno piu comüe aciafchedüo.Preghádo 
tutti li buomini & le donnechele leggeráno che fe 
odono dire me hauere prenuntíare altre cofe nelte 
po paffato ifino alprefente giorno nielquale e ftato 
compofto quefto librectojche quelle lequale ineffo 
fieno fcripteinon le credino : perche gli noftri amici 
tepidi & fapienti di quefto mondo mi hanno appo 
fte molte cofe falfe coft dentro da Firenze come di 
faoriibenche piu fuori che dentro. Io fo pero che 
anchora quefte cofi fcripte faranno diuerfamente in 
terpretate iuxra illud Danielis.xii, Plurimi pertranft 
bunt & multiplex etit fcieatia | ideft opinio : & da 
molti etiam faranno derife: nientedimeno chileleg 
gera confímplicita di core; credo che fara illuminato 
dalla uerita ;.& faranno qualcbe buon fructo: quia 
fctiptum efti Cum fimpliabus fermocinatio eius; Et 
iterum; Abfcondifti bxc afapientibus &prudeétibus 
&reuelafti ea paruulis, diu cum 
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€ Ma inanzi che io entri nella narratione delle cofe 
che noi hbabbiamo a dire mipare neceffario per intel 
ligentia diquelle dicbiarare breuemente elmodo del 
le reuelatione propbetiche : ad fine che ogniuno in 
ttuta chome gli propheti imparano da [Jio quello 
cbeepredicano a populi.Perche dunqsicome e fcrip 
to nelprimo libro de Real .viiii. capitoloXQ ui pro 
pheta dicitur hodie uocabatur olim uidens;Prophe 
ra propriamente e dimandato colui che uede cofe 
lontane dalla cognitione naturale decni creatura : 
aduengba che elpropheta anchora impari median 
teellume della prophetia cofe affai ? lequale non fo 
no lontane dalla cognitione humana : perche quel 
lolume fipuo extedere ad tutte le cofe ccfi humane 
come diuine. Lontane dalla cognitione naturale do 
gni creatura fono lecofe füture contingente maxi 
me quelleiche procedono da ellibero arbitrioslaqua 
lein fe medefime non pofTono effere cognofciute ne 
dalli buomini ne daueruna altra creatura; perche no 
fon prefente fenone alla eternita | laquale abbraccia 
ogni tempo: Nepoflono effere anchora cognofciu 
te dalla creatura ratiopaleine etiam dalla intellectua 
le nelle caufe loro: pche eflendo lecaufe idifferetea p 
dure & no produrle;non puo lointellecto creato ue 
dere aqual parte efle caufe fiiclineranno. Et po tutte 
le arte diuinatorie fono reprobare dalle fcripture & 
dae Canoni:elcapo delle quale ela Aftrologia iudi 
catoriajpercbe conofcere lecofe future contingente e 
proprieta della fapientia diuina; iprefentia della qua 
leieogzicofajpraterita prarfete & futu ra; Sicur fcrip 
tum eft! Omnia funt nuda X aperta oculis eius . 
IDunq:lecofe future contingente nonfi pofíono co 
gnofcere per alcuno lume naturale : Ma folo Dio e 
quello «hele conofce nella erernita deltuo lume: & 
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da lui folo leimparano queglita liqualilai fi degna 
reuelarle , Nella quale reuclatione fa due cofezuna e. 
cheinfonde uno lame fopranaturale al propheta 
elquale lume e una certa participatione della fua eter 
nita|perla quale elpropheta tudica diquello che gli 
e reuelato due cofei ideft et che lefono uere € che Ie 
fono da Dio.Ete di tanta efficacia quefto lume che 
fa elpropheta coft certo diquefte due cofe come ellu 
me naturale fa certi li philofophi de primi prinapit 
delle fcientie et come e fa anche certo ciafcano huo 
mo che dua &dua fa quattro, L altra cofa che fa dio 
inquefta reuelatione e che propone diftinctamente 
alpropbera quello che e uuole che cognofca et pre 
nununer quefto fa in molti modi:Sicut fcriptum é 
Ofee.xii , capituloi Locutus fum fuper prophetas: 
& ego uifionem multiplicaui'et in manu propheta 
ram affimilatus fum ; Alcuna uolta quello che ba 
a preauntiare eflo propheta'lai glelo infonde nello 
intellecto fenza altra uifione imaginaria inquelmo 
do che infufe la fapientia aSalamone | et inquefto 
modo propheto [Dauid propheta, Alcunauolta 
nella imaginatione forma diuerfe ficure er uifione 
imaginarte;lequale fignificano quelloche ha a interi 
dere & a prenuntiate el propheta : & lui per ellume 
fopradecto intende tutta la fignificatione delle pre 
decte uiftone: altrimenti non fi potrebbe domanda 
re propheta. Ondee fcripto in Danieleal .x. capito 
lo ; [ntelligentia opus eft in uifione, Et molteuolte 
inquelle uificne fente dentro pronuntiare diuerfe 
gehts da diuerfe perfone a lamete fua reprefentate : 
equale parole fa mediante ellame fopradecto che 
procedano da Dio per minitterio delli Angeli. Al 
«una uolta Dio propone a fenfit exteriori maxima 
mente a li ochi cofe fienificatiue di ouello che fiba . 
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amanifeftare come filepge in Danieleal.y. capitolo 
dellà mano che fcripfe nel muro dinanzi alli occhi 
di Balrhafar| Maner T echel i Phares. Lequale parole 
uide Daniel propheta colli ochi exteriorij & interpre 
tolle con lumeinteriore. Et eda notareche qaette 
apparitione exteriore & etiam imaginatie lefa Do p 
elminifterio angelico | come dice Sancto Dionyfio 
inlibro decxlefti hierarchia : perche ogni cofa chee 
da Dio:e ordinata1uxtaillud apoftoliC) uz a Deo 
funtiordinata fant. Et lordine della füa fapientia e! 
di difporre lecofe infime perle medie; lemedie per 
le fupreme. Effendo düqi li Angeli mezani tra Dio 
& lihuominille illuminatione propbeticbe uégono 
da Dio per mezo delli angelia fpiritixequali non fo 
lamente détro illaminano & muouano lapbantafia 
a diuerfe apparitionei ma eriá parlano detro alli pro 
pheti' alli quali anchora apparifcono dífuori molte 
uolte informa humana : & annuntiano loro le cofe 
future | & li amaettrano di molte cofe chebannoa | 
fare:etp ellume predectc lipropbeti conofcono chia 
ramente quelle apparitione eflere angelice; & quello 
che eparlano effere uero & procedere dalla diuina fa 
pienria.In quefti tre modi habbiamo hauute & co 
nofciute lecofe farurei Alcune in unojalcune in unal 
tro: Benche inqualunq;: di quefti modi io le babbi 
hauute|femptre fono ftato certificato della uerita per 
ellume predecto. 
€) Vedendo lo omnipotente Dio multiplicare li pee 
cati della Italia maxime nelli Capi coft ecclefiaftici 
come feculari|no porepdo piti foftenerel determino 
purgare Ia chiefa fua per uno grande fragello . Et p 
che come e fcripto i Amos propheta Non faciet do 
minus deus uerbumnifi reuelauerit fecrerum faum 
adíeruos fuos prophetas;uolfe perla falure delli faoi 
Baur a iii 
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electi ad cio cheinanzi alflagello fi preparaffino ad 
fufferire! chenella Italia queito flagello fufli prenü 
riato. Et eflendo Firenze inmezo a Italia chomeil 
core inmezo ilcorpo ife dignato di elleggere quefta. 
citta: nella quale fiano rale cofe prenunriate: ad cio 
che perlei fifparghino nelli altri laoghiicome pexpe 
rietia uediamo eflere facto alprefente. | 
€ Hauédo dunqs traglialtri fuoi ferui e'ecto me in 
degno & inutile ad quefto officio | mi fece uenirea 
Firenze per commiflioné de miei fuperiori Lanno. 
Micccdxxxviiti , .nelquale anno cominciai a expor 
re pablicamente al populo lo Apochalipttia San 
cto Marco noftro el primo di di Agottoiche fa 
indomenicha . Et predichando tutto quello anno 
in Firenze | Tre cofe continuamente propoft alpo 
pulo: Laprima chela Chiefa fe haueua arenouare 
inquefti tempi :.. La feconda : che inanzi a quefta 
renouatione Dio darebbe ungrande flagello a tut 
talalralia : La tertia; che quefte cofe farebbono 
prefto ,. Et quefte tre conclufione mifforzat fem 
pre di prouarle con ragione probabile & figure del 
le fcripture ! & altre fimilitadine o uero parabole 
fondate fopra quello che fiuede al prefente nella 
Chieía : non dichiarando loro cbe io baueffi que 
fte cofe peraltra uia che per quefte ragione | perche 
non mi pareuono anchora difpofiri alcredere.. Da 
poi procedendo piu oltre eli anni fequenti X & ue 
dendo migliore difpofitione negli huomini al cre 
dere; produflt qualche aolta fuori alcuna uifione Y 
non dicendo pero che uifione fuffi : ma proponen 
dola per modo diparabola . [Da poi uedendo la 
grande contradictione et derifione che io hbaueuo 
quafi da ogni generatione di huomini molte uol 
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te chomepaufillanime mi proponeuo di predichare 
altre cofe che quelle ; € non lo poreuo fare : perche 
ogni altra cofa cheio leggeuo | o ftudiauo miueni 
ua anoia:er quando lauoleuo predicareitanto mi di 
fpiaceua! cheio etiam uenino ad noiaa me medeft 
mo . Etricordomi che laprima quadragefima che 
io predicaiin Firenze in Sancta Reparara nel vicc 
ccixxxx. hauendo gia compofta la predicat!one del 
la domenica fecondaMlaquale pure era di tale mare 
riaideliberai di lafciarlaier di non predicare piu di tal 
cofe : Teftimonio'mi e D'io di quefto | cbetuttoil 
giorno dcl fabato et tutta le nocre uigilai infino alia 
mattina della domenica iet nó potetti mat uclgermi 
adaitroitato mifu ferrato ogni pafIo et tolta ogni al 
tra doctrina excepta quella. Et fenti lamattina(cflen 
do perla lunga uigilia molto la(lo )dirmi/Srolto nó 
uedi tu che la uolunta di Dio eiche tu predichi in 
quefto modo 1 Etcofi quella mattina feci upa fpa 
uentofa predicatione. Ex fanno quelli che continua 
mente mi hanno udito! quanto lefcripture i lequale 
ho ptefe a exporrei(iano fempre uenurea propofito 
diquefti tempi. Ft tralealtre cofe una neeftara piu 
marauigliofa alli huomini di grandeigegno et doc 
trina:che hauendo 10 cominaato a koi aps fopra 
el Genefiinel Mcecdxxxxi:et hauendo continuato 
infino al Micccdxxxxiili: per rutti li auéti & lequadra 
gefime excepta unainella gle pdicbai a Bologna: et 
fepre ricominciádo a llo püro del texto del Csenefr 
doue io baueuo làáfciato olo adueto o laqdragefima 
peedete: &corinuado fepre la expofitione di cffo tex 
to: no pore mai agiugnere al diluuioir fenon quado 
cominciorono guefte tribolationeVita che tutto lo 
aduento & tutta laqdragefima del Meccelxxxxitii . 
confamai nel myfterio della fabricatione dalla Arca 
à iilii 
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di Noetet apunto ldfciai lepredícatione in quello lo : 
co doue dice lafcriptura ; Cenacula & triftega facies 
inea. Etdipoiricominciando a predicare di Septe 
bre eldi diSancto Matheo apoftolo & proponedo 
el texto doue io haueuo lafciatoicioe. Ecce ego ad 
ducà ads diluuii fuper tertá etcetera: (apedofi oia pu 
blicamete che el Re di Francia conle fue gente era in 
trato in Italia: fubito a quefte parole del ene eol 
t1 [bigottiti confefforono quefta lectione del Gieneft 
eflere tata di mano imano cof! coducta per occulto 
inftincto di Dío. T ra equali uno fu el Cote loháni 
della mirádola huomo di doctrina € dingeguo nel 
la noftra eta fingulare:elquale poi mi dixe che a qlle 
parole tutto fifentí comuouere X atricciarfi ecapelli 
Rirornando dunq al ppofito noftro: dico che que 
fte cofe future perla indifpofitione del populo Me pre 
nuntiauo iqueglt primi anni conle probatione delle 
fcripture X con ragiope X diuerfe fimilitudine. DI 
po! cominciai a allargarmiet dimoftrare che quefte 
cofe future10 haueuo p altro lume che p fola intelli 
gentía delle fcripture. Et di poi áchora cominciai piu 
aallargarmi;Xaduenire alle parole formale a me ifpi 
rate dalcielo:& tralle altre fpefto replicauo qfte. zc 
dicit dominus deus Gladius domini fup terrá cito 
& uelociter. Et unaltra uolta. Hxc dicit dominus de 
us , Gaudete X exültate iufti:uerütamen patate aias 
ueftras adtentationemi lectione meditatione & ora 
tione:et liberabimini a morre fecüdàá. Et uos o ferui 
ned qui infordibus eftis/fordefcite adhuciuenter ue 
fter ipleatur merojrenes ueftti difolaantur luxuriat 
& manus ueftrx fanguine pauperü polluátur. Hxc 
enim € pats ueftra X bxc fors:Sed fcitote qa corpo 
ra ueftra & aix ueftrz imanu mea funt: poft breue 
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tempus corpora ueftra flagellis cóterentur' aias auté 
ucftras igni ppetuo tradam. Lequale parole non fo 
-no cauate dalle facre fcripture(come credeuano alcu 
ni)ma fono pure nuouamenre uenute dacielo . Et 
pche in una uifione fono molte paroleidelle quale 
parte nedixi publicamente; benche lauifione celafr 
adao chela no fufli derifa dalli increduli! mi e parfo 
neceffatio quefta cofa defcriaere:zad cioche fintenda 
«onche ordine furono decte leparolerle quale publi 
caméte recitai, Vidi dung: nel anno. Mcccdxxxxii . 
Lanocte ptecedentea ultima predicatione che io fe 
ci quello aduento in Scà Keparataruna mano in cie 
lo con una fpada:fopra laquale era fcripro:Ciladius 
domini fup terrà cito & uelociter : & fopra lamano 
era fcripto. Vera & iufta fant iudicia domini: Et pa 
reua che ilbraccio di quella mano jpcedeffi da tre fac 
cei una luce: delle gle laprima dixe. Inigtas fanctua 
rii mei clamat ad me deterra:Lafeconda rifpofei Vif 
tabo ergo iuirga iniquitates eorüij& fuerberibus pec 
cara eor; Laterza dixei Mifericordiá meà no difper 
gam ab eoineqi nocebo iueritate meai & miferebor 
pauperi &inopi. Iter lapríma replico: Oblituf e po 
pulus meus mandatorü meorum diebus inumeris 2 
Lafecodarifpofe/ Cótera ergo et confringam & non 
miferebor. Laterza dixe Memor ero ambulantium 
in preceptis meis. Et dipoi uenne una uoce grande 
da tutte tre lefacce fopra tutto ilmodoi& dixe. Áu 
dite omnes babitatores terrx: Hac dicit dominus : 
Ego dominus loquor in zelo fancto meo : Ecce di 
es uenient;& gladium meum euaginabo fuper uofz 
Conuertimint ergo adme antej compleatur furor 
meus:tuncenim anguftia fupueniete requiretis pa 
cem & nó ueniet, Decte quefte parole paruemi diue 
der tutto il mondo:et cheli Angeli defcedeflino di. 


c'e'o interra ueftiti dibianco conmoltitudine diftole 
candide infpalla & croce rofle in mano:& adauano 
pelmondo proferendo a ciatchuno huomo unaue 
fte biancha & una croce; Alcuni huomini le accepta 
uono:& defle ueftiuono: Alcuni altri non uoleuo 
no acceprarle | benche non impediffino ghi altri che 
le acceptauono: Altri ne leuoleuono acceptareine p 
metteuono che li altri leacceptaffino: Xquefti erano 
ctiepidi & fapienti di quefto mondo: equali fene fa 
ceuono beffte:er fifforzauono di perfuadere ilcontra . 
rio, Dapo! queftolamano rtuolfe lafpada uerfo la 
tetralet fubito parue che fi ranugolatli tutto lo aere; 
et che pioueffe fpade et gragnuola cógran tuoni et 
faecte et fuochizet fü inrerra facro guerraipeftilentia 
et careitia et gran tribulatione: Et uedeuo gli Ange 
li andare permezo gli populi et dar bere dunio chia 
ro uino a quegli; che hageuano lauefte biancba et 
la crocein mano j et beueano et diceuano:. (Quam 
dulcia faucibus noftris eloquia rua domine: Et'lafec 
ciaiche era nelfondo del caliceidauano bere aglialtri 
et nó uoleuano bere: Et pareaua che fiuoleffino con 
uertire adpenitentiaret non poreuano' et diceuano | 
Quare obliuifceris noftri domine! Et uoleano eleua 
rc gliocbi et rnifguardare a D'io:et non erano lafciati; 
grauati dallatribulatione) pche erano coe ebrii:er pa 
rea che gli ufciffi loro il core dimezo alpecto: er áda 
ua cercando le uolupta di qfto mondoiet nonle tro 
uaua:et loro caminauano cotmein fenfatifenza co 
re, Facto quefto udi una grádiffima uoce da quelle 
tre facce cbe dixe, Audite ergo uerbü domini; Drop 
terea expectaui uos ut miferear ueftri : uenite igitur 
ad merqa benignus &mifericors fum,facies mifercor 
dià omuibus q iuocát me: Quod finolueritisiauertà 
oculos meos a uobis inppetuum, Et conuerti da 
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poi alli iufti:& dixe! Vos aute gaudete iufti X exul 
tate:ga cum pertraufierir breuis ira meapeccatorum 
confringam cornua: & exaltabuntur cornua iufti ; 
Et faübito fparue ogni cofa:et fummi decto .. Fili ft 
peccatores baberent oculos; uiderent utiq: q grauis 
à dura fit bxc peftis &acutus gladius.Et p dura pe 
fte € acuto coltello intendeua ilgouerno de cattiui 
prelati & predicatoti di philofophia: equali non en 
trano nel regno de aeline lafciano intrarui gli altri. 
Volendo demoftrare per quefto chela chicfa ftaua 
tanto malelche gliera peggiore laguerra di coftoro 
chenon fono tutte letribulatione corporale che gli 
poffono aduenire: Er pero mi fu decto che io exhor 
taffi epopulíad pregare Dio che mandaffi el timo 
re fuo in retra: & renouafTi lamore & la memoria de 
. benificii della paffiome del figtiuolo di D: ne licori 
|. hüani:& che mádaffi buói paftori: &pdicatori ligli 
pafceffino elfuo grege; & nó fe medefimi. Dipoi dixi 
anchora illuminato da Dio che patferebbe gli mon 
ti uno ad ftmilitudine di Cyroidel quale fcriue Ifaia. 
Hxc dicit dominus Cbrifto mco Cyro cuius appre 
hendi dexteram! ut fubiiciam ante faciem eius getes 
& dorfaregum uertam : & apenam coram eo ianu 
as:& portenon claudentur ? Ego anteibo & glorio 
fos terrz bumiliabo:Portas xreas cóteram & uectes 
ferreos conftingam:et dabo tibi thefauros abfcondi 
tos et archana fecretorum : ut fcias quía ego domi 
nus/qui uoco nomen tuum! Deus ifrael propter fer 
uum meum lacob et ifrael electam meum ,. Et dixi 
«bela Italia nonfi confidaffi nei rocche ne inforteze 
perche lui le piglierebbe conle meluze ideft fenza 
difficulta, Dixi a Fiorentini (intendendo io maxima 
mente di quelli che gouernauano ad quel tempo) 
che loro piglierebbono el configlio al contrario 


ideft che efacofterebbono conquello che doueua ef 
fere perdete: Dixi che farebbono chome ebrii & che. 
eperderebbono ogni cófiglio: Lequale cofeloro nó. 
credeuano etiam quádo lecominciauono adappro 
ximarft; & 10 diceuo che la fapientiahumana luin 
gannerebbe. Io lafcio ftare le cofe particulare lequa 
le nó dixi in publico per nó generare fcandolo: Ma 
io le dixi acerti miei familiari come fu iltepo determi 
nato della morte di Innocentio .viii.& di Lorenzo 
de Medici: er la reuolutione dello ftato di Firenze: 
laquale dixi che farebbe quando il R e di Francia fa 
rebbe in Pifa : & fimile altre cofe particulare Mequale 
pcheio nó dixi impublicoiforfe nó farebbe creduto 
cheio le haueffi decte' fcriuendole alpfente . Appro 
pinquádof poi el Re d: Frácia € la reaolutione del 
ftato Fiorentino ; benche iobautfhi uifto fopra del 
la citta di Firenze la fpada & molto fangue fparfo i 
pur cofiderando che Dio la hauca electa a udire pre 
nuntiare tutte quefte cofe; mi uenne grande fperan 
za che quefta prophetia fuffi condirionata : & che 
feloro faceuano penitentia ; Dio gli perdonerebbe 
almeno in parte. Et elprimo di Dinouembre ideft el 
di diogni Sancti conli due di fequeri( come fa tutto 
ilpopulo ) tanto exclamai in pergamo' che quafi io 
mi infermai: Et feci ímporre digiuni pertutta la terra 
ad pane & acqua | & fare molte oratione Speflo ex 
camando forte quefte parole | lequale uengono da 
quelmedefimo fore che laltre decte difoprajuidelicet, 
O [talia propter peccata tua uenient tibi aduerfa, 
O Florentia ppter peccata tua uenient tibi aduer(a, 
O Chlericaipropter re orta eft.hc rempeftas: Dice 
do & replicando che la Italia anderebbe fottofoprai 
& fpetialmete la citta di Roma:exclamádo etià & di 
cedo, ONobilesio Sapiétesjo Plebei manuf domini 


"ualida fuper uós;cur nec potentia nec fapientia nec. 
fuga refiftere poteri... Propterea expectauit uos do 
minus ut mifereatur ueftri; Couertimini ergo ad do 
minum deum ueftrum intoto corde ueftro quia be 
nignus & mifericors eft: C) uod fi nolueritisjauertet 
oculos fuos a aobisimperpetuam. Dapoi uenendo 
el chriftianiffimo Re di Fracía fui pregato da Signo 
ri Fiorentini che io doucfft andare perloro alla fua 
Maiefta ambafciatore infieme con alcuni altri citta 
dini : & io conli noftri padri & altri cittadini conft 
gliandomi fe io doueuo andate,datutti unanimiter 
fut configliato che io andafli. E(fendo düq: nó tan 
to daloro & dala citta quanto piu dala chauta co 
ftrecto accepraij& andai conli predecti ambafciatori 
noftri compagni:& prefentatici a lui in Pifa parlai a 
la íua maiefta come da Dio fui illuminato cioe ique 
fta forma. : 
€ Lo omnipotéte Dioinella mano delquale e ogni 
poteftate € ogniregno(Chrftianiflimo Re & mi 
niftro magno della diuina iuftitia)diftributifce & co 
munica lainfinira fua bonta a le fue creature per due 
uie: Cice perla uia della mifericordia & perla uia del 
la iuftitia ... Perla. uia della mifericordia trahendo 
ad fe & conuertendo alfuo amore la creatura : perla 
uia della iuftítia molte uolte fchacciandola da fe per 
li uoi demeriti. Lequale due uie fono pero táto uni 
te che itutte leopere & creature fua fi truouano fem 
pre infieme:Sicut fcriptum eftiuniuer(z uix domini 
mifericordia & ueritas. Alli dannati fa iuftitia: pche 
li punifce delli loro peccati:fa etiam mifericordia:per 
»chelipunifce citra elcondignorcioe manco cbeenón 
meritano. Alli Beati fa mifericordiarperche da aloto 
gloría maggiore che non meritauano le operatione 
& le faticheloro:fa áchora iuftitia i perche daaloro — 


della fua gloria pia & meno fecondo che piu & me 
no fi fono affaticati . Et percbeilmezo participa del 
Ja natura delli extremi; quello che habbiamo decto 
de dannatri & de beati fipuo facilmente comprehen 
dere nelle altre creature: cioe che la mifericordia & la 
iuftitia fempre uanno infieme:benche habbino di 
uerfe conditione & diuerfi effecti; Pero che alla mife 
ricerdia appartiene patientemente tollerrare li pecca 
tilonganimemente expectare e peccatori ad peniten 
tiajfuauemete chiamarli et adfe tirargli; dolcemente 
poi che fono uenuti abracciarliiclementemete perdo 
natlibenignamente iuftificarlilargamente magnifi 
carli nella fua gratia; & copiofamente [co nel 
le infinite richeze della fua gloria. Allaiuftitia ap 
partiene! poi che patientemete ba tollerato el pecca 
rore longanimemente expectatolo; & fuauemen 
te molte uolte chiamato | non hauendo uoluto ue 
nite | priuarlo della fua gratia | torgli le uirtute ; fub 
rrargli [a fua lucerobtenebrargli lo intellecto Mafciar 
lo cadere in ogni precipitio di peccatiMargli coope 
rate ogni cofa in maler finalmente punirlo nel fup 
plicio dello inferno fenza fine . Hauendo dunque 
laimmenfa bonta d: Dio amatrice degli huomini 
pattentiflimamete tollerati gli graui peccati della Ita 
lia : & longanimemente gia ranti anni expectatola 
ad penitentia: et fuauemente innumerabile uolre 
per molti fuoi ferui chiamatola; et non bauendo lel 
xuoluto aprire le orechie: ne conofcere la uoce delíao 
'paftore:ne far penitentia delli fuoi peccati: anzi con 
uertendo la patientia di Dio infuperbia : & multi 
plicando ogni di piu leoffefei & aggrauando cli 
fuoi peccatr) non conofcendo ne«urando ebenifi 
cdi di Dio:anzi fprezando el Baptefimo el (angue 
di Chrifto : et faccendo faccia di meretrice & la fron 


:te durà come adamante t ha deliberato il magno & 
omnipotente Dio procedere horamai contra dilei 
pera uta della iuftitia. Et perchercome habbiamo 
decto;lamiferícordia & la iuftitia fempre fono unite 
intutte le opere diuine: Tanta eftata la fua bonta s 
«heperfareal populo fuo iuftitia con mifericordia 
manifefto auno fuo inutile feruo traglialtrirquefto 
facramento : cio e che intendeua reformate la chiefa 
fua mediante uno grande flagello: Elquale facrame 
to quefto ferdo 1n utile perinfpiratione & coman 
damento di Dio gia fono. paflati quattro anni co 
mincio a predicare nella citta di Firenze. INel quale 
tempo non ha mai facto altro che grídare percodur 
1e li huomini ad penitentía. T eftimonio di quefto 
e tutta lacitta: ['eftimonioli nobili & teftimonio 
gliignobili : buomini & donne:piccoli et grandi 
«ittadini & contadini. T ra equali pochi credeuanot 
altri non credeuano : altri fene faceuano beffe ,. Ma 
Dio che non puo mentire i bauoluto uerificare le 
fue parole : & ha facto uenire ogni cofa a punto co 
medlui fece prenuntiare infino ad. quefta hora pre 
fente: ad cioche gli huomini intendino cbe quello 1 
«he non eanchora uenutro & e ftato prenuntiato / 
;uerra fenxa dubio inquel modo che e ftato decto - 
.Et di quefto anchora ne fono teftimonio tutti quel 
li:chehabbiamo nomibati di fopra ... Et benche el 
feruo iutile no ominaffe marlatua Corona:non ef 
endo lauolüta di Dio cbe àchora leifuffe nominata 
Riétedimeno effa era dllarlagle lai nel fuo predicare 
Intedeua & lateteméte accenpaua:& laquale finalme 
te fiexpectaua,Itags tàádé aduenifti o Rex:adaenifti 
minifter dei : Aduenifti mínifter luftitie .. D'icho 
«he finalmente tufe uenutoo Re: tu fei uenuto 


miniftro di Dio. Tu fe uenuto miniftro della Iufti 
tia. Tu fia fempreilben uenuto.INoi tiriceuiamo col 
cor iocondo& conla faccia lieta . La tua uenuta ha 
lerificati enoftri cuori: Ha exhilarate lemete noftre: 
Ha facto rallegrare tutti li ferui dí Xo ertutti quel 
l1 che amano la Iuftitia X defiderano diben uiuere: 
perche fperano che Dio per te abbaffera la fuperbia 
de fuperbijexaltera labuailta delli humiliiprofterte 
ra liuitiijexaltera leuirtuteiridirizera lecofetortejrino 
uera leantiq: X reformera tucto quelchbe e deforme, 
Vieni dunq; liero ficuro € tiampbante:poi che co 
lui timanda che per noftra falute triumpho infulle 
gno della Croce. Nietedimeno o R e chuftianiffimo 
attentamente afcolta leparole mie X legarele alcore, 
Elferao1nutiletalquale e ftato reuelato quefto facra 
mento! da parte di Dio i ideft della fancriffima "Tri 
nita Padre Figluolo & Spirito fancto: et delnoftro 
faluatore lefu Chrifto uero Dio/figluolo di Dioiue 
ro buomo,;Rede Re et fignor de fignori & diturta 
lacorte celeftiale;te da lui mandato exborta et admo 
nifce che adfimilitudine fua tu faccia inopgniluogo 
mifericordia maxime nella fua citta di Firenze: nella 
quale(benche fiano molti peccati)ba pero inlei mol 
ti ferai &ferue cofi nelfeculo come nella relicione pli 
quali tu debbi riguardare la cittadezacciocbe piu ge. 
 tamente poffino pregare perte & adiutarti inquefta 
.tua expeditione", Daparte di Dio ti exhorta et ri ad 
monifce elferuo inutile che conogni diligentia ra ri 
"guardi et difenda la innocentia le uedoue & pupilli 
-et lemiferabili per(one et maximamente la pudicitía 
prefertim delli monafterii delle fpofe di Xpo:adcio 
che perte nonfi multiplichino lipeccatizliqualigriulti : 
plicando debiliterieno leforze della erade porentia 
chelui ti ha data, Da parte di Dio ti exhorta & ti ad 


monifce 4 perdonareleoffefe: cio e che fe dalpopulo 
Fiorentinolo da altripopuli tu fe ftato offefoiuolen 
tier tu inclini lanimo a perdonare: perche ignoran 
temente banno peccato / non fapiendo te efler man 
dato da Dio . Ricordati deltuo Saluatote: elquale 
pendedo in croce perdono a faoi crocifixori; L equa 
le cofe fetu oRefatai/Dio dilatera eltuo regno tem 
porale:& daratti uictoria inogni luogo:& finalmen 
:te tidara eltegno perpetuo Po folus beatus eft & 
:potées/Kxs regum et [Dominus domipanttum :qui 
"folus habet immortalitatem :& luce babitat inaccef 
.fibilem:quà nullus hominü uiditi fed nec uidere po 
teft: Cui eft honor & imperiü p infinita fxcula fxcu 
lori Amen.€) Dipoi expofila ábafciara delpopulo 
EFiorétino:ladgle no e neceflario fcriuere ingfto loco. 
& In quefto tépo firiuolfe el ftato di Firenzej&ritor 
nati noi alla cittateMIterum comiínciai apredicare che 
fattendefli alle oratione & aperfeaerare in penitétiaz 
perlaquale ogni buomo e!teftimonio che la miferi 
cordia di Dio ha liberato el populo Fiorentino da 
.:Srandiffimi pericoli , ; 
€ Dipoi feguitando le predicatione dixi; che li Fio 
reatini baueuano anchora a paffare molte acque: & 
cheharebbono dellaltre tnbulatione: Et che la Itatia 
&fpetialmente R oma anderiano fottofopra | nó di 
cendo pero mai ne da chitne quando V neinchemo 
:do:& cheli prelati della chiefa & li prinapi della Ita 
día non hanno altro remedio che lapenitentia:&che 
quefto eifolo. & unico temedio:& nó uaa loro ha 
uere denari aflai & foldati & roche fortezPerche quà. 
do bene haueflino ducati fenza fine;& foldati fortif 
fimi fenza numero & lemura di ferro & leroche:di 
díamanti:no giouera loro nulla:anzi fagiranno co 
meferninucce : pche Dio gli exceehera & muere 
i i 
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di forza & di cófigliorcome efaipto in lob; Addu 
cit confilianos inftultü fine; & iudices inftapore: 
-Baltheum regum difloluit:& prxcingit fane renes 
- eoram. Et dixrcbe uno barbiero non potria radere 
tucta la Italia: € che neuerrano delli altri :& cofi fa 
- ra fenza dubio:[Dicendo etiam molte altre cofele 
qualenon fono fuori della fententia delle preceden 
-teidato che alcana uolta mutaffi leparole jexcepto 
queftoiChe 10 prenuntiaila cóuerfione delli infede 
li cioe detutchi & de mori;che ella baueua a effere 
inquefto tépoidicendo cofi: Sunr mult: de hic ftà 
tibusiqui bxcuidebunt.Et di quefto fui illumina 
to grande tempo inanzi. Onde nel Mcccdxxxxii, 
. predicando in fancto Lorezo in Firezela quadra 
gefima uidi lanocte del uenere fancto due croce : 
prima una nera i mezo Roma:el capo della quale 
- toccaua elcielo: & extendeua lebraccia per tutta la 
terra:Sopra laquale erano fcripre qfte parole Crux 
irz dei.Laquale poi che hebbí aifta:(ubito uidi có 
turbare eltempo et uolare nugoli per aria:trarre ue 
ti et fulguri et faette:& piouere gragnuola/ fuocht. 
& fpade:et amazare grande multitudine di gentej 
ita che pochi rimafeno in terra. Et dopo quefto ue 
ne un tempo molto fereno & chiaro : et uidi unal 
tra croce di oro della grandeza della prima fopra 
lerufalem : la quale era tanto nifplendente che illa 
ftraua tucto el mondo :'et faceualo tucto fiorire et 
rallegrare. Et (opra di leiera fcripto v Crux mifericor 
*: die dei . Etuedeuo tucte legeneratioe delli huoini 
*. et delle dóne;da tucte lepte del modo uenire a ado 
rarla et abracciarla, Et aquefto medefimo jppofito 
moltealtre uifione ho bauuto molto ptu chiare di 
qíta:cofi come anche di molte altre cofe che 10 ho 
. predecte ! maxime della reuolutione della chiefa et 


del fíagello!fono ftato confermato permolteuifío 
ne &cerriffime illaminatione hauute in diuerfitem 
pi. Et dixranchora chela citta di Firenze fi baueua 
a reformare!er che quefto era Ia uolunta di Dio:et 
che ebifognaua che cofi faceffino: Et che facendo 
loilei farebbe piu gloriofar piu potete et piu riccha 
chelafuffe mai: É che quefto fuffe la uolunta di 
Dio hallo dimoftro gli effecti:perche in tanta con 
tradictionei parendo aogni huomo cofa molto. 
extraneafi fece lareforma della citrajet quel che per 
opinione di tucti gli buomini eraiudicato ímpof 
fibile. Laquale contradictione fece differirela pace 
uniuerfale et fe fmarrire le gratie promeffe , La qua 
lecofa fu poi cagione di tante oratione: perle qua 
le finalmente fu decta pace uniuerfale conductaiet 
lo Appello dalle fei faue da me exhortatoj;per ficut. 
ta maggiore de cittadini &fermeza della citta di Fi: 
renze ordinato et ftatuito.Et cofi poi crefcendo la. 
fperanza feci fare molte oratione prihauereda Dio 
le gratie promiffe a Fiorentini:come apparira nella 
predicatione facta el di della octaua. della Annun . : 
riationeMaquale habbiamo defcripta qui difotto i. 
quefta forma come ella fu predicata, Du 
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€ Benedictus deus & Pater Domini noftri Iefa' 
Chrifti : Pater mifericordiarum & Deus totius con : 
folationis: q cóofolatur nos in omni tribalationeno . 
ftraiVt poflimus & ipfi confolari eos | qui in omni - 
preffura fant iper exhortationem qua exhortamut : 
QGipiaDeo. lorte tr : 
:« A fedeuiua conla oratione cotinua & patietia ^ 
:' lóganime;Dilectiffimii Xpo lefuje di táto me : 
t mto appreffo Dioiche nó e cofa cofi grádeiche 
non impetri dalui: Et quefto no folum proualauc * 
torita del nuouo & uechio teftamero;non folum lla : 
experientia delli antiq padri noftriima etiá noi ique - 
fti tempi periculofi lo babbiamo prouato & tocho : 
conmano molte uolte:effendo noi conqueíte treat 
me ftati liberati miraculofamente piu uolte da gran 
diffimi pericoli uenuti fopra la noftra cipra Fiorenti 
naX fopra ructo elpopulo fuo: Et hauedo obrenu : 
tala teformatioe & pace deffa citta & molrealtreco 
fe contra laopinione della fapientia humanar& qua 
fi di tutti li buominiimmaxime hauendo noi hauura 
tanta contradiítione, Et certo meritamére quefte tre : 
uirture acompagnate infieme fono degne di effere : 
exaudite da Dio in cofe grande & excedenteilcorío 
comune delle altre facte da lut, Primo pche effendo 
lafede una uirtuilaquale extende & firma lo intellec 
to nellecofe altiffimeche nonfi poflono prouare p 
ragione naturaleV& trale altre uirtute effendo lei pe 
culiarmente innixa alla omnipotentia diuinailaqua 
le poter fare ogni cofa efIa fede non dubita ;& lafcià 
do Ihuomo fedele non folum per quefta fede ilfen 
fo & laimaginationejma etiam la ragione naturale! 
& credendo fimplicemente a Dio merita a preffo la 
bonta (ua deipetrare cofe grande fuori delcorfo na 
turale'& che excedono ogni potentia creata & ogni 


fenfo & imaginatione & fapientia bumana . Secun 
do perche eflendo Dio primo motore & delle cofe 
 fpirituale et delle corpolaleYogni noftra cogitatione. 
S& buona uolunpra e prima moffa da lui che danoi : 
Dicédo lo Apotftolo. INon fumus fufficientes cogi 
tare aliquid a nobis tang exnobis. Concio fia düq: 
che ogni caufa naturaleet ogni motore defideri di 
perdutre alfineYalquale ba ordinato et muoue:ilfuo 
effecto:molto maggiormente Dio'elgle e caufa del 
le caufeet fümmamenzebuono/mouedo lianimi de 
li iufti a defidetrareyfperare et chiedere cofe grandea 
la fua maiefta v maxime appartenente alla comune 
falute della cbiefa:iuxta illud Spiritus poftulat pro 
nobis gemitibus inenatrabilibus condurra quefto 
loro defiderio' fperáza er petitione aldefiderato fine, 
Etpero non e da marauigliarfi fe lafede conla conti 
nuata eratione impetra cofe granderhauendo maxi 
.. me Dio tante uolte et contanta firmitate promeffo 
nelle fue fcripture di exaudire le noftre petitione et 
exhortatici a orare infino ad la importunita . Prate 
rea effendo latriftitia nelle t:ibulationi caufa dimolti 
mali come e di Ira,OdioiSdegni et daltreigiuftitie : 
lapariétia eemouendo dalhuomo quefta triftitia!o 
almeno mitigadola per amor di Xpoi remuoue dal 
Ihuomo patiere molti peccati, et lo cofirma nelle uir : 
rute : onde e fcripro! Patientia opus perfectum het; 
Et pero lbuomo tollerando patientemente le aduer 
fita diquefto mondo peramor fuo merita deflere có 
folato et di impetrare da Dio ogni fuo defiderio, - 
Onde d«elo Apoftolo Tribulatio patietiam ope 
fatur:patientia auté probationé:probatio uero fpé: 
fpes autem non confundit:quia charitas dei diftuía 
eft incordibus noftris per fpiritum fanctum: qui da 
 tuseft nobis.INiuno düq: fimarauigli fe js itante 
^ bin 
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aduerfita effendo ftati patienti& hauendo facte coti 
nue oratione couiua fede habbiamo ipetrato da co 
lui che ebuonoinon pdono accidentale ma per pro 
pria eflentiaicofe grande : laquale excedono elcorfo 
«comune dídqfta noftra eta. Ledle cofe p ordine nat 
reremo alle carita uoftreipregádo quelle che exclufa 
ogni fapientia humana cola fimplicita delli orecchí 
della fede íieno attétealle parolenoftre, |... 08. 
€ Vedendo io appropinquareidilectiffimiila muta 
tione dello ftato X gouerno della uoftra Citta & 
confiderando che non poteua effere fenza fcando 
lo & grande eftufione di fangue | fe la mifericordia 
d: Dio nonít interponeua ! mediante la penitentia | 
digiuni & orationi degli buoni; Deliberai infpirato 
da Dio! di cominciarea predicare € exhortare elpo 
pulo ad penitentia:adcio che confeguitafli da Dio 
mifericordia. Et el di di Sancto Matbeo Apoftolo 
cioea di. xxi. di Septembre Mcccelxxxxiiti comin . 
ciai:& conquante forze mi decte Dio exhortai elpo 
pulo ad confeflarft & digiunare et orate ilequale co 
fe hauedo facte uolentieri; la bonta di DDio commu 
tola luftitia ín mifericordia: & adi. viiii, dilNouem 
bre mutoffiel ftato & gouerno miraculofamete fen 
za fangue & fanza alcuno altro 'fcandolo nella ait 
ta.Hauedo dung: tu populo Fiorentino ad piglia 
re nuouo gouerno ti conuocai rexclufe:le donne! 
nella chiefa maggiore prefenti li Magnifici Signori 
& gli altri magiftrati della tua aittade:& da poi mol 
re cofe decte del buono gouerno dellecittate fecon 
do la doctrina delli Philofophi & degli (acri I heo 
logiiti demoftrai quale era i1gouerno naturale del 
populo Fiorentíno : & dipo: continuando lepredi. 
catione ti propoft quattro cofeilequale doueui fare 
- Laprimajtemete Dio:Lafecondaiamareil bene com 
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mune della citta & quello cercbare piu cheil pprio: 
^Tertio1fare pace uniuerfale tra te & quelli cheti ba 
ueuano gouerpato pelpaffaro:adgitigendo a dque 
ftolo Appello dalleSei faue: adcio che niuno per 
quefto mezo porefli mai piu farft capo della tua cir 
ta:Quartorexhortai ad fare un configho grande X 


Lice almodo uinitiano : ad cio che gli benificii 
ella citta fufleno nconofcíüti da tutto elpopuloi et 
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terebbe gli cuori di coloro che contradiceuano ; & 

Paueuano deliberato di dare ne partiti le faae bian 
«hé:et farebbele loro dare nere :Er cofi fu | come ma 
nifeftamente fi fa : & come molti di quegli che con 
tradiceaano publicamente banno confeffato. Et 

non folamente per auctorita della uolunta di Dio 
perfuafi al populo quefte quattro cofe | ma etiam 
le prouai tutte con potente ragione, demoftrando 
ti atenon efíere utilealtro gouerno che quefto X 

'promettendoti da parte di Dioife tu elfaceui) chela 
tUa citta farebbe egloriofa piu che mai cofi nelgouer 
no fpirituale come hel temporale:et piu poteptey et 

piuriccba .: Maperla incredulita et (tuluca et ma 
itia di molti gliquali reffendo gia facto :configlio 
grandeinon uolfono confentire | ma contradixono 
alla pace uniuerfale & allo Appello dalle Sei faueilo 
omnipotente & magno Dio fi adiro' & retraxe ad 
'fela mano italmodo che'o dubitai chele promiflio 
ane facte a te Fiterize no fufüno ftate reuocate, Pure 
| — b iini 


confiderando lagráde bonta di Dio ! multiplicamo: 
le oratione et digiunit& da poralquáto tepo come 
e decto difoprainó fenza grande marauiglia dog 
huomo fu facta la pacer et infieme datolo Appello 
alleSei faue, Laquale cofa io uedendo penfai che le 
promiflione facte fuffino piu tofto fmarrite che per 
fe i & pero prouocando uoialle oratione promiffi 
deffere Ambafcaatore almagno Dio perreuocare le 
egratie promifTe. Er finaliter cóntinuandoft le oratio 
ne & digiuniveldi della anuntiatione!elquale a uoi 
e principio dellannoiparendomi prefunptione anda 
re immediatealtrono di quella infinita Maiefta fub 
qua curuantur qui portant orbem/mi prefenta! a la 
gloriofa uergine & Madre di Dioi pregandola che 
fi degnatle per elgaudio di quefto giorno di eflere 
noftra aduocata adprefío alla fanctiffima ^I rinita 2 
& leigratiofiffimamente accepto : € quefta buona 
nouella inquel giorno tiportai in fancto Marco no 
ftro predicando:et dipoi pfeuerado noi nelle oratio 
neiquella octaua ti'dixi che io haueuo intefo che lo 
octauo giorno della fetta baremo buonarifpofta ! 
exhortádoui a dare pfectione alle oratione & alben 
uiuere/acio che dfta promiflione faffe piena dí ogni 


ratia. | 
é Dung: lanocte della octaua pparádomi io pàda 
re ad torre lanfpofta della pmiflione; Coftderai che 
mibifognaua bauer decete copagnia & cogrui uefti 
méti:& pefado dle doucfle cfler lamia copagnia mi 
fiprefentorono dinanzi alli ochi molte donne; intra 
lequale prima fiofferiuala Philofophia : dicedo che 
bifognaua hauere molta fapientiaruolendo io anda 
reambaíciatore icofi alto loco:& fimilmentela Rhe 
torica ft offeriua | dicendo che quiui bifognaua ba 
ucre grande eloquentia: Ma io rifpofi alloro era tut 


te léfapientie humane che cominciando *el conofi 
mento loro dalfenfoinonti extendeua laloro cogni 
- tione oltre alle cofe fenfibile:perle quale fe uengono 
inqualche cognitione di Dio: e cofi pocaiche e qua 
fi nulla:perche e coperta di tre ueli/cioe delli acciden 
tijperli quali uengono incognitione della fubftátia 
corporale Maquale e ilfecondo uelo:pero che per effa 
imperfectamente conofciuta dallo intellecto noftro 
fiuiene i cognitione della anima et delle cofe fpirtua 
leilequale fono eltertio uelo:pero che per effe molto 
pia imperfectamente cognofciute chelecorporale 
lo intellecto noftro fifforza di uenire incognitione 
di Dioelquale excede tutte quefte cofe i infbinito.Et 
pero lacognitione di Dio per uia naturale e molto 
debile: Ma quella delli beati equali el conofcono a 
faccia ad faccia & perlui conofcono rutte le altre crea 
ture;per contrario alla Philofophia ecognitione p 
fecta & fenza comperatione molto maggicre dique 
fta. raquefte due cognitione quella della fede e 
media, ita cheleie maggiore che non ela cognitio 
ne della philofophia naturale | & minore dí quella 
de beati.Et pche noi parliamo et nominiamo le co 
feiquel modo che noi le conofcíamo per quefto la 
;Philofophia & la Rhetorica trouate da lume natu 
rale della ragione fari4o troppo baffe & troppo pue 
rile appreflo la Maiefta di Dio & debeati, Et pero 
1o exclufila Philofophia & la Rhetorica & tutte le 
altre fapientie hbumane;come infufficiente ad quefta 
noftra ambafceria:et eleffi la Simplicita della Fede& 
della fapientia & eloquentia dellelacre fcriprure' ue 
ftendomi dentro et difuori quanto a me fu poflibi 
. leidi implicita & purita diuita & di fimplicita et pu 
rita di crederet di intendere; di parlare 1 di andare; di 
guardare & di ueftimenti exteriori : diligentemente 


ruminando el decto di Salomoneiilquale dice; Q ui 
ambulat fimpliciter ambulat éonfidentet ?: Et cum 
fimplicibus fermocinatio eius. Accopagnato dung 
dalla Simplicita coduxi anchorala FedeWa Oratio 
nej& la Patientia: et mettemoci incamino p andare 
alla porta del paradifo:bauedo madoóna Simplicita 
inmano uno belliffimo dono & pretiofo copro da 
prefentare alla Maiefta del noftro figtiore: el'myfte 
rio delquale dichiaréremo difotto;^ 0:205 
€) Eftendo dunque noi incamiminoYEcco acnire 
el Tentatore della bumanà natura informa: duno 
beremita uechio barbutoj& mi fachofta: et poi che 
mi hebbe falutato dixe.Figliuolo mio io fonoique 
fto heremo;/adpreflo alquale tu paffiftato ipeniten 
tía lapgo tempo: etalprefente me ftato reuelato dal 
lo Spiriro fancto elfructo delle tue predicatione ; & 
latua recta intentione uerfo Dio & lafalure delle ani 
me : Níentedimeno anchora mi e ftato manifeftato 
che perfimplicita tu ertí : perche uolendo tu ridurre 
ilpopulo da uitii alle uirtute gli bai predecto molte 
tribulatione ; € promeflo molti beni fimulatamen 
te:& quefto nonfi debbe fareMpero che Dio e ueritat 
& uuol che gli fuoi predicatori fieno tutti pieni di 
uerita. Alqualeio rifpofitet dixi! Padre io mimara 
uiglio di quello che uoi alprefente miditeVperche el 
Spirito Sancto non reucla fe non la uerita: Et que 
fto che uoi dite e falfo:percbe io fo che mai non ho 
"ufate tale fimulatione : ne fono cofi ignorante che 
io non fappia chea Dio piace fommamente la fit 
plicita efTendo lai fommamente fimplíce di natura : 
& difpiaceglí ogni duplicata ; perche la duplicitato 
in dectoj o in facto e bugia. Vnde e fcriptojPerdes 
omnes quilocuntur mendacium .. Et non funt fa 


a 


cienda mala ut ueniat bona. Maxime dicédo cómu: 
nemete li Doctori che la bugia dicta dal predicatore 
inpergamo de induftria e peccato mortale. Et pero 
non puo ftare infieme che mediante quefte bugie 
io habbia facto fructo nelle predicatione. El fructo 
dung; demonfttia che inme no e ftata fimulatione z 
& cofi protefto et ho proteftato dinanzia tutto el 
populo &iurato contro alla anima mia femai ufai ft 
maülatione nel predicare mio che Dio mi priuaffi del 


 paradifo.5i che padre quefta uoftra ifpiratione non 


uo effere aenura dal Spirito Sancto, ! 
€) Albora lui dixe; 8e dunque tu non fimuliprenü 
tiando ru cofe inufitate & tauditeipare adalcuni che , 


 quefto proceda da fpirito di melanconia:elquale ti 


fa penfare & parlareinquefto modo:o ucro cbe pro 
ceda da tua fogni o forte imaginatione .. lo rifpofi 
& dixijPadreio non fento nel core mio tale fpirito 
ma bene fomma letitia: & fento in me uno lame X 
una reprefentatione di pbantafmauliquali fo che 
non fono naturali, Percbe hauendo io molto tem 
po ftudiato in Philofopbiaiintendo quanto fi exte 
deellume naturale della ragione;& laforza della fan 
tafia: & foche la nonft extede adalche intendo io : 
&maxime perle cofe future contingente: & per lordi 
ne grande ulquale ho fempre feruato nel noftxo. di 
re:& pla cognitione delle fcriptureilegle ho expofte 
fempread propofito deprefenti tempiinon deprauá 
dolene tirandole perforzajanzi fenza alcuna. difío 
nantiaicome fanno colorotcbe mi hanno udito:Le 


-qualecofe ogni mediocre ingegno fa che non pof 


fano procedere da fpitito melanconico: ne da fogni 


o forte imaginatione, ON 
€) Lui replicando dixe; Dunque quefto debbe effe 


Y 


re | petche tu fe nato fotto qualche conftellatione * 
laqualeti inclina ad quefto'et la influentia. di qual 
che pianeta o didlche ftella fixa t1 fa penfare er parla 
re etindiumare molte cofe furare, Rifpofegli allho 
ta. Padre quefta e cofa da ftolti a credere chela inflü 
entia del cielo facci conofcere le cofe contingente fu 
tureidicendo elphilofopho De futuris contingenti 
bts nó eft determinata ueritas:er cp detalibus noti 
eft íaentianeqs ars: Onde niuno docto philofopho 


fittuouaiche babbi feguitata quefta aftrologia diui. 


natoria: ne grecoi nelatino/ neantiquo ne moder 
no: beche alcuni alleghino Alberto magno ialcuni 
libriiliquali fono ftati compofti da altri | &€ per dare 
loro auctorira/attribuiti a lui. Et fe diligentemere có 
fidererete quefta arte(fe arte pero fipuo chamare Jíre 
derete che no ba fundamento ueruno& non pruo 
ua cofa che ladica : & piu tofto miparrebbe leggere 
fabule da fimplice aechierelle che cofe di faientia:per 
che cofi facilmente fi poflono negare da ogni huo 
moicome: loro le affermono fenza ragione:X quan 
.. donon fuffe eltempo tanto breueiuimofterrei cbe 
quefta fuperftitione e cofa dafciochi et non da buo 
mini igeniofi: Ma alprefente ui puo baftare quefto 
eflendo noi cbriftianirche ella e dánata dalle feripru 
re facrein moltiluogbi: er traglialtri in Efaia al xlvii 
capitolo dice el Spirito fancto contro a Babylonia, 
Sapientia tua X fcientia tua hxc decepit te. Et infra 
erent & faluent te augures cxli: qui contemplaban 
tur fydera € fupputabanr mefesjut exeis ánuntiaret 


uentura tibi: Ecce factr füt qfi ftipulatignis cobuffit 


eos:no liberabunt aiam fuà de manu flammz.Ert in 
Hieremya al.x.capi. luxta uias gentium nolite difce 
rei& a fignis cxli nolite metuererquz gentes timent: 


quia leges populorum uana für. Et breuiter la facra. 


Í 


fcriptura dimoftra che cognofcere le cofe future con 
tingente e proprieta diuina: &pero folo Dio lecono 
fcei&glliia Gli lui fi degna reuelarle. Onde dice Efaia 
al xxxxi .capitolo. Annütiate quz uerura funtinfu 
turum: fciemus quia Dii eftis uos. Et pero quelli 
che feguitano qfte fuperftitione diuinatorie peccáo 
grauemeéteiufurpandofi laproprieta diuina falfamen 
ie, Et pero tucti lí doctori fancti reprobano quefta 
arte;& fimilmére tucti li Canoni: Et ideo quefti che - 
feguitano quefta aftrologia diuínatoria imo folum 
fono huomini ftolti & di poco ingegno & dimáco 
iudicioima etiam fono catriui chriftiani, Praterea el 
cielo nó opera fe nó mediantele caufe inferiore feco 
do la difpofitione della materiasonde nó e ifaa pote 
ftate generare una uite del feme dello uliuo .. Et per 
tanto dato che ilcielo habbia influentia fopra lapar 
te fenfitiua dello huomo;/non puo pero difporla ad 
altri phantafmi che a quelli; quali patifce tale natu 
ra, Et io padre conofcendo gía abantiquo lanatura 
mia! conofco nella parte fenfitiua cofe molto piual 
te/che quelle;chepuo fare lanatura, Prxterea el cielo 
nó puo operare immediate nello intellecto: quia cor 
poreum nó agít in icorporeü:& pero nó puo la ftel 
la fixa darmi ellameielquale io fento inme oltra ellu 
me naturale. Praterea elcielo & la natura nó fanno 
lecofe della arte : onde lanatura no fa uefte! ne cafei 
ne altre fimile cofe.Cum fit ergo che le uece fignifi 
catiae & lordine delle parole & delle fentétie fieno co 
fei lequale appartengono allarte & alla Done iba 
uendole io molte aolte udite dentro & difuon'coft 
uulgare come latine ino poflono ,pcedere ne dalcie 
Jo ne dalla natura. bier ! 

€ Dixeallbora eltétatore: Potrebbe düq: eflere que 
fto peruirtu dyabolica'pche el Demonio e'potente. 


ad fare lecofe della artei& qualche cofa fopralana 
tura corporea : Er pero tu debbi eflere ingannato 
dal Diauolo.Padreidixiilo ho lecte le fcripture dal . 
principio infino alla fine;j& le: uite de fancti paffati 
& leloro doctrineiperle quale ho intefo fufficiente . 
mente tucte le coditione delle apparitione dyaboli . 
cei& etiam diuine: & no folamete perdoctrinaima : 
etíam pet experientia cognofco quanta differentia 
eitra luna & laltra appantione .Et ho prouato gia 
lungo tempo quefte noftre uifione no potere efTe - 
re per alcun modo del Demoniormaxime che leco 
fe cheio intedo & cheio prenunrio fono ame táto 
certeicome a li Philofophi fono certi e primi princi. ; 
pii dele fcietieranzi fono piu certo affai di loro. Et - 
quefto lume per nefluno modo puo pcedere dal 
Demonio. Przterea el Demonio non puo cono. 
fcere le cofe future contingente | Et io quelche ho 
decto & conofciuto delle cofe future gia molti áni 
io ho uifto & uegho continuamente uenire apun 
to apuntoicomelo ho cognofciutorita che no ne 
falla uno iota: ne mar mifono trouato ingannato : 
incofa alcuna quátüq: minima.Praterea el Demo : 
nio eninimico delle uirtute : & pero non dobiamo 
credere che luijuededo ufcire tanto fructo diquefte - 
predicationeinon fi faffi ritracto:o non mi haueffi 
ingannato expreflamente jadcio che glibuomini 
nonmicredeffinojX cheiquefto modo perdeflino 
lafede che háno i mej& i tucti lialtri Bdicatori.Prz 
terea nella citta di firezevdoue io ho predicato tan 
to tempo: tuctí o quafi tucti gli huomini & donef 
che uiaono beneifeguitano quefta doctrina: gli 
cattiui equali expreffamente fi fa che non utuono 
dachriftianojlaperfeguitano:& fi fono ingegnati . 


»- 


: inmolti modi & có molte fottilita di peruertire pli 
huomini buoni;& di infamara& anche ditorci là 
- uita: & nientedimeno quefta doctrina e fempzre cre 
fciuta & fempre ba facto piu fructo/itanto che coti 
- nuamete fiuede crefcere elnumero denoftri difaipu 
li : et diminuire elaumero delli adaerfarii et firmar 
fi piu ogni: hora le opere noftre et leopere degli ad 
 uerfarii debilitarft et ruinare a facto . Siche padreq 
:ftanon e doctrina ne opcra dyabolicaima di Chri 
fto : elquale in rante aduerfita uolfeaugumentare 
fempre la fua doctrina er le fue opere sn 
€) Dixe eltentatore Figluol mio tu potüai dire co 
metu udoiicbe io nó credo che Cbnfto'habbi mai 
parlato a buomo delmondo da poi che lui afcefe 
incielo.O Padre(dixi 10)quefto e ungrande errore 
cotrario alle (acre fcnpture :perche in molti luoghi 
fi truoua come da poi la fua afcenfione egli appar 
fea molti:et traglialtr alo Apoftolo Pauloicome 
lui dice nella prima epiftola a li Corinthii - Dungs 
leleggede de fancti farebbono falfej et fancto Fran. 
cefco barebbe1ngannato el mondo : elquale dixe 
che haueua bauuto la regola da Cbrifto iet molti 
altri fancti:equali dixeno hauere parlato co Xpo . 
Draterea fe Chrifto fu crucifixo perli peccatori;che 
marauiglia e chelui o efua Angeli et fancti parlino 
'a peccatori perla utilita della chiefa fua? Praterea fe 
Xfo nel facramento dello altare fi lafcia ogni gior 
no tractarea innumerabili cattiui facerdotij Cbe in 
degna cofae alui parlare a li peccatori? Ma gli huo 
mini inquefti tempi fono i tante renebre! che pare 
loro ipoftibile gllo che e molto faale negli och1 di 
Dio:&ft marauigliano,no delle cofe maggiorerma 
«delle cofe piu rare : Maggior cofa e iufüficare uno 


peccatore et habitare í lui pergratiaiche parlargli: INI 
entedimeno niuro fimarauiglia della iuftificationey 
ma fi bene della locutione:et laiuftificatioe fi credet 
& la allocutione non fi puo credere. 

€ Dixe eltentatore: Bene eiuero che perli tempi pat 
fati Chrifto ha padato a molti:ma i quefto tempo 
no eineceflario a [a falute : perche babbiamo grà co 
pia di fcripture et di Doctori, Rifpofi: Padrele facte 
fcripture et li DDoctori per fe fono fufficientiffimi ad i 
fegnare agli buomini la uia della falute per iftructio 
ne extetiore:nietedimeno fe Ibuomo no haueffi ellu 
me interiore della gratia!poca utilita cofeguiterebbe 
dalla doctrina catbolica:er pero eineceffario effer illu 
minato da Dio détro pergratia:et quefto lume e ca 
mune a tüucti quelliche uogliono uiuere da chriftia 
no. Ma oltra diquefto molte aolte e necefTario uno 
fpetiale lume et particularmente achi haa illumina 
re altriimaxime p alcune cofe particulare et circunftà 
tie infinite perla diueríita de tempi et conditione di 
huomint et uariatione di ftari : perle quale Ibuomo 
fitruoua dubio moltiffime uolte dí quelche lui baa 
fare nel prefente et nel futuro:et fe no ha fpetiale illu 
minatioeino puo perle fcripture:ne perli doctori cet 
tificarít delmeglio fuo:perche rale particularita non 
fono fcripteine e poffibilea li buomini (criuerle:per 
che apena tucto ilmodo farebbe capace de libri . Et 
ideo iubebat Plato defcederem ufgs ad parricularia 
quiefcere. Et percbe nella mutatione della chiefa uni 
uerfale;laquale nó fi fa mat fenza grande tnibulatióe 
et fpirituale et corporale!e neceflario parare li electi 
di dioret fortificarli nel be uiuereiadcio che nó fieno 
trouati allo iprouifo:fe noi confideriamo bene ilue 
chio et nuouo teftamento; lo omnipotéte Dio inà 
zia tal mutatione fempre manda ad a uifatli et con 


fortarli &illuminarli £j quel che hanno a fare per 1a 
boccha delli fuoi ferui.Onde dice Amos propheta 
nel terzo capitulo!|Si erit malum in ciuitate quod 
domibus no fecerit! quia non faciet dominus deus 
uerbü nifi reuelauerit fecretum fuü ad feruos fuos 
prophetas. Et pero effendo alprefete lachiefa uenu 
ra ad la feccia € uoledola Dio renouare pmolte tri 
bulatione e ftato neceffario igfti tepiluminare pli 
fuoi ferui digfto li: electi fua'adcioche poflino ppa 
rarfi& che no fieno trouatiallo iprouifo., 
€ Dixe cl Tentatore; Come puoi tu fapere quefto 
tempo della renouatione della chiefa! Cü fcriptum 
fitiINon e ueftrü nofle tempora uel momenta;quz 
patet pofait infua poteftate. Rifpofi; Padre notate 
bene lepatole : Che e dice non effere noftro officio. 
conofccre erempi & limomenti;no tutti; ma gli fo 
li che ha pofti el Padreilafua poteftate! come e ildi 
del Iudicioinelgl Xpo reftituira elregno difrael: del 
quale regno parlauano e difcepuli:beche no itedef 
feno dle baueffi a eflcre quefta reftitutione:Certo e 
cbe ibt fu determinato eltépo deldiluuto, À Hie 
remya.Ixx.àni della captiuita delpopul di frael:& a 
Daniel.Ixxit.ebdomade dello aduenimeto diXpo: 
& amolti altri ppheti fono ftati deserminati. etept 
& hánoli dererminataméte pnuntiati. 
Q Rifpofe allhora el Tentarore Perche piu tofto 
Dio ha electo te che unaltro'effendo nella chiefa 
molti migliori di te! RifpofiiPadre io uortei fapere: 
da uoi perche Dio elefle Sancto Pietro chetce uol 
te nego XpoiX fco Paulo chelo perfeguito»ecflete 
principi delli Apoftoli piu rofto che moltialtiin 
quel tépo migliori di loro! Et pche cleffe afcrinere el 
fuo euangelio fcó Luca & fcó Marco piu tofto cbe 
alchunialti o piu fci di loro o eglaéte ici? Et pche 
| uv * 


eleffe Dalaam idolatra & catttuo huomo ; a prophe 
tare alcune cofe di Chüfto & dla chiefa & a fargli 
parlare a gli angeli fuoi aperramenre piu tofto de 
molti alti o migliori di lui o manco cattiui! NNonfi 
puo aflignare díqueíto ragione nefluna' ma folo la 
uoluata diuma! chome dice lo Ápoftolo parlando 
delle gratie dello Spirito Sancto agli Corinthii. Hxc 
omnia operatur unus atq: idem fpiritus diuidens 
fingulis prout uult, Et fcriueado a Komani della 
przdeftinatione dice; Cuius uult mifereturs& quem 
uultin durat .« Dicis itage mibi quid adbuc quari 
tar? Voluntati enim eius quis refiftir?* O homo 
tu quis esiqui rfpondeas Deo ? Nunquid diat fig 
mentum ei qui fe fiaxiti quid me fecitti fic ? An non 
habet poteftatem figulus luti ex cadem maffa face 
re aliud quidem uasin honorem!aliud uero ín con 
tumeliam ? 

€) Dixe el Tentatore Düq; tu fe pia fctó delli altri, 
RifpofiiQuefta graria della prophetia non falhuo 
mo fco janzi molte uoltee data a peccatoriYcome fi 
legge di Balaam nel libro de numeri; Elquale pphe 
tojet nietedimeno fu cartiuo huomo. Et il noftro fi 
gnore dice Multi dicent mihi in illa die : INÓ ne ino 
mine tao ,ppherauimus;& in nomine tuo demonia 
eiecimusi& uirtutes multas fecimus! "T unc refpode 
bo eis dicens; Ámen dico uobisinefcio uos. C uefte 
gratie gratis date!fono date piu tofto ad utilita dal 
tri che ad utilita ppría, Maggiore cofa e bagere uno 
minimo grado dicharita che harer tutte legratie gra 
tis da:- che fipoflono hauere come dice lo Apofto 
lo.Si lirrzzis hominü loquar & angelorü charitate 
aute nó habeà factus fum uelut xs fonansiautcym 
balum tiniens, | 

Q"Dixe el Tentatore/Io ho intefo che tu feguiti ui 


fione di certe donnicciuoleilequale ti dicono quette 
cofoY& tu le predichi. Rifpofi! quefto non eflere ue 
rone uerifiaule : peroche 10 ranflime uolte parlo a 
donne!cbome fi fa perla citta publicamete;&inquel 
lerare uolte anchorale fpaccio in breuita: et grande 
fatica ea condurmi a loroichorne fanno limiei com 
pagni! € mai no ne confefIo ueruna. Praterea eflen 
do ledonne difua natura uolubile/& non potendo 
tenere alchuna cofa fecreta : credibile e che in tanti 
anninon potrebbe eflere ftata quefta cofa occulta, 
Pratérea io fo che elloro teftimonio rare uoltee po - 
fto nelle fcriptureibenche fifieno trouate molte pro 
phetifle: Et per quefto to intendo che Dio lo bab 
bi facto;perche noi nona firmiamo multo nel tefti 
monio loro:benche nonlo dobbiamo anchora fpre 
zare| ficut fcriprum efti Prophetas nolite fpernere 
.Erla ragioneeperche le donne eflendo ignorante 
& naturalmente debile di iudicio j & dotulile & fra 
ile afTai & molto inclinate a la uanagloriaifacilmen 
te filafaono ingánare dalle fübtilira del DDemonio . 
Laqualcofa fapiedo iorno credíate che io micofidaf 
finelleloro jpphetie maxime apredicarlei cofpecto 
di tanto populo:Perche quádo porno tiufaflenoV 
feria gráde fcádalo della fede & difhonore di Dioi& 
a meignominia & non poco danno, EL 
€) Dixe el Tentatore; Alcuni dicono che tu hai 
amicitia con Principi i &€ perlo bauere tu elloro fe 
cretrtu uai predicando quello che loro hanno gia. 
difpofto difare. RifpofiiIo fo quanta e lauolubili 
te dello animo humanojX maxime degli cuon de 
principi ; equali fpeffo (i mutano fecondo la uaria 
tione de tempi : Et pero ftoita cofa fariaa me & ad 
ogni altro! quando anchora fapefli eloro fecretii 
firmare lemie parole fopralaloro difpofitionewma 
' € I 
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- «ime fapiendo chefono mortali ; & poffono mori 
-reogni hora Et dalaltra parte poffono effere impe 
diti da altti principro da ifirmita. 0 da altre uariatio 
ne humanejlequale occorrono ogni di & inogni te 
po : Ondeauolere prenuntiare quefte cofe inuerita 
non puo baftare alcuno intellecto humano ne áge 
Iico:perche bifogneria fapere tutte iecircunftátie che 
pofíono occortrerei& tutti gli ipedimenti che poffo 
no aduenireiX effere certo fe uerráno o fe no uerran 
no:;lequale cofe nonpuo fapere altro che Dio:Q ut 
uocat ea qux non funt tanq ea quz funt; Alquale 
ogni cofa e prefente inanzi che lafía . Et po grande 
ftulttia farebbe lamia a predire lecofe future có cofi 
debile fondamento . 
€] Dixeel Tetatore: Altri dicono che molti cittadt 
ni ti reuelano efecreti del reggimento di Firenze:per 
Iiquali ra intendi molti altri fecreti & ordini daltri fi 
gnori: & poi da quefto tu aai coiecturando molte 
altre cofe future pet fübtilita di ingegno & difcorfo 
di ragione, Rifpofi quefta obiectione non mentare 
tifpofta: perche nola poffono fare fenon buomini 
groflit& di'poco iudicio : equali non hanno tanta 
capacta che conofchino le cofe che io ho predec 
te non fipotere certamente affirmare per quefta uia: 
Et fe pure uogliamo rifpondere lorojbafta gllo che 
habbiamo rifpofto alla obiectione facta difopra im 
mediate. 
G Dixeil Tentatore; Altri dicono che per grande 
aftutia & per faper tu comeuanno e gouerniitu bat 
ritrouate quefte cofe : & le hai prenuntiate con tale 
cautela di patlare:che anchora quando non riuícif 
feno tu ti puoi faluare. Rifpofi; Qu uefti che dicono 
a quefto modo : quando 10 cominciai a predire la 
guerra gia fono apprefto a cique anni & lealtre. co 


fe particulate|lequale fono cia uénutediceuano al 
Ihora cbeio ero fimplice buomo;& che la fimplieita 
mi ingannaua:ho:a che üedono una grande parte 
delle cofe prenuntiate effere prefente & fegni manife 
fti della certeza delle altre che báno a uenire háno 
uolraro mantello percoprire laloro uergognia:& di 
cono cbe io fono aftuto!& che io achonco le paro 


le coptale caurela cheio non poflo rimanere prefo , 


Quuefti pur fanno che10 dixit che uerría uno cbe paf 
feria monti &piann & piglierebbe leforteze & roche 
& lecitta conle meluze:& cheli Fiorentini pigliereb 
beno ilpartito & fi configherebbeno alcontrario: & 
che diuenteriano come ebrit fenza prouedimento & 
fenza configlio:& fimile altre cofe pofte dinázi : Et 
altre molte particulate fpo hauere hora di proximo 
& publicamente predicarle:lequale nonfi potranno 
glofare, Et fecodo eliudicio di ogni buomo fe lepre 
Cedéte no ueniuanoinómi poteuo faluare come edi 
cano;& fele fequete anchora no uerráno!no potro 
fugoeire ccfufione. 

€ Dixse il Tentatore Mo bo intefo che tu hai lereue 
lat'one di Sancta Brigida & dello Abbate loachino 
& di molti altriiconle quale tu uai prenünriádo que 
fte cofe future; RifpofiMo urpromecto padre che di 
quefte rale lectione io nomi dilecto:ne bo lecto mai 
lereuelatione di Sancta Brigida et poco dello Ab 
bare loachino/& quafi nulla maxime di prophetie 
& cofe future. Delle altre prophetie mai nonmi dilet 
tai ne mai ne ho fcripte;o tenute!come fanno quel 
li chefono miei faniliari:equali fono teftimon che 
tanto mi dilecta la fcmptura facra delnocuo & ue 

chio reftamentoiche gra fono molu anni che quaü 

mai non leggo altro libro X turte le altre lecnone 
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altre lectione he pche nómi piaccino e fancti docto 
ri: Ma perche ad comparatione di quefta ogni cofa 
dolce mi pareamara: Et fe uoi pur quefto non mi 
credete | crediate almeno che io non fono di fi poco 
iudicio che io contanta fermeza accertafTi le cole che 
io ho dectoj&molte uolte confirmando lereplicaffi 
fe io non baueffi altro fondamento che quefto: per 
che non effendo leloro prophetie della fcriptura Ca 
nonica nonmi poflo per effe totalmete firmare lani 
mo a crederle & prenuntiaile. Przterea io fono uenu 
to a tale particularíta predicando come appare difo 
prai& apparira di fottoiche io non credo quelle effe 
te fcripte nelleloro prophetie.Praterea quado àcho 
ra mifondaffi i quelle etfa(feno uere quefto douer 
rebbe baftare aglibuominia credere quelche io di 
co & fare penitentia deloro peccat... Perche quefta 
obiectionelaquale uot fate! nó uuol dire altro fe nó 
tu nonfe propheta ma tu predichi le prophetie dal 
tri: Et pero rnifpodoiche feglie uero quello cheto dí 
co a me bafta:pure che glihuomini faccino bene: & 
nó mi curo defferetenuto. propheta:percbe quefto 
nome e molto graue X periculofo & inquieta Ibuo 
moi! fufcita contro ad lui molte perfecutionei ben 
che (i portíno uolentieri perlo amore di Chrifto . 
Ne perquefto aoglio dire che io habbi mai fegurta 
to prophetie daltri excepro quella della fcriptura Ca 
nonica : anzi come ho decto o non le ho lecte mat 
o fepure ne ho lecte qualche una inftigato da qual 
cheamico: non le ho mai feruate i ma poi che le ho 
lecte una uolta leho lafciatea chi mele ha portate! 
nóle fprezandoine approbandoleicomertendo fem 
pre tutto a Dio : Quia omnia funt nuda; & aperta 
eculiseius. 


€ Dixe el Tentatore' Figluolo mio; Q'uefte cofe fi 
uorrebbono tenere fecrete: Perche quefto e documé 
to di tutti li fancti padri. RifpofijSe quefto faffe ue 
ro fegaiterebbe che Moyfes Y Efaia & Hieremya & li 
a'tri prophet del uechio & nuouo teftameto:bauef 
feno facto male ad predicare a populi leloro teuela 
tione: et afcmiuerle ne libri : & fimilmete moln fancti 
padri dello heremo cofi fctó BenedectoYfcó Vincen 
tio dellordine de predicatorrfcà Catherina da fiena 
fcà Brigida &altri inumerabilivcome fitruoua idiuer 
fi luoghi fcriprowhauerebeno errato a manifettare le 
reuelanone che haueuano da Dio: Vero e düqi che 
fidebbeno tenere fecreteife da Dio nó e comandato 
elcótrario:X pero fa benetutto el populo che dique 
fte cofe io none parlo fe non in publico:et tanto ne 
dicoiquáto mi e conceflo;o uero comandato:óipri 
uato o none dico maro rare uolte/ fe no forfe ad gl 
- che mio familiareiponedo fotto lafede fua i gráde fe 
creto, Et crediate che io ho molte cofe guckt nel 
fecreto dcl pecto mio:legle no ho mai manifeftatel 
nefono pmanifeftare fe altnmenti no fono fpirato 
da Do. | 
€ Dixeel Tentatore|/Chi prenuntia lecofe future;le 
debbe puare con miracoli;fe uuole che le li fieno cre 
durelaltrimenti li heretici potriano fare qíto medeti 
moionde alcuni allegano cotra te el capitolo Cü ex 
iniuncto extra de hereticis:elgle pare che uoglia che 
chi dica talcofe ledebba ,puare p qlche Wok o mi 
raculo,Fr po dicono che no faccedo tu qfto che ru 
feguiti elmodo degli heretici i& ti chíamono hereti 
co, RifpofiiChe qti rali fono o ignoráti o maligni: 
pche o nó inredono eet no hàno bene ftudiate ne le 
fcriprure ne li Canonijo co malignita leuanno puet 
tedoi poche nofi truoua fcripto iuerüo luogo De 
cn 
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che dicóno anzi di pochi propheti fi legge che con 
le prophetie babbino facti miracolixunde Hieremya 
(come filegge nel fuo libro al.xxvüi.capitolo)quan 
do, Anania fegli contrapofe: non prouo la fua pro 
phetia permiraculi:ma dixe; Audi uerbà hocquod 
ego loquor in auribus tuisi& i auribus uniuerfi po 
puli:Prophetz qui fuerunt ante me & ante te ab 1ni 
tioj/& prophetauerunt fuper terras multas! et fupet 
regna magna de pralio et de afflictione er de fame t 
propheta qui uaticinatus e pacemicum uenerit. uet 
bum eiusitüc fcierur propheta i que mifit dominus 
inueritate. Iona propheta non fece miraculo alcuno 
aquegli di Niniue predicando laloro deftructione . 
Et breuiter delli prophetir equali prophetorono ate 
pi de Re del populo di Ifrael dimolto pochi filegge 
cbe habbino prouate comitracoli leloro prophete. . 
Ma che dico delli altti ppheri ? Quando el prophe 
ta de propheti Sancto Giouanni baptifta no fece al 
cuno miraculo. Onde e fcripto lohannis.x. Multa 
uenerüt ad leíam & dicebantiquia loanes quidem 
fignum fecit nullum: Omnia autem:quzcüg; dixit 
Iohánesiuera erát: Et multi crediderüt reum. Et iltex 
to delle decretale difopra allegatoinó e ad ppofito : 
perche parla contro a quegliliquali uoleffeno pre 
dichare nó mandati dalli prelati della chiefajdicedo 
eflere mandati da Dio inuifibilmente . Et pero dice 
quel texto che bifogneria che prouaffino quefta lo 
ro miflione o permiraculoicome fece Moyfesio per 
lafcripturaicome fece Sancto Giiouanni baptifta;dí 
cendo:Ego uox clamátis i deferto ficut dicit Efayas 
propheta.Perche fe effo texto parlafíe come dicono 
coftoroifarebbe cotrario alle fcriptureicome babbia 
mo demonftratoj&pero bene habbiamo decto che 
fono:o ignorantiio maligni: et peruerfori. delle fcrip 


ture & de Canoni. Et io non ho aprouare per mira 
culi ne per fcripture lamia miflione;percbe fifa publi 
camente che 10 fono mandato dagli miei (uperiorie 
& non dico che io fía mandato da Dio folo Xnon 
da loro. Me tm poffono iuftamente dimandare he 
retico : pche heretico e colui elgle ha electo. di fegui 
re obftinatamente una fecta cotraria alla facra fcrip 
turaio alla doctrina della fancta Romana chiefa : € 
io perme non fo che mai habbia decto ne fcripto co 
fa contraria alla doctrina di Chrifto et della chíefa t 
& rutro quello cheio ho decto perli tepi paflati & 
fcripto/& diro et fcriuerro nelli tempi futuri:lo fotto 
metto alla correctione della fctà chiefa Romana: &€ 
fono parato etiam diftare acorrectiono di ciafchedu 
noiogni cofache io errafít, bibi os 
€] Dixeil TentatorerIneffecto io nó uoglio credere 
cofi Dfto : pcheeglie (cripro1q cito credirileuis e cot 
de. Rifpofi Effere anchora fcripto | Charitas omnía 
credit. Conciofía dunqs che il Spirito Sancto nonfía 
. a femedefimo contrario Velquale ba. prolate quefte 
duc fententie e da notareiche alcane cofe fono;legle 
códifficulta fi debbeno credereicome fono le detrac 
tione j € fafurratione et infamie er mal dire del pro 
ximo: Alcune altre fidouerrebbeno facilmente crede 
re come fono quelleilequale credate iducono lbuo 
mo alben uiuere ; Onde lecofe della noftra fede an 
chora quando non fuffeno uere (quod eft impofft 
?»bile)io mifforzerei di crederleiperche credendole: mi 
inducono ad uno uiuereidelquale niuno fipuo tro 
uare migliore ne penfare . Alcune altre fono indiffe 
reteclequale fi pofTono credere et non credere fenza 
peccato:come fono le hiftorie de gentili & fimile al... 
tte cofe , Conciofta dunque chele cofelequale noi 
habbiamo predectejno fienó contra lafede;ne cotra 


libuoni coftamirne contra laragione natarale:X fie 
no uerifíimile.come permolte ragione habbiamo in 
diuerfi tempi prouato:& ulterius induchino li huo 
mini alben uiuerelcome e apparfo perexperientiaife 
n che nó e leggereza a crederle facilmere. Et po 
1antiqui padriricome furono fco.Hieronymoi Am 
brofior Auguftino X fcó Ciregorio et mola altrireq 
li furono fanctiffimi & docriflimi in ogni faentia. : 
& prudentiffimi nelle cofe bumane;facilmente crede 
uano fimile cofe etiam a gli buomini idiori ; parche 
fuffeno huominiio done di buona uita & fama : & 
non folamente credetrono a loro ! ma etiam le fcrip 
fono per ut.lita deglialtri:et quelle feciono xterneico 
me appare nelleuite de fanctí padri : lequale fcripfe 
Sancto Hieronymo:et nel dialago di fancto Grego 
rio:& inalquanti librettt di fancto Auguftino:et in 
molti altri libri fceipri da molti fancti. Certo noi no 
fiamo nepiu fanctijne pía faurde noftri antiquí pa 
dii paffati: li quali banno fcripto di quefte cofeinu 
merabile p noftra utilitateicofi nel uechiorcome nel 
nuouo teftamento :& in altri libri approbati et acce 
p**ri dalla fancta chiefa, | | 
€] Dixe il TentatoreiSe noi babbiamo a credere tut 
te le uifíone che cifono decreicerro noi citrouerreno 
fpeíTe uolte ingannati: Et pero e fcriptoiProba:e fpi 
rirus utrum ex DDeo fint. Rifpo(i inquefta materia 
effete afcofto uno fecrero: delle ogni huomo non 
e capaceipure ad(imilitudine delle cofe naturale mif 
forzero difarne capace ogni haomo:nelle quale noi 
uediamo che tutte quelle che banno una medefima 
formajhanno anchora una medefima inclinatione 
& operatione confequente ad quella forma : Onde 
tutte lecofe graue fono inclinare a andare al baflo 
Goeaicentro del mondo: le leggeti a falue in altos 


cofi etiam fi debbe exiftimare nelle cofe fopranatura 
le ichetutte quelle he hanno una medefima forma 
hanno eriá una medefima iclinatione € operatione 
naturalmente confequente quella forma. Eflendo 
dungqp ellume della fede forma fopranatutale duna 
medeíima fpetie in tutti quelli che banno lafede' ad 
uenga che lafia piu inrenfa in uno che in unaltro;& 
efledo naturalmete quefto lume inclinato alla ueri 
taicome alfuo proprio obiectoichi ba quefto lume 
non puo fermarfi 1nalcuna falfita contraria alla fede 
fenza corruptioneio uero pdita del predecto lume . 
Ma ogni uolta che colui | elquale e ueramenre fede 
leifeate dire o predicare cofeidelle quale lui noe capa 
ce Me opera fecondo quefto lume nó fi ferma ma: al 
la patte falfa:ma tempre comette tutto a Dio & alla 
doctrina della chvefa . Et po e da notare che oltre al 
comune lume della fede quegli cbe uuono bene & 
uanpo recti a Dioibáno uno fpetiale lume pla con 
juncaone della charita alla fedei & pla rectitudine & 
fimplicita di meteificut fcriprü e: Exortü e intenebris 
. lumé rectus corde: p ille fono iclinati fenzaerrore ad 
cognofcere lereuelatioe & opauoe diuine. Et cofi co 
me [Dio diriza la natura che la no ertaicome dicono 
liphilofophi:cp opus naturx e opus itellipgétiz nó et 
ratisicofi àchora diriza lifuoir iufti fideli et (iplia ad 
cognofcerelefua o patione &reuelatione feza errore, 
Et po chino uuole effere iganato igfte coferujua be 
ne cofiplicita dicore;& fara diritto da Dio ifimile co 
fe (enza errore. Et igfto modo epadn ànig noftn di 
fopra prenominati no errauano ne icredere ne ifcriue 
re qlche háno creduro & fcripto: Ma folo figanano 
alcuni fupbiuliqli alihora pare loro che da li huomi 
ni fieno reputat! aui Qdo cótradicono  & fifáno bef 
fe diquefte cofe;ligli no folo no fanno mai oratione 


fe nó forfe cola linguarma no fanno pure della ora 
tione quid nominis/cioe gllo che fiuoglia dire elio 
me della oratione, : B : 
€ Dixeel Tentatore o uedo pure cbe molti huo 
mini fapienuflimidi grande igegno &naturale et di 
rande prudentia ip tuttelecofe humane fi fanno 
bf di quefte uifione:la auctorita dequali molto 
mimuoue RifpofiiNon ui ho io decto che qui no 
bifogna al'ro che ben uiuere et andare recto nel con 
f»ecto di Dio Perchelafapientia humapaa quef e 
cofenon e fufficiente : anzi perla faa faperbia DD;o 
Ta lafcia in tenebre chome indegoa di chofi pretio 
fo lume:ficut fcripram efti Abfcondifti bxca fepien 
tibus et prudeptibus et reuelafti ea paruulis. Vnde 
dice lo Apoftolo/ Vbi fapiens? Vbifenba 1 Vbiin 
quifitor huius fxculi? INon ne ftultam fecit deus fa 
pientiam huius mund:?. Nam quia in dei fapienva 
non cognouit mundus per fapientiam deumPla 
cuit DDeo per ftulntià prxdicatiouis faluos facere cre 
détes, Et Efaia/ Vbi e litteratus! Vbi doctor legis uer 
ba ponderans ? Vbi eft doctor paruulorum:! Popu - 
lam imprudentem no uidebis populum alt fermo 
nis ira ut non poflis intelligere difertitudine linguz 
eius:inquo nulla eft fapientia. Rifpondino quefti 
fauiilfe quello che10 ho prenütiato e poflibile o im 
poffibile alla potetia et fapietia diuina:et certo e che 
fe efono fauii nó poffono dire;feno che no folo no 
c impoffibilene difhialea Dioima molto fadle. Vor 
rei dunqg fapere daloro la ragione et ilfondamenro 
che It muoue a farfi beffe di rale cote: pcbe nó é cofa * 
da huomo fauio X prudente parlare féeza rapioneX 
fodameto, Et fe noi cofidenamo bene: nó poflono 
hauere alcuna ragione càrra alle cofe noftre: nó de 
moftratiua; pche lamaterianolo paufceprenütiádo 


'noilecofe future contingente pero che la demóftra 
tione e delle cofe neceffarie: Ne Dialectica o ,pbabile 
perche tale ragione genera opinione : Et benche to 
talmente no fermi lo itellectoinietedimeno lo iclina 
pur piu ad una pte chead una altra. Ma lecofe legle 
1o pnuntiorqnto fipuo uedere ple caufe naturaleifo 
no equale &idifferentea uenire & no uenire: X fimil 
mente quanto alauolunta di Dio ; lui le puo fare 
&non fare come li piace: X niuno puo fapere fenza 
reuclatione ad quale parre lui fia iclínato & determi 
nato. Et pero per ragione naturalevquefte cofe non 
fipoffono ne probareine reprobare: pche nonfi truo 
ua caufa neffupa doue fipoffa fundarle, Praterea 
Noníi porfono anchora reprobare perfegniipercbe 
traglialtri dua fono potiflimi a reprobarle : Vno ea 
uedere difpofitione contraria nel mondo:& quefto 
non pruoua nulla!anzi elcontraro!pche Dio che 
uuole manifeftare la fua gloríaifa cofe grande a tem 
po che niuno huomo le afpecta:& falle prenuntiare 
inanzi molto tempo quando non pare che ne fia al 
cuna difpofitionei come appare ne ,ppheti della leg 
ge uechia &anche nuoua: Onde io altempo che era 
pace uniuerfale pertutto prenuntiai che prefto uerre 
be grandiffima guerra: X hora che fiuede comoflo 
elmondo !/prenuntio che da poi quefto uerra fom 
ma tranquillita & pace pertutto luniuerfo:Er a Fio 
rentini prenuntiauo male atempo che pareuano in 
fomma felicita:& hora quando fono in grande trt 
bulatione prenuntio che haueranno prefto grande 
felicita. Siche quefto fegno non e buono ad repro 
barlo. Vnaltro fegno forfe parrebbe efficace i cioe la 
mala uita di colui chele predice: & quefto anchora 
non ualeiperche(come habbiamo decto ) molti cat 
tiui buomini hanno prenuntiato lecofe future pet 


uirtu déllume della prophetia:elquale e gratia gratif 
data(& puo ftare infieme colpeccato mortale. Final 
mente io nó uedo doue fi fondila derifione di que 
fti fapienti/faluo che nella loro fuperbia: laquale glt 
confondera: Che certo douetrebbono confiderare 
che non effendo impoffibile quefte cofei & effendo 
confonáteicome habbiamo dichiarato difopraiche 
loro fímettono apericolo dirimanere cofufit poi che 
le cofe predecte faranno uenute X di perdere la glo 
riaiperlaquale fanno ogni cofai& fi affaticano tàto. 
Vero eche nó e damatauigliarft che loro non credi 
noieffendo decto da GhriftorIn iudiaiü ego i bunc 
mundam uenit qui no uidet/uideát:& qui uidety 
cxc fiant. | | 
G Dixeil Tentatore Molto pochi fono quelli che 
ticredono ad comparatione di quegli che fene fano 
beffe : pero dara cofa parea fegaire il iudicio di co 
fi poca gente, Kifpofi quefta EON eflere molto 
friuola:perche aediamo nelmondo pochi huomini 
effere di buono iudicio i & gli fauieffere molto po 
chi ad comparatione depazi: ficut fcriptum eft Srul 
torum infinitus eft numerus. Vnde etià pochirfo 
no quelli;che uiuono benejadcomparatione diquel 
licheuiuono male: Qu uía multi fant uocatijpauci 
uero eiecti. Et nel nuouo X uecbio teftamento fileg 
ge che pochi fequitauano gli propheti & Chrifto& 
i Apoftolia comparatione di quelli che li perfegni 
tauino* Praterea e grande differentia tra quegli che 
odono quefte cofe dalla bocca di colui che le prend 
tia'& qgli che poi dali (uoi auditori o da altri leodo 
no referire: Onde fe uoi parlate di quelli cheodono 
la noftra predicationei Vidico che molto piu fenza 
comparatione fono quegli che credonoiche quegli 
che non credono: Ànzi quafi niuno de noftri audi 
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tori eche non creda: Ma fe uoi parlate di queoli che 
non háno udite quefte cofe dameiconcedo che pui 

fono quegli che non credono che quegli che credo 

no: pchealtra cofa e udire colui cbe quefte cofe fen 

te dentro checolui che no le fente:& altracofa e udi 

relauiua aoce i € leragione con lordine & la effica 

cia delle parole infieme colla confonanria delle fcrip 

turejcheaudire dire afciutte & nudeidifordinate & 

quafi morte & fenza fpirito: Et po ben dixe fancto 

Hieronymo: Habet neício quid latenus energix ui 
uz uocis actus : & in aures difcipuli deauctorts ore 

tranffufa foris fonat. Vnde fcriptum efti Dabo uo 

bis os et fapientiam:cui non porerüt refíftere & con 

tradicere omnes aduerfarii ueftri. Et difco Stephano 
filegge che effendo cogregati cótra dilui tái fapieri 

nó poterat refiftere fapietiz & fpüizq logbatur. INO 

e dunque marauiglia fe molti che no odono dallo 
auctore quefte cofernon le credonommaxime hauen 
do fempre ladoctrina di Xpo hauura córradictione 

dal principio del modo intino a quefta hora prefen 
te.Et pero molti in diuerfi luoghi uáno corropedo 
lemente de fimpliciili quali no hauedo udito dallo 
auctore facilmete fi lafciano iclinare dalleloro male 
pífuafionea no credere, 

€) Dixeil Tératore;iAlcuni dicono che tu bai decté 
dímolte cofeche no fono ftate uere;Et po no credo 

no áche lealtre. Rifpofi!che tutto gllo che publica 
mete io haueuo jpnütiato o e uenuto o euerra/& no 
ne cadera un minimoiota iterra. Ma e da notare cbe 
nelplare mio priuato;pche ifono huomoi& alhora 
parlo come huomoipotrei forfe hauer decto dlche 
cofanó uerajbeche digfto io no habbi cófcietia nef 
füaine mi ricordi dhauerlo mai factor pche mifforzo 
pare fempre di dire lauerita iogni cofa; Ma qdo pur. 


mai fuffe accadutorpotrebbe effere ftato o perlapfo 
di lingua o per parlare diqualche cofa futura noper 
fpirito | ma perconiecture bumane, come achade 
ognigiorno, Ft pero io ho decto molte uoltein 
pergamo che nelmio parlare priuato non mi credi 
no fe non come fi ha acredere aglialtri hbuominijex 
cepto che pure alcune cofe pticulare ho decte pure 
nelmedefimo lume fopranaturale ad alcuni miei fa 
miliari circa le cofe future : delle quale alcune gia fo 
no adepiute & le altre fi adempieráno fenza dubio. 
Prxterea e da fapere che lo Spirito della prophetia 
non e fempre prefente alpropheta:ma ua et urene fe 
códo che piace a Dío: ne dimonftra ogni cofaima 
piu & meno come uuoleil $5o Sco: Onde Nathà 
propheta p fpirito proprio dixe a Dauid che lai edi 
ficafle eltempio pche elfignore era con luirma dipoi 
lo Sbo Sco li fece reuocare eldecto fuo .Et pero erra 
no alcuni fciochiYequali dicono che mi banno par 
lato & cheio no ho conofciuto ilfecreto delcore lo 
ro:quafi come feuoglino direche ciatcheduno che 
e prophetae Dioiuolendo che colui chee propheta 
cognofcha ogni cofa , Erratis nefcienus fcripturast 
neq: uirturem Dei, i obe propheta Helifeo quan 
do allui uenne quella Sunamute/alla quale era mor 
to ilfigluolo:dixe; Anima eiusi amantudine eft & 
dominus celauit ame & no idicauit mihi, Etmolu 
fono uenuti a tetarmi! perche predícando ho decto 
che enómi poteuano ingánare cóle loro aftutierino 
cofiderado che io intedeua quefte paroleiche nó po 
trebbeno farri dire cofe incoueniente in predicatio 
ne có loro aftute malitierperche quello che 10 dico 
pergamoi fempre inanzi lo pefo bene cola bilancia 
della orationei delle fcrepture;& della ragione na 
turaleio dclla experientiaro di fidati teftimonii, IMa 


pon intendeuo che nonmi poteflino abícondere [i 
fecreti del core loro:liquali folo Dio conofce: Adue 
ga pero che circa le cofe di momento &di importan 
tia molti fi credino hauermi ingannato le fraude de 
quali ho cognofciute alcunauolta 1nnazi che e mi 
babbino parlatoj& alcuna uolta da poi:coe potreb 
beno efler teftimoni alcuni miei familiari: alli quali 
fecretamente le bo decte: Anzi li medefimi fraudole 
ti equal) báno uifto lrloro difegni eflere ftat rorti 
& leloro fraude cognofciute. C uefta obiectione an 
chora partecredo che fia uenura daalcuni religioft 
(benche pochi)equali pcharita admonendogli dixi 
loro alcuni fuoi difecn fecreti : De li Gli alcuni ico 
gibili femipre hi hàno negati: & nietedimeno  fifono 
pot fcoperti!& permolti fegni euidenti fi fono publi 
camcte manifeftati:benche loro áchora pertinaceme : 
te perfiftino nella proteruia loro. Alcuni altri aqual 
che loro familiare háno cofefTato quelcbe io ho dec 
to loro efleré ftato uero:benche alcuni altti puergo 
gna Ibáno negato . Q'uefto errore anchora e proce 
duto percbe molti caluniatori fingono molte cofe. 
falfe' diminuedo o aggiungedo alle noftre parole fe 
codo chepare loro:& cofi uanno feminàdo me cffe 
re ftato lo auctore de loro etrori. Et puo àachora efle. 
re proceffo per nó bauer bene inrefe le parole noftre 
nella predicatione; Onde me ftato neceffario molte. 
uolte repetere le medefime cofe . Ft pero ho delibera. 
to difcriuere tutto quello che io ho decto i publico 
delle cofe future:adcio che fi fappia glcheio bo dec 
tojet cbe nonmi fia appofto quelche io non ho dec. 
to/adquefto fineiche la doctrina di Chrifto non pa. 
tfatantecdlumnie ..— A use 
€) Dixeil Tenratoreio credo che perte molto faria. 
boramai ftare cheto:peroche tu fe facto la fabula di 
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tutto elpopulo Fiorentino | Ànzi ditutra fa Tralia. 
RifpofiiIo non cercho di piacere agh buomini; ma 
à Dio:percbe come dicelo Apoftolo | $81 adbuc bo 
minaibus placerem; Chrifti feraus non effem, Et no 
fono di fipoco iudiaio che io non fappiche ogni 
buomo che parla di quefte cofe e reputato pazo da 
faui di quefto mondo : Agli qualiio diro infieme 
conlo Apoftolo;Nos ftulti propter Chriftumiuos 
autem fapientes. Ma quando uerra quel tempo'nel 
quale lufti ftabunt in magna conftantia aduerfus 
cos qui fe anguftiaucruntiSpero dudire leuoce di q 
fti aui che diráno1Hi funt quos babutmus aliqua 
doi derifum & i fimilitadinem impropertit nos ifen 
fari uirá illorum aftimabamus infaniam & f.nem il 
lorum fine honore: Ecce quomodo compurati funt 
irer filios Dei iter fcós fors illorü eft. 

G Dixeil Tentarorei Se folamente ra fuffi derifo fa 
rcbbe poca cofarma tu fe anchora hauuro in odio : 
& pero ru ftaii pericolo della uira tua:Sarcebbe diqe 
buono chetu ceffaffti horamai. Rifpofii Come io bo 
dectoiio non. fono cofi pazo che io non fappi che 
reprehendere ogni huomo &non perdonare a ueru 
no ftato:e concitare cótro ad fe odii grauifftmi: Ma 
io mi conforto táto pru. quáto cbe 10 uedo ladoctri 
na & leimprefe G& opere noftre eflere fimile a quelle 
di Chrifto & degli Apottoli fuoi/& de fancti pphe 
titLiquali fatono deri perla uerita &odiani & perfe 
guitati crudelmente, Et pero quefto e fegno dielec 
tione'dicendo Chrifto : Beati eritis cum uos oderit 
homines i& perfecuti uos fuerint! & dixerint omne 
imalum aduerfum uos mentientesipropter me: Cau 
dete & exultate quoniam merces ueftra copiofa eft 
i czlis.Sicenim perfecuti funt prophetas: qui fuerüt 
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ante uos , 


€ Dixeil Tentatore/ Á me pare che jlche tu fai no 
e p 1gnorátia,ne piíftolta fimplicira: Perche tu bai i 
fpofto p tal modo a leobiectióe the tu moftri iqfte 
«ofenon ádatne pfo alle erida, Et béche molre altre 
'Obiectione fipoteflino faremiente dimeno bauendo. 
ta rifpofto a tacet alle piu difficilexcognofco che fat 
cilmente tu foluerefti lealtre.5e dang; tu nó pdichi 
in qfto modo p 1gnorantia! paredo a molti quefte 
tue ,ppherieeflere errori'feguira che ru elfar p mali 
tia come dicono alcuniicioe p agftare gloriai digni 
ta & richeze.Tlche fighuol mio farebbeun gran mà 
le. Rifpofi &dixiYBenche a me nó fia decente iuftifí 
carmi: nientedimeno accio che quefta doctrina di 
Chrifto non fia calumniata rifpondero con quella 
modeftia chea me fara poffibile / Io ho decto di fo 
pra che gqfto lume della pphetia non fa lhbuomo iu 
fto : & io mi confeffo péccarore & bauere bifogno 
della mifericordia di Dio. Ma e danotare quello che 
dice Dio a Samuel propheta Homo uidet qux pa 
tent foris: deus autem ituetur cor. Et pero della mia 
uita o bona o cartíua niuno mi ba a iudicare fe non 
Dio. Omnes enim nos oportet prafentari ante tri 
bunal domini noftii lefu Chriftizut referar unus qf 
que qux geffitin corpore. Dunqueame pareche 
quegli; equali dicono in cotefto modo! parlino fen 
za Edo : perche enon poflono intendere 
ilfecreto delmio cuore; nela intentione finale del 
mio predicare, fe non forfe per qualche fegni exterio. 
ti: degli quali etiam quanto puo uedere uno buo. 
mo non ne poffono bauere fundamento alcuno s 
perche feil mio fine non ebaono ( comediconolo 
xo )JCum omne agens agat propter finem! bifo gna 
cheio babbi pofto elfine delmio predicare1n qual 
€hecofa téporaleiX lafciato Dio.Le cofe E 
ue 


di quefto mondo fono In tre differentie: C) uia aut 
funt extra hominé:come fono richezei honorivglo 
naipoteftare crdigaita:: Aurfunt intra hominem 
& appartengono alla parte fenfitiua:come e forteza 
corporalerfanitajbelleza et aolupta: Aut funt intra 
hominem &appartengono alla patte itelletiua/ co 
me e laScientialla Eloquentia & le altre'gratie gratis 
date. Bifogneria düq: a uolere di me itidicare quello 
che quefti rali huomini iudicano! nó porendo loro 
conofcere el cor mio | che bauefTeno qualche fegno 
exteriore manifeíto cheio appetiffi ; o qualcheuna 
di qfte cofejo tutte: Nelquale fegno potefleno fon 
dateelloro iudicio. Laquale cofa a me nó pare: pche 
e non poflono direche io cerchi richeze: perche fifa 
publicameure che1o coli fratelli mici tuta cifiamo ri 
dacti ad uno fimplice uiuere € poueroicomee con 
uenrente allo ftato noftro: [ta che la cirta ec lt cittadi 
ni fono teftimonii che noi non li moleftamo oltra 
elbifogno della uita noftra : € che io nó tengo ami 
citia ne familiatita di buomtni potenti et rich: i anzi 
nelle pred:catione nne fono ftaco loro fempre cotra 
rio:X parlando fecondo lacarne ec ilfague; barebbe 
o da. dolerft molto defacti mieiibenche fecondo el 
fpirito douerrebbeno ringratiare D'io ime. Ne fipuo 
dire che 10 babbia cercbo honore et. gloriaiperchea 
prenüciarele cofe future fempre facquifta piu. derifo 
neche honoreiceme babbiamo decto diioprai&per 
experietia habbiamo prouato:.& maxime apprefto 
lh grandiiappreffo dequali glibuomini animali & fa 
pienti delmondo cercono effere glonofi : perchexcer 
chare gloria appreffo la pouera gente; farebbe cofa 
ftolta a chi baueffe pofto elfinefuo nella gloria & 
nello honore | effendo dipoca utilita effere gloriofo 
appílo la gente uulgareiX appreflo de grandi eflere 


derifo & odiato , Ne fipuo uetifimilmente dire che 
io cerchi dignita ecceefiatticezperche nella noftra era 
te (ifa come elle facquiftano:&io non bo tenuto nel 
mio predicare tal modo Yanzi elcentraro:beche fem 
pre habbia parlato generalmente& cofe publice & 
non calüniato ueruna particulare perfona; ne nomi 
natamente ne per tale circunftantie che fi fia mai po 
ruto nenite per mei cognitione di alcuno particula 
re: Ernientedimeno piu tofto ho generato conira 
me odio che beniuolentia di coloro a chi fafpecta da 
re tale dignitate: INe per quefto mai mi fono moflo 
ad reconciliarli & a blandirgli: laqualcofa no fa chi 
ua cerchando fimile dignira ,. Ne fi pofíono achora 
fondare ne beni corporali! perche non mi potrei da 
xe tali piaceri cbe nonfi fapeffiimaxime dalli frati ;eli 
quali uedono ogní giorno & ad ogni horala uita 
mia & fanno quale fieno le mie fatiche mentale & 
corporale. Et chi fapefTi quanro e grande folalafati 
ca del predicare có intentione & defiderio difare fruc 
to maxime cótinuádo tantianni in una medelima 
dittainó parlaria iquefto modo . Et benche nó paia 
cofa coueniente parlare dife medefimo & del modo - 
delfuo uiuerespure fiami per bora lecto dite coft) & 
bafti loro queftarifpoftaiche enon pofTono uedere 
in me cofa:nella quale fipoflino fundare cheel mio 
predicare fia ordinato adfine dibeni corporalii& po 
parlano fenza fondameto, Ne fipofíono fodare ne 
beni della parte itellectiuaicioe che io pdichitquefto 
modo per manifeítare la fapientiaio la eloquentia : 

oche manifeftamente ogni buomo fa che io predi 
co fimplicemente fenza alchuna demounftratione di 
fapientia et di eloquentia. Ne quefte cofe ho decte p 
laudarmi: pche nelli ochi di Dio in boc non fum iu 
fuficatus: Maio le ho decte p dimoftrare che licalüi 
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niatori della doctrina noftra: anzi di Xpo parlano 
fenza fondamento! fi ufurpano el iudicio delcorei 
che e proprieta didio:non bauendo fegni exteriori 
doue poflino fondare elfuo iudicio temerario, Et fe 
pute euipare cheio mi fia punto laudatoiio rifpode 
ro come lo Ápoftolo Paulo! In ifípietia dixi: & ifipi 
- ens factus fum:qa me coegifUs , 

& Dixe el Tentatore i lo mimarauiglio che tu dica 
che nófi aeda difuori fegno manifefto della tua ma 
lítia qdo fi fa publicamete chetu ti fe fepato dalla co 
gregatione della obferuátia dilobardiar& bai fepara 
to àchora elcoóueto di (co Marco di Firezei & difco 
Domenico da FiefoleV& li altri loro luoghi! p non 
ftare a obedientia:et fe facto priore a uita et come fi 
gnore di tutti qfti luoghi:& cofi ru ti hai facto übel 
lo ftato da godere fépre. Rifpofi uuefta faparatio 
ne nó bo facto io folo!nela hauería potuto fare fen 
za elconfentiméto di tutti li frati:liquali tra fco Mar 
co & fco DDomenico furono piu di cento/ tutti fa 
rono uniti a dfto;/benche no runo medefimo tepoi 
come appare p inftrumento publico dimano di no 
taio:liquali n6 e da credere che fuffeno tutti c ftolti 
o cattiui!et che no intendefleno fe qfta feparatione 
era buona o cattiuai maxime faccendone loro piu di 
fei mefí oratione particulare cogregati ifieme qttro&x 
cinque uolte ogni giorno.Et manifeftamente appa 
re che noi afiamo fepati no pallargarciVma p riftrin 
gerci!comelo effecto ha dimoftrato. Ne p'qfto fug 
Spiri la obedientia della noftra pfefTione: pche la 
orma della noftra pfeffione e che noi pmectiamo 
obedietia a Dio & alla Virgine María € atto Do 
menico et al Maeftro Generale di tutto lordine!o a 
uno Priore o uicario iluogo del Generale ita cbela 
"apfeflione noftra e ftare a obedientia del Generale & 


non della cógregatione di lombardia, Et noi fiamo 
fotto elgenerale. Et quefta prouincia di tofcana fe 
condo lenoftre coftitutione e feparara daquella del 
lalembardia: Et una congregatione naturalmente 
no e fuperiore allaltra, Ma per una peftilentiaimonft 
potendo reggere el conuento di fcó Marco p fe me 
defimo pla paucita de frati fu raccomandato alla cà 
Gregatione di lombardia. Et po effendo p gratia di 
T0 multiplicaro elnumero de fratiin modo che fi 
poffono reggere perfemedefimiYnon e inconueniete 
- fe fon tornatt allo ftato fuo naturale : qa cefláte cau 
fa ceffare debet effectus : Maxime che li modi delui 


uere de lombardi fono diueríi da emodi delli tofcha- 


ni, Nee uero cheio mi fia facto Priorea uita j anzi 
 'elbreue Papale della fegregationeio lo feci ipetrare i 
quefto modoiche el Priore finito lo áno daldi della 
fua electione rimanga caffo & abfolutoi& che fia in 
potefta defrati eleggerfi uno Priore come a loro pia 
ce:& cofi fi obferua ogni ano. Etefli qfto áno electo 
uno uicario capo di tutti linoftri coueri & luoghi p 
dua àni [ta che paffati li dua anni; lui fia fubdito al 
meno due altri anni;jcome li altri frati. Et cofile cofe 
uàno p ordine fezaalcuna fignoria,Certo chi ffi par 
te dalla obedietia p ifignorirfi nofi nftringeaquefte 
'€ofe! ma ua alla uita larga | & mangia bene & uefte 
meglio et dafli buon tépo. Lequale cofe no fi uedo 
no inla noftra copagnia/ma fi bene una gradifliima 
unione & cbarita:Laquale nópuo ftare conla ambi 
tione:quia fciptü &jInter füperbos femp iurgia füt. 
Et pcbe feria lunga cofa dirui le cagione tutte che ci 
báno moflia feparci da jlla copagnia di lobardia | 
una ne baftera alpfere felafara creduta: ma o creduta 
o nócreduta pur lafcriuerto; & fcriuendolà fo cbe di 
:nàzia Dio fcaiuciro lauerita. Io nomi xd adgífto 
nü oc 


Li 


ne p ambitioneine phauerne buo tepoine quiete: p 
che in Lóbardia nomi manchauano gli honor X 
la quiete feio ne uoleuo;come fanno tutti dli frati : 
Maio Iho facto pche e ftata lauolüta di Dio che io 
facci cofi: & ingl medefimo lume/p elquale ho dec 
te lecofe future; ho etia facta quefta fepatione. &que 
fto hauolato Dio et cof mi ha infpirato & cóftrec 
to che io faci cofi' p fare molteope:lequale per noi 
uuole farei quefte parte di Tofcanaj& principalme 
rei Firenze: Delle quale parte fí fono uifteV& le altre 
(i aederanno:Lequale nofi farieno potute fare fe no 
precedeua quefta feparatione . 

&) Dixei 'Tentatore!Setu fapeui che quefta erala 
uolunta di Dio | chebifognaua che tu cerchafli dal 
Pontefice ilbrieue di quefta feparatione p uía defecu 
lari € della potentia humana! Riifpofii Che benche 
Dio comàdi et uoglia che efifaca una cofai bifogna 
pero intendere che eudole che fi ufino e debiti mezi 
fecódo la coditione de tepi:& alpfente dfti tepi cofi 
richiedeuano: Et uolfe che noi haueffimo gráde có 
tradictione p darci aditedere che lui era gllo che face 
ua qfta co(aier non li buomini, Et fono teftimonii 
tutti li miei frat'iche quádo erauamo in jlla guerra! 
cofortádoli fpefIo dixi loro che fe tutto ilmódo afuf 
fi cotro chenora ogni modo baremo uictoria pche 
qfta era la uolüta di Dio;come puo lo effecto. 

€) Dixeil TentatoreiVna cofa e che macula quefte 
tue refpofione: pche tu ti impacci dello ftato & del 
gouerno della atta di Firenze:& parche tu uogli ef 
fere fíignore menando elpopulo comea te piace . Ri 
ipa tt lihuomini chehanno dime notitia; fan 
no che io no mi ipacciai mai di ftati di Signoriiexce 
pto quefta uolra: pche bauendo la citta mutato fta 
to et uededola ipicolo nó piccolo | mi parea che faf 


fi mto debito cófigliarlacome lafidoueffi gouernate; 
Ondeio non fenza ifpiratione del Sio fco;alle cofe 
utile et neceffarie alla falute della citta Iho cofigliata 
& no fforzata. Et poi che háno pfa buona forma fà 
no tutti che io ho decto loro che temino Dio:&che 
itutte leloro cofe di iportantia che hanno a tractare! 
prima faccino fare oratione: & che piu adme no uen 
hinoirpche horamai uoglio ftare 1 mia pace: fe gia 
Dio non mi ifpirafle altrimenti; & la chanta miffor 
zafli qualche uolta:beche no ceffero dare loro confi 
glio quando ne fufli richiefto. Et niuno puo calum 
niare iuftamente quello che io ho facto infíno ad q 
fotfe dicendo INemo militans deo iplicat fe negociif 
fecularibusiut ei placeat cui fe pbauit:pche bei co 
fe drtáta iportantia qta era quefta'et etià di minore 
molti S ft fono ipacciati degli ftati & delle fignorie 
|: depopuli:come fachi legge le facre fcripture& leleg 
/ gende de fc. Onde enià 5cà Chaterina da Siena che 
era femina molte uolte fi trauaglio di ftati p fare be 
ne alle comunitajin táto che fu ambafcíatrice de Fio 
rentini a Papa Giregorio xi.infino a Vignoneiet do 
po alquáto tépo!delmedefimo Papa a Fiorétini, Et 
impacciádofi degli ftati iquefto modo pla pace uni 
uerfaleiX per ridurre li buomini alla iuftitia &abuo 
ni coftumijet perla falute uniuerfale delle anime; no 
eimpacciarfi di cefe feculare:ne cofi intende Sancto - 
Paulo iquella auctorita: Ma e impacciaríi di cofe fpi 
rituale & diuine : Perche come dice el philefopho 
Vnumquodq; denomina a fine iuftü e . 
€) Dixeil Tétatore;/Cotefta fcufa ti uarrebberquan 
do tu bauefli cofortato elpopulo Fiorétino a alche 
buono modo dí gouerno. Ma quefto gouerno | al 
quale tulo hai cófortato; pare agli huomini prudé 
ti € pratichi picolofo.pochea mettereun gouerno 


di tta iportátia i mano della plebe & torlo di mano 
alli potenti e cofa molto piculofa. Rifpofii Quefto 

ouerno fe bene e cofiderato e buono & naturale al 
populo Fiorentino: Perche ognibuono gouerno fi 
diftigue da li Philofophii tre fpetie: Laprima e qdo 
uno folo gs la moltitudine;elgle ha piea potefta 

fopra efía: Et qfto gouernoddo e iufto je optimo: 
Lafecóda e do lamoltitudíne e gouernata p pochi 
poteti & uirtuofiielgle gouerno dimádano Arifto 
cratiandeft optimo potetato o duoi dire potetato di 
optimuliquali pquefto fono chiamati optimati:La 
tertía e quado la aittajo la puincia fi regge pla mol 
titudine delpopuloteldle reggimento fíidomáda Po 
litia.& gto eelrepgimento àtiquo de Fiorétini:On 
deloro lo chiamano reggimeto populare come ap 
pare expflamente nelli loro magiftrati:nelligli fepre 
fono li artefici pla jrta parteimaxime quellyalli qua 
li fpecta elgouerno della Republica : Et pero none 
qfto gouerno nella pleberma intutto ilpopulo:cdice 
irutti glli egli fono habiliali offiai : cioe che fono 
ftati uncerto tepo determinato cittadini di Firenze, 
Et pcheli potenti facilméte códucono elpopulo co 
me euoglono/babbiamo confígliato un modo &€ 
una forma di reggere politicamente o uero popular 
mete inefla citta:elquale fe fara feruato no potra mai 
piu ueruno potente fari T yráno p forza di richeze 
 Odiamicrne porera alcuno effereexaltato fe non fa 
ra uirtuofo:et tutti ecittadini faráno fecurinella faa 
atta; niuno a torto porra lor nuocere : € fara que 
fto modo di gouerno caufa di grandiflima unione 
& pace. Et pero nófi laméta di quefto;come ho fpef 
fo decto loro publicamentej& come la experietia ha 
dimoftrato fenon treconditione di huomini ;cice 
AmbitiofiYViuofi et ftolri;ligli non potranno ofi 


botaife enofi emédanohaucre quello grado che in 
degnamente e defiderato. Et non e uero che quefto 
rcgocre fia periculofo : Perche nee nella plebe;nee 


abfolutamente nelpopulo;ne abfolutamente e nelli 


optimi:ma ogni huomo che hara potefta nella citta 
la bauera dal Configlio Gienerale& fara molto bene 
examinato: pcbe nelpdecto cofiglio iteruegono etià 
tutti enobili er li prudeti ufítati aleoaerno: & in tàta 
moltitudine dhuomini potra eflere poco etrore rra 
xime quàádo lecofe faranno piuferme et piu limate : 
pcbe niuna cofa nel fuo principio puo eflere pfecta: 
& quádo tutti li cittadipi babili et no latetza parte 
come e boraipotráno ifieme ragunarfi indecto confi 
gliorcome e di loro itetione ordinareiilche nonfe p i 
fino a q facto p nó eflereáchora nel palazo publico 
luogo capace di fi gran numero dicittadini. Onde fe 
pre laplenaria potefta rimáe ifto cóficlio:elgle et:à 
nó porra eflere fablmente corropto et uitiato dacbi 
suis Dy pla multitudine ladle ieffo fitto 
uerrajefiedo diffiale & quafi ipoflibile corrópere tan 
ta moltitudine di buomini maxime che ogni cofa 
inàzi che uegaalla examina didecto configlio fara 
fempre prima bene confiderata dalli prudeti & expti 
attadini chiamati dalla Signonaj& da Collegii loro 
& dalconfiglio de richiefti!equali fono octáta buo 
mini fempre deprimi della città deputati a decta exa 
mina dellecofe occorreteicome appare nella reforma 
delloro gouernorlagle nuouamente hàno facta. Et 
quátoó pia àdrainàzi qfto cofiglio táto piu lacitta fi 
purghera da cittadini cattiui & ftoltijct tutti faran 
no fforzati a uiuer bene et farfi uirtuofirp poter paf 
fare p qfto cófiglio ad le adminiftratione coueniete 
al ftato loro:Et no pafládo a taleadniiniftratiore fe 
non huomini féfati & degni/farala cita gouernata 
optimametej& qto alteporale & et gto allo fpuale, 


Et no fara áffaticata € affannata cotínuamete diua 

rie diflenfione di cattadínii ple dle quáto dáno fi fac 

ci alla Republica ogni huomo el(a: & licittadini po 

tranno ftare acafa uiuedo ficuri: & faranno fiorire la 

citta & di uirtute et di richeze:et niuno fara fforzato 

affar tiuftitia:ma tutti facilméte potrano uiuer bene 

come buoni et pfecti chriftiani. Per 

€) Dixeil Tératore. In effecto quefte tue excufatio 

ne nó fatiffanno alli animi dimolti: pchela ypocrifia 

fa troppo bene coprire lefue cofe. Rifpofir lo (o che 

nófi potria mai ben fatiffare a tutti libuomini: pche 

no éferaus maior domio fuo, Cuü fit ergo che Xpo 

no potefle errare! Nientedimeno li Scribi & Pbanfer 
nó poteuono credere che lui no futli un feductore , 

Maa me bafta dimoftrare che qfti che iudicano del 

mio corenó habbino fondamento p alcun fegno 

exteriotetet che le loro parole X li iudici loro pcedi 

no da cattiua radice - Ma 10 benche mi conofca pec 

catore poffo bene addurre qualcheragione et buon 

fondamento adimoftrare che lenoftre cofe non pce 
dono damalitiaicome fono calüniato;hauendo gía 
dimoftrato che non procedono da ignorantia: Pri 

ma perche Dio no puo eflere teftimonio della mali 

ría nequella aiuta 'anzi lareproba & femprela uai 
firmando: Et chiaramente fiuede delle predicatione 
che habbiamo facte due cofe:lequale non poffono 
effere fe non da Dio: elquale p efle dimoftra quefta 
doctrina procedere da lui €X non da humana mali 
tia: La primaeche una grande parte dellecofe pre 
nuntiate fi fono uerificate et adempiute ad unguem 
infino alminimo iota: La fecondae la mutatione 
del populo Fiorentino: Elquale fe per tale modo 
mutato dal mal uiuere al ben uiuere cbe. publi 
chamente ogni huomo confefla che ad memona 
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di huomo ufruente no fí e ueduta tale mutatione in 
luimnei numero ne1 merito cofi nclli buomini come 
nelle donne.Et oltra quefto el repeimeto della citra 
per mezo diquefte noftre pdicatione ha mutata for 
ma:ilche ogni buomo reputaua ipoflibile. Et qui ft 
potrebbe aggiügnere molte cofe. miraculofamente 
feguite nella citta/lequale lafcíamo perbreuita , Prx 
terea eflendo Do; Padre iufto & buono di tutti gli 
huominijuertümile cofa e che piu prefto illumina lí 
buoni cheli cattiuij& lafcia piu tofto incorrere in er. - 
rore ecattiui che li buoni. Seguitando dunque que 
fta doctrina nella citta di Firenze tutti gli huomini 
buoni /& impugniandola buomini di mala uitat o 
almeno no dibuona famarquale debbe hauere uno 
buono cbníftiano;no e ueritimile che la fia uno erro 
re procedenre da malitia. Prxtereano e uerifimile che 
quefta malitia in tanti anni nó fuffi horamai fcoper 
ra et ftara cognofciuta dali buominijmaxime ftan 
do.1o cotinuamente1 Firenze et eflendo [i Fiorenri 
ni haomipi aftuti & curiofiffimii fimile cofe piu di 
turti lt altri: X che e anchora piu;effendomi ftate fac 
te molte infidie et fincte molte infamie dalli cattiui 
etiam cofingere excomunicatione & lectere cóotrafac 
te & cofi da religiofi come da fecolari & pti e dogni 
ftato. Certo certo fe nelle noftre predicatione fufli 
ftato errore &malitia non barebbe potuto ftare ab 
fcofain(ino ad quefto giorno: Ma la ueritajlaquale 
negli aftanni crefcever nella. guerra diuepta fempre 
piu gagliarda pero che piu fimanifefta; bà fuperato 
ogni cefat& femptre e piu crefciuta ita che hora ba 
piuforzache mai, . | 
€ Dixe il Tétatorei Finalméte io tidiro iluero:a me 
parrebe che tu attendefli apredicare de citi & delle 
uirtutejcome fano li altri Pdicatori! & tenere ilmodo 


del predicare che tengono glialtri' & non effere fin 

gulate:peroche quefto prenuntiare lecofe future nó 
fa fructo nelle anime: & pare piu prefto una oftéta 

tioneche altro. Rifpofi che pergli effecti ficognofco. 
no lecaufe : Concio fia dunq: cheicome babbramo 
decto*di quefte predicatione & modo di predicere 
ne fia ufcito grandiffimo fructo nelle anime corne fi 

fa manifeftamentejappare che quefto modo & que 
fte prenuntiationi non fono inunle!come uoi dite 

anzi molto fructuofe:perche indacono li buominr 
ad penitéeria & preparano li electi di Dio a foftenere 
copanetia le cribulatione future. Perche tela przuifa 

minus fertunt . Er beche ogni huomo nofi couerta 
ad penitétia: INO dimeno gli electi pli quali fono pre 
nütiare quefte cofe;faráno gran fracto: ficur fenptü 

eíti Oftendifti populo tuo dura: potafti nos uino 
copunctionis:dedifti metuenbus te figmficationeV 
ut fugiant a facie arcus ur liberentur dilecti tui. Et fe 

li alti nó crederánoili electi pla urilita dequali fono 

quefte cofe pnütiatetcrederranno loro: ficut fcriptü 
eftiCrediderant omnes'quot quot prxordinati erat 
ad uitam xternam.. 

€ Hauendo dunque io confumato gran tempo in 
quefta difputatione col T entatore; Voltádomi alle 
compagne noftre uidi che ragionauano infíeme.& 
fubrideuano defacti miei: Et riuoltandomi a loro di 
xij Qu ui funt fermones quos confertis ad inuicem & 

eftislerz?* Rifpofono' Perche cipare cheta non co 
gnofca cóchi tu parli, Allora io mi accoftai a Mado 
na Orarione & dixi. Madonna piacciaui dirmi chi e 
coftui, Rifpcfei "Tu te etrato idifputatione diSapie 
tia humana; lagle e una ftultitia appflo Dio:& po. 
tu no hai cognofcuro coreftur che ha táro difputa 
to reco; Ma accoftati umpoco a madona Siplicitarg 


che lei conofce tuttele aftatie dello 101mico: & da ef 
faitederai.gllo che defiden. Accoftádomt: dücg allei 
mifarono 1mmediate apti liochi& conobbi lo bere 
- mita noeffere Monachoima il Tetatore della huma 
na natura:Et raccolfimtifreme cotutte qtro lenoftre 
copagne X dixi! Maluagio Sarhana làrua aftutia : 
colagle tu cerchi di puerare ilcore de Símplici & alie 
narli dalla fedeinóti giouera. nulla'pche fara có noi 
lamano di Dio ualida i & fara crefcere la opa fua; & 
tu cóli ágeli tuoi rimarrete confufi,. Perle le parole 
fparaer& parriffi da noi cográdiffime ftrida. Et cofi 
pacificamente feguedo il cámino nofto arriaamo al 
la porta del Paradifo: elále era aincto itorno itorno 
di uno muro altiflimo di! pietre ptiofei& pareuache 
circüdafle tutto lo uniuerfo módo : Sopra delguale 
itorno itotno erano Ángel: cheilguardauanoi& cá 
taudo dulciffimamere glchee fcripto i Efaia al xxvi 
capitulo | Vrbs fortirudinis noftrz SyontSaluator 
ponetur i ea murus & àátemurale. Erigllo inftàte pt 
chiamo laporta.Et loro foggiunfeno: A pite portas. 
& igredtetur ges iufta cuftodies ueritate. Er lenoftre 
copagnerifpofono uoltàdo li ochi alcielo! Vetus er 
ror abutiferuabis paceipace gate fperauimus. Et li 
Angeli codolce uoce replicádo dixenoi Spaftis ido 
minor fxculis xrernisii domino deo fortiippetuü: 
Et po nó temete che uoftri defideti feráno adepruti. 
& la fupbia del modo rimarra cofufa:qa mcuruabit 
habitates iexcelfo:fublime ciuitate humiliabiti:bumi 
liabit eam ufgs ad rerráidetrabet eam ufq; ad pulue 
rem|conculcabit eam pesipes pauperis | greflus ege 
norum. Erin quefte parole fentímo aprire la porta 
& cantare dentrojSemita iufti recta e; rectus callis ia 
fti ad ábulàadü. Et noi uoltádoci a Dio rifpódemo ; 
lufemita iudiciori tuorum domine fubfünuimus : 


Nomen tuum et memoriale tuum in defiderio ani 
mz.loallhora perle cole udite fortemente excitato 
iaferuore eleuai la uoce € dixiYA nima mea defidera 
uit te innocte: fed & fpititu meo in prxcordiis meis 
de mane uigilabo ad tercum feceris iudicia tua iterra 
iuftitiam difcent habiratores orbis. Dicte quefte pa 
roleMtatim fu aperta la porta: & fumo illuftrati du 
no grande fpledorer& uedemo cofe ienarrabili: Del 
le qualeiparte ne referiremo nel noftro ,pcetlo . 
€] Prima che noiitraffemo fecefi icorro Sctó lofeph 
f»ofo et cuftode di quella imaculata V'itginita : alla 
quale noi andauamo p bauere nfpofta della noftra 
ambafciaria: Elquale auád che a ntroducefle dixe! 
Dominus uobifcum. Et noi nfpodemo! Benedicat 
tibi dominus : Et dicemo/Padre fancto hauendo la 
Spofa uoftra Virgine & Madre di Dio eldi della fo 
lennita della füa annuntiatione acceptato lo officio 
di efTere aduocata de Fiorentini per recuperare lepro 
meffeMequale haueano perfe per li loro peccati: Et ef 
fendoci ftato annuntiaro 1nfra la octaua che noi ha 
remo buone nouelleino fapiedo noi leparticularitat 
fiamo ritornati iquefta nocte della octaua per inten 
. deteil ructojet perpotere figmficarlo alpopuloi&dà 
' mattina dargli quefta buona nuoua .Et habbiamo 
- coneflo noi portato quefto bello prefente. Et quiui 
fcoperfi ana bellifftma corona: lagle portaua la fctà 
Simplicita:laforma della gle e qfta .. p 
€) Erano tre citculi o'uero tre corone ifieme legate Ia 
pa fopra latrajita che lafupiore era minor dellaifeno 
re: Laprima coroa:o uero elprimo circulo &mag gio 
re cra facto di dodici pietre priofe uerde come e 1l [a 
fpide &la forma dicifcheduna era come uno core hu 
mano ! et cóiungeuanfi infieme nella parte inferiore 
& piu largha di ciachunoiita che lepunte decuoti 


erano difopra comele cornette duna corona ( 3 nel 
fondo di dafcuno era fcripto un uerfetto del Cantí 
co di Zacharia Penedicrus dominus deus ifrael & 
cxteraY Quafi come uno fregío che legaua quelli xit 
Cornicoft come fono xit.li uerferti del predccto Can 
rico. Deinde intorno aciafcheduno cominciádo dal 
lupa parte della bafa & girado uerfo lapüta!& nitor 
nando allaltra parte della bafe era fcripta la Aue Ma 
riarta che a puntoi mezo del core era fcolpito ilno 
me di lefa molto nfplendiente | & fopra la punta di 
ciafcuno era una perla con una bapdieruola »iccoli 
5a eleuata fopra la perla dicolore aerde: INeite quale 
 bandieruole erano fcripti dodici priuilegi della. Vir 
gine có patole deprecatotie: Equali fono qfti: Dua 
per relatione alpadre xterno:Elprimo Spofa di Dio 
pàdre ueraiperche Dio padre & lei bàno uno mede 
fimo figliaolo:El fecondo | Spofa di Dio padre ad 
miranda i peroche cofi come el Padre genero ab erer 
Ano elfuo figliuolo i cielo fenza madre i cofi ler gene 
ro poi i terra quel medefimo figliuolo fenza padre : 
Due altri per relatione alfigliuolo: Primo! Madre di 
Dio: Secundo! Madre del fuo padtei peroche leiu 
Chrifto fuo figliaolo e Dio creatore dello uniuerfo 
elqu:le ha lei creata: Dua per relatione al Spiriro fac 
to: Primo eSactario del Spirito fcró fingularerpche 
da luilei fa piena fingularmere ditutre legratie:Secü 
doSacrario ieffabiler poche il Spirito fcro la fece1do 
nea ad efler madre del creatore dello uniuerfo: Dua 
p relatione alla faa Virginita:Primo e Virgine delle 
uirginerpero cheniuna altra uirgine a quefta fipuo 
. comparare;laquale non fu maculata dalcuno pecca 
to/ne uenialeine mortale: Secundo e Virgine fecun 
dajperche lei fola e Virgine &« MadrezDua per com 
- paratione alla chiefa tiüphante & a tutto lo uniuer 
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fo:Primo chelei e Regina fola del módoi pche eue 
ra Spoía et Madre &Sacrario del Re delmodoielále 
e dio ino & uno:Secüdoi Regina fopraturte lecrea 
tare honoranda perche Dio e honorato di honore 
di latriajelquale e honore che fida folo a colui che e 
primo pricipio € gouernatore di tuctele cofe: Libea 
ti poi fono honorati di honore di Duliaielqualeho 
note fida aquegli che fono partecipi della bearitadi 
ne di Dioi o per dlchealtra dignita gráde tengono 
la perfona di Dio: Ma perchela Virgine gloriofa ol 
trea quefto e madre di Dio! e bonorata molto pia 
altamente che tutti li fancti/& di uno bonore elqua 
le fichiama Hyperdulia. Dua ultimi perrelationealla 
prefente chiefa militante: Primo e Dolceza del core 
de iuftuperche plei impetrano molte gratie da Dio 
& ilfuo amore e piu che ilmele & piu che ilfauo faa 
ue:elquale mirabilmente fa caftele Anime & licorpi 
loro: Secundoiche lei e fperáàza depeccatori & delle 
perfone miferabile;Pero che pli preghi et meriti fuoi. 
fperano imperrare da dio mifericordia.  Queftido 
dia priuilegii dung erano fcripti fopra. quelle. xii 
bàdieraole iquefta formaiSpo(a Dei patris uera ora 
pronobis:Sponfa dei patris admiranda intercede p 
nobis.Et chofi fegaitauano achora tutti li altri. So. 
pra quefto primo circulo era unaltro circulo mino 
re di Dieci cuori di perle càdidiffimi colligati nel me 
 defimo modo decto difopra: Et nelfondo di ciafche 
duno eta fcripto uno uerfetto del Cantico defla Vir 
gine Madre cioe Magnificat anima mea dominü & 
cxtera:Elquale cótiene dieci uerfetti cofi come erano. 
Dieci cuorii& itorrio itorno a ciafcheduno uno de 
comádamenti della leggerimezo poi diciafcuno era 
uno rubino;& nella fomita uno calcedonioj & una 
bádieruoletta bíáca a ciéíchedüoiita che erano dieci. 


bàdieruole!nelle quale erano fcripte Dieci petitione 
chiefte da noi & dalla citta di Firenze: Laprima di 
ceuaiInogni cofa fía fempre facta la uolüta di Dio: 
Lafeconda' Innázi a ogni cofa uogliamo lo honor 
di: Dio; & lafua glena: Laterza! Chiediamo lareno 
uatione della chiefa : LaquartaiDefideriamo lafalur 
te di tutti l1 fedeli: Laquinta/Preghíamo fperialmete 

perla falute delle anime noftre: be fextajLaremiftio 

ne de peccati del populo Fiorentino ! equali banno 
impedite lepromiffione alloro facte da Dio:La feptt 
ma|La remorione & auerfione de flagellirequali per 
quefto loro háno merítati;La octaua! Copia di gra 
tia et doni del Spirito fancto nella citta di Firenze: 
LanonaVAbundantia dirichezev& dilatatione dí 
imperio; per diffundere quefte gratie acbora negli 
alti populi: La decima & ultima: La reftitütione di 
tutto cio chea loro era ftato promeffo.Sopra laqua 
le corona feconda erane una altra piccolipa di quat 
tro cuori di pietra pretiofa chiamara Carbunculo $ 
nel fondo dequali era fcenpto el cantico di Symeo 
ne|cioe uno uerfctto per ciafcheduno cuore; & intor 
no acdaícuno era fcripto uno de quattro Euanccti 
fti: In mezo era una Croce che lampeggiaua:nella 
fommita dequali era uno "T opatio a ciafcheduno 
conuna bandieruola che pareua una fiamma di fuo 
co: Er fopra la prima era fcriproYNoi domandiamo 
perla citta di Firenze la cuftodia delli Angeli: Et fo 
prala feconda eraiNoi chiediamo gouetno di perfec 
ti prelati : Sopra la tertiai C hiediamo la doctrina de 
fci predicaton. Sopra la quarta era; Noi dornádiamo 
moltitadine di clero feruente Preri & ieligiofi di 
fanctauita, Et fopra quefta coronella era un cuore 
compofto mirabilmente di moliri cuori piccolini di 
diuerfi colori per talmodo coniuncti & colligat che 
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di tutti infieme era facto uno folo cuorej intorno al 
quale era fcriptoi Hoc eft przceptü meum ut diliga 
tis inuicem ficut dilexi uos:i hoc cognofcét omnes 
cp mei eftis difcipulii fi dilectione habueritis adinui 
ce. Et nella fümita delcuore era uno belliffimo Sma 
ragdo/intorno alqualeera fcriptoiEft eis cor unum 
& anima unai domino:Sopra delále era uno Croci 
fixo piccolino conuna bandieraola ! nella quale era 
fcriptoi Fiat pax in uirtute tua & abundantia in tur 
ribus tuis: Propter fratres meos & proximos meos 
loquebar pacem de te: Propter domum domini dei 
noftri quzfiui bona tibi.L equale cofe & corone era 
no coligate infieme luna fopra laltra co razi doro fi 
niffimo.Q uefto e dung ilprefente! elquale intedia 
mo diprefentare alla Maiefta del Re eterno perle ma 
ne della Gloriofa Virgine Madrerp ,puocare lafua 
bonta adfard mifericordia & ad reftituita le pum 
promefle.Dixe albora lofephiChe uuol dire'& che 
fignifica elmyfterio di qíta corona ! RifpofiiPadre 
mioio fo che uoi elfapere;Niétedimeno a maggiore 
noftra cofolatione uoi chiedete da noi lafua dedara 
tione. Breueméte Q uefta e la corona la jle ha facta 
elpopolo Fiorentino alla uirgine Madreir Madre di 
D'ioifpofa uoftra!per impetrare legratie gia aluí pro 
mefle; Dicedo prima deuotamente el Cantico di Za 
charia o cfhit nol fapeua dicendo Credo in deum pa 
trem etcxtera: Dipor.xii. Aue Mane:diporel Cático 
della fpofa uoftra:&ultimo loco il Cático di Symeo 
ne Nunc dimittisi& cxtera: Laqual corona no fola 
mente la hanno facta conla linguaima etiá col cao 
re'et cóleopere. Danq: quella prima corona de cao 
ri uerdi fignifica li incipienriMiquali fono nuouamée 
re uenuti ad penitentia conla uiridita della fede:la. p 
la elaloro buona cofcientia ; Equali offerifcono el 
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corloro &defiderano fare profecto in uita fpirituale 
come chiedono nellitizuledelle bád ieruoleipregádo 
'pfe'& prurtala citta. La feconda'corona di perlecá 
'cidiffime fignifica li pfiaientiequali notidfolo: ban 
no purgata lacofaentia da peccati ma etiam da gli 
affecu terreni! diligentiffimi obferuatori de comáda 
menti di Dio | Per ilrubino della cbarira che hanno 
in mezoel core:Elcalcedonio ifomita de cuon figni 
ficaleloro'opatione calde damore ; er li exempli che 
.t3no alproximo: petli quali molti peccator copüti 
romano adpenitenriai cofr- come ilcalcedonio rifcal 
daro dal fole o per altro modo trabead fela pagiia : 


& pero fono faci degni che le domande loro di 


quello che ficontiene fcripto nelle bandiceruole;fieno 
exaudite.Laterza corona de quattro cuori di carbü 
culoielquale illumina la nocte & pare che arda;figni 
fica li perfectisequali fono pochivma turri ardeoni & 
damor diuino i fiámatirobferuatori no folo delli co 


 »mádametijma eriá delli cófigli euágelici; &porráo la 
Croce ímezo ilpecto codefiderio delmartirio pamior. 


di Xpo.El topatio fopta ecuori dicolore doro putif 
fimo et di clarira celefte;elquale maximamenre nfple 
de techo da razi del. folei& fapa Lclarica di rutre le 
 Gémiheifipgnificaleoperatione & la doctrina loroir 
fadiata dalfole della iuftitia Xpo lefu: Er po quefti 
nó chiedono feno cofe excellente & fpirituale. El co 
te dimolti cuoti copofto che e nella fummura della 
éotona fignfica laünione della charita ditutti e buo 
ni et figrifica ecla pace uniuerfale nnouarmete facta 


itra loro cittadinr Fiorétíni: La le nó hauedo uolu. 


tó fareptrieiar& effédofi Dio p qfto adirato. cóloro 

haueua fubrracre da loto le gratie pmefle : Onde ef 

fédofi da loro facta alpfente la pace a D'10 grata cer 

chano ribauerle , Lofmaragdo fignifica la ípáza di 
e 1i 


Nic 


confegurre da Dio la uindita di uita xtétna! & an 
chora nel tépo prefente legratie gia promefle. Erazi 
doro fignificano la unione & lo ordine che banno 
infiene nelloro operare & nelle loro ratione gli in 
cipienti | eproficienti & gli perfecti; Alhorael fanc 
to uechio Iofephe con lieto uolto ci prefe perla ma 
no et introducendoci dentro dalla porta & quella 
ferrando dixe; Voifiate eben uenuti & (ftare. Lieti 
- che cofi fía chome ue ftato decto cioe che uoi haue 
tetebuone nuoue : & eleuando noi gli ochi ucde 
mo uno grandiflimo prato tutro pieno di diue rfi 
fiori di paradyfo | nelquale erano da ogni parte di 
uerfi rius dacque. uiue & füllante & chiare come cry 
ftallo;& diuerfita di animali maní(uetiimulutudine 
ifinitaidi Agnelli biancbt come ncueidicadidi ermel 
linitdi coni oli & fimili altri molti animaletrisliquali 
tra e fiori € le herbe appílo leacque uiue falrauano 
& giacauano infieme cocerto gaudio & iubilo ma 
rauigliofo: Arbori di diuerfe fpetie co foglioifiori &. 
fructi fopra aquali erano uccellini di; diuerft colori i 
gran molti tudineiche catauano delcementei&uola 
Uano cógrande & admirabile órdinedaluogbo ad 
liogho;Et in mezo el.cápo'uidi.uno throno; come 
e fcripto nel.ii.lipró de edel thtono diSalomoet 
delquale dice la Sacra fciiprura Fecit Rex Salomon 
thronti de ebore erádemi & ueftiuit eü auro füluo. 
nimis;g habebát fex gradus et fümitas throni rotü 
da etat ipatte pofteriori Xdux manus.hic atq: ide re. 
netes fedilei & duo leones ftabant juxta tnanus: fin 
gue et duodeam leunculi ftantes fup fex gradus. 
inc atcg ide:no e factü tale opüs i uniuerfis regis. 
Sopra 1ilquale throno fedeua unà belliflima & gra: 
tiofifftma donna:ilgremio della dle era uno bambi: 
no piu rifplendiente chel fole: & fopra. el capo. loro. 


quafi tra elcixlo et laterra era uno lume marauiglto 
fo co tre faccezilquale irradiaua tutto louniuerfo'& 
pareua che molto fi delectafle di rifgu ardare adquel 
la mirabile: donna et di illuftrarla del fuo lume piu 
che ogoaltra cofa cheio uedeflitfaccendo a lei & al 
figluolo fuo gran feftai& dimonftrandoli con certi 
gefti tale letítta er iubilo quale non epoflibile alin 
gua narrarezSicbe pareua che ogni iubito:S gaudio 
diquelle tre faccie fufli in lei et nel fuo figlinolo.Cxà 
de moltitadine diminiftii erano per ordine intorno 
al throno cbe era una cofa ftupeda ad uederli: & pe 
ro incontinente che noi uedemo fi mirabil cofatnó 
potedo io toftenere tanra lace Wcecidt infaciem meà: 
& confortato dal Spirito et dalla guída noftra fctó 
lofeph leuandomi fu et ftando fopra oli piedi miei 


domandai ad efla noftra guida deffere illuminato. 


del mytterio di tanto facraméto:et lui nfpofe gratio 
famente. Q uefto e il/lmyfterio della renouatione del 
la chiefa intutto elmondo | laquale gia mola áni tu 
— haidenuntira allibuomini morfali.L emura di pie 
. tre pretiofe fignificano e doctori;predacatori &lr pre 
- laupienidiogni uirtute liquali.defenderáno lachie 


 famquellotempo.Li- Angeli fopra lemura figifica. 


. no cheliprelari haranno familiatita conli finiti An. 


gelici et/fiano da loro illuminati et cuftoditi.Lapor. 


tafignifica lafcriptura deluechio etunouo teftame 


 to!perlafede della quale entra nella chiefa fancta cia 


fchedumo fedele, Ebori p tutto el campo fparfi figot - 
anggbeilmondó fi empiera dituttele urtute Eri 


Sw 


ficanog 


j$ 


uuli delleac queifono legratie diuipe cbealbora abi 


 derannoicome efferipto Omnes firientes uenite ad. 
aquas;:Et qui fitir ueniat ad me er bibar. Et iterum; 


Qui uult accipiat aquamuitx gratis... Er qui bibe 


Li 


tit ex aqua quam ego dabo ei non fitiet in xternüt 
fed aqua! quam ego dabo ei fiet in eo fons aqua 
falientis in uitam xternam , Li Animaletti ignifica 
no e Chriftiani della uita actua cheiquel tempo ut 
ueranno inranra fimpliata che non ficureranno di 
richeze o di coía temporale alcunarma fempre faran 
no iubilanti tra leuirtute et gratie di Chrifto. Li uc 
cellin: figmficano e chriftiani & li religiofi dellá uita: 
contemplatiua i: equa!i fopra li arbori ideft fopra là 
alteza delle uirtute canteranno lelaude diuine to 
lando conle ale dello intellecto petlt facramenti. deb 
la chiefa & delle facte fcriprurevcontinnamenre con 
remplando cofe diuine. (uel magno throno con 
lordine de minifter ügpifica la chiefa tríumpbanter: 
laquale hara tanta letitia di ralerenoüatione ché üe 
dendo alhora echriftiani menare incarné angelica: 
uita non fí (degnera abbaflart & conuerfare con lo: 
ro ron folum inuifibiliter ; ma eciam üifibiliter Vcó- 
me tu hai lecro de fáci della primitiaa chiefa/Q uel: - 
lo lume con quelle rre faccie dimonftiala faienfti 
ma T rinita:laquale illumina ruttolo üniuerfo! Ma — 
perpia fpetiali € fingulati don? labumianita di Cbri— 
fto; X poila madre ftia gloriofa t faquale tti aedi fe! | 
dere infu quel rhrono codemonftratione delldincar! 
natione di Xpoicome figmfica là prefenteffolentita 
della fua Annütiatione: Fldletbrotio fignfica leuit : 


jd 


tu fuailegle ba bauute dalfuó dilect 


Dé m- Wire. 


aüorio candido fignifica láfua uit&inita pariffimarp 
che eóffo biahcho dello elephateranimale cdto:Ft ^ 


po dice laféripraraj Feceil Re Bálemóte und?thro! — 
no di atiórió- grander'& Salomone'udol die paafí ^ 

co & pero fignifica el noftro Saluátore; elquale pór ^ 
ro lauera pace iri tetra . La abundantia delloro. 


intorno altlirono fignifica la imenía charita d: effa 
Virgine madre jPero dicela Scriptura che lut uefti 
il throno di oro finiffimo . La fammita del throno 
laquale era rotunda! fignifica la contemplatione Ma 
quale lei baueua della diuinitache nó ba principio 
ne fine; Nella parte pofteriore diceipero cbe quando 
ella erainquefta uita no uedeua. Dio a faccia ad fac 
ciaima contemplaualo mediáte le fimilitudine delle 
creature comefa decto da DDio a Moyfes | Videbis 
pofteriora mea: Faciem autem meà uidere non pote 
ris: Aduenga peroche tu debbi credere che qualche 
uolta lei uedeffe in uita mortale ladiuita eflentia/ma 
io hora aparlo fecondo elcorfo comune della fua ui 
ta. Elfedile del throno figmfica la humiliralaquale 
e fundamento di tutte leuirtute, Le dua mane lequa 
le fubftentano el fedile fono lacognitione d! Dios 
la cognitione dife medefima:Ledle cognitione qua 
fi come duemani tengonofalda labumilita: Liduoi 
leunculi appreflo quelle due manifignificano lafor 
teza nelle cofe profpere & nelle aduerfedaquale e da 
ta albuomo perla bumilita . Egradi pli quali fí afcé 
de fufo ad qfto thronoifignificano ladiuerfita degli 
meriti de fanctifopra dequali e la Virgine gloriofa . 
Edodic leócelli fopra quefti graditfono li fancti del 
uechio & del nuouo teftameto,;edli lahonoráoilau 
dano & magnificano tutti unanimiter : Lidli a par 
te per patte fecondo lordine diciafcuno andro mani 
feftando:& uedrai che non eft factum fimile opus 
inuniuerfis regnis, t | 
8 Ragionando adunque noi in quefto modo & 
camminando inuerfo elthrono!i Ecco io uedo ueni 
re una moltitadine innumerabile di fanaullini tut 
tí ueftiti di bianco có fiorellini piccolini piccolini cá 
didiin mano & in capo: tutti odoriferii equali pare 


uano piu tofto perle & pietre pretiofe che fiori: & ue 
niuano cátádo co grande iocundita Laudate pueri 
dominü;lauda:e nome domini:Sit nomen domini 
bened:ctü & catera. Ft dixi alhoraa Iofeph! Padre 
chi fon choftoro ! RifpofeiNon bar tu lccto in Za 
charia; Platex ciuitatis bierafalem cóplebuntur ifan 
tibus et puellis ludentibusiplateis eius, Q'uefti fo 
no li fanciulliequalt perla fede o per efacnifii de pa 
renti loro nella legge della natura, o perla circücifio 

ne nella legge fcripra cominciando alla circuncifio 

ne di Habraamipería uírtu del Daptetimo nella leg — 
ge del'a gratia fi fono faluai:: Et quel'i piu honore — 
uoli ornati di piaghe refplendente & ditiorellini rof 
fi fono li piccolim innocétizequali furono uccifi da 
Herode peramore di Chrifto . Appropinquandofí 
dunque effi a noi li alutai & dixi loro 1 Adiicat do 
minus faper uos o Puer fanctiifcilicet gloriam cor 
porum ueftrorum fuper uos et fup fratres ueftros , 
Et efli rífpofono i Benedicti uos a domino/qui feat 
cxlum et terram:Er dixeno! Voi mortali perche fiete 
uenuti a noi immortali? Rifpofi; Che10 ero àbafcia 
tore delli FiorentíniMX dicbiarai tutro quello che io 
era ito affare. Et loroiINift copuerfi fueritis et efficia 


mini ficut paruuliimon intrabitis zregnum calorü ,. 


Rifpofii Omne datum optimum & omne donum 
perfectum de furfum eft: Et pero pgate per noi cbe 
cofifía, Alhora prefono conle loro fancte mani di 
quegli fioretti candidi ; € fparfenli per rura quella 
corona! dicendo Qu uefti fono lenoftre oratione! 
lequale aiuteranno leuoftre ad impetrare legratie da 
uoi defiderate: er pregherémo cbe nella arra di Fi 
renze fia data gratia da Dio cbe lifanciullifieno. be: 
ne nutriti nella relioione C hriftianai & nello amore 


dilefu Chrifto Redemptore ; elquale per ineffabile. 


fua bonta degno pernoftro amore effere fanciullo'. 
- Et cofi nimafü alquanti di loro in noftra cópagniar | 
li altri partiti da noi uoltorono le fancte faccie loro 
uerfo la fancuiffima Trínitai& mginochiati ad quel 
ladeuortiffimamente orauano. Et noi camminando. 
piu oltre giugnemo a Gradi del throno. Et dinázi 
alprtimo grado uedemo federe fopra quelle berbette 
& fiori amodo di uno circulo intorno intorno al 
throno grande multitudine di huomini & di done 
ornati pieni diuiole màámole piccoline & fibelle che 
pareano pietre priofe. Er dixi a fco lofepbiC? ui funt 
ifti domine mit Rifpofei Q uefti fono gli huomimni 
fci & le fce done che fono religiofa mete utxute 1ma 
trimonio:Et pero fono ornati di uiole mámole:DPer 
che aduega che fteno ftati nelgouerno delle cofe ter 
rene -plo impedimento delle quale nonfí puo Ibuo 
mo eleuare tanto da terra come quegli che menano 
. uita conrinentevNondimeno come buoni chriftia 
ninon hanno pofto elloro affecto in terra. Ma han 
no dato nel mondo di uirtute grande odoreicome 
la uiola mammola: laquale benche molto non fia 
eleuata daterraie pero molto piaceuole & odorifera. 
. Quefticheru uedifedere alla dextra & alla finiftra 
in terra alprimo grado fono inquefta tua caufa fpe 
tiali aduocati | & parleranno ad re per tutti li altriz 
Di quefti alla dextra lano eSancto. Ioachin & lal 
trae Sancta Ánna i luno padre & laltra madre di 
Maria Virgine Ciloriofa: Quueftialtrialla Siniftra. 
fono Sancto Zacharia & Sancta Helifaberhi padre 
& madre di Sancto lobanni Baptifta: Liquali10 ue 
dendo congrande reuerentia gli falutai & dixi Adii 
cat dominus fup uosifup uos et fup filios ueftrost 
Rifpofono: Benedicti uos a domino q fecit cxlü & 
terrà: Et expofto alloro quelche io andauo a fare X. - 


inl 


ilmyfterio della corona dopo molte dolce parole* 
domandai lo ad:utorio delle loro orationi . Et ftati 
furono da loro cotexte due belbffime ghnlandecte 
diuiole mánmolc; & applicate alle bafe di dua depri 
mi cuori della noftra corona: et dixeno j Q'uefte fo 
no le noftre oratione; lequale ui ajuteranno : & pre 
gheremo Dio che dia ranra graria nella citta di Fire 
ze che liloro matrimonii fiano cafti & tmaculati' co 
me richiede tale facramento clquale fiemfica la unio 
ne di Xpo & della chiefa:et leuoronft rurti equáttro 
per feguitarci et datai adiutorio: & laltraloro cópa 
enia rutta fi meflei oratione deuotamente.Eflendo 
dunq noi per falire alprimo gradoruedomo unaal 
tra multitudine di huomrni er di done piu alta che 
laprima!ornati di utole biáchejlequale inalcuni pae 
fifi domandano gbarofoli | molto piccole et genri 
leicome pietre pretiofe: Er dixía fancto IofephiCui 
funt ifti domine mi ! Rifpofei Quuefti fono buomi 
ni et donne,liquali fono uixuti fanctamente i uidui 
tajo cattitatpduto elgiglio della uirginita: & po fo 
no ornati di uiole biache & no digigli. uefte due 
che fedono luna alla dextra & lalrra alla finiftra i fo 
no fctà Ánna uidua figliuola di Phanuel & Maria 
niei psi fpetiale uoftre aduocate: lequale da cut 
ta laloro compagnia fono ordinatei uoftro aiuto . 
Salutato dung; che io hebbi quelle & dímandate le 
loro oratione/& prima expofto quel cheio ádauo 
a fare nel modo gía fopradecto i alla dextra & alla fi 
niftra cifurono prefentate duealr;e ohirlandecte di 
uiole bianche & fimilmente applicate a dua altri di 
quelli primi cuon della corona noftra'dicedo Que 
fte (ono le noftre orationeiper lequale noi preghia 
mo'che Dio doni alla citta di Firenze el dono della 
caftita a euedoui & alle uedoue et a ciachuno che 


inqualunche modo ha perfo ele:clio odorifero. del 
la uirginita. Ft pofta tutta laloro compagnia in ora 
tione Sancta Anna & Scrá Maria Magdalena fegui 
rorono leueftigie noftre. Nel fecondo grado po: ue 
demo intorno al tbrono upaltra multitudine affai 
pia alta ornata d! gieli candidiffimi piccoli & fi belli 
che pareano pietre preriofe:et dimandando ioi Qui 
funrifti domine mi ! Rifpofe lofepb ; Quuefti fono 
gli uirgini et uirgine:& alla dextra et alla iniftra del 
grado fedeno fancta Chaterina Martyra et cà Cha 
teiina da Siena uoftre fperialiffime aduocate:Lequa 
le falarate come di fopra;et fimilmente domandate 
leloro oratione applicorono due belle gbirlande di 
gigli piccoliflimi et mirabilmeie odoniferupmertedo 
che pgberrebbono il Magno Dio che inEireze eur 
gini & leuirgine feruaffeno & dedicaffeno pfecrame 
tea Xpo la loro uirginita imaculata : et feguitádoci 
le due Chaterine rimafeno tütte le altreim orarione, 
Nel tertio grado fedeuano fctó Zenobio & elbeato 
Antonino da Firenze Padre della citta: Er itorno in 
torno al throno nella alteza diquefto grado era ilía 
crato numero de doctori della chiefa otnacd rut di 
belliffimi fioralifi piccoli etichome habbiamo decro 
delli altri;fí belli che pareano proprio pierre preriofez 
Et bauendo io intefo ch! loro erano & che erano di 
rali fiori ornati perla contemplatione fignificara dal 
colore celefte de predecti fiorii ci proferfono ancho 
raloro fimilmente lefue oratione in due ghirlande 
dedecti fiori facte da loro et pofte adua de decri cuo 
rispregando Dio chealla atta d: Firenze mandafie 
fancri paftori illuminati doctor et feruenti: predica 
tori, Nel quarto grado uedemo una gráde moltitu 
dine dihuomini et di donne che pareuano uccifi X 
erano uiui pichi di piaghe fplendide & pauecn 
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come ftellerornate tutti di rofe roffe piccoline tacte 
uermigle et molte belle inmodo che(come e decto) 
pareano dti pietre pretiofezX io marauigliádomi di 
ie (qdra dixi ad Iofephi Qui füt ifti domine mi? 

ifpofeiHi funt qui uenerünt ex magna tribulatio 
nejX lauerunt ftolas fuas infanguine agni : Degli 
fancto Stephano fedeua alla dextra delgradoi & fco 
Sebaftiano alla finiftra:equali falutati & pregati co 
me difopra e decto idue altre ghirlade dirofelline rof 
fe appichorono a'dua de decti cuon della corona di 
cendo YQ uefte fonole oratione della noftra compa 
gnia:& tutti Dgheremo perla reftitutione delle gra 
ue promeffe; & che Dio faccia e Fiorentini cofi ferue 
ti che poffino p amor di Chrifto patire il martyrio , 
Nel quinto grado uedemo poca gete ima di tale ua 
lore che parea che fuperafleno in uirtu tutti glíaltriz 
& domandando Qui funt ifti domine mi ! Rifpo 
fe lofephiIfti funt uiri fancti? quos elegit deus icha 
ntate non ficta: X deditillis gloriam fempiternam : 
quorü doctrina fulger ecclefiajat fole lunaicandidio 
res niue/nitidiores lacterrubicüdiores ebore átiquo! 
faphiro pulchriores Qu uefti fono li apoftoli fcri& It 
euangelifti: De quali fancto Giouanni dilecto difce 
polo di lefu fede alla dextra & fancto Marco uoftro 
patrone alla finiftra uoftri fperiali aduocati. Et que 
fti tutti erano ornati di rofelline gentilliffime icarna 
te proprio come pierre preriofe;per efTere loro candi 
diflimi di purita € rabicundi del diuino amore &€ 
. odoriferi dogni uirtute : Er quefti anchora loro da 
poilafalutatione & leparole pofeno adecti cuori del 
la corona due ghirlandecte di rofe incarnate'pregan 
do che Dio defíea Firenze & alli fuoi cíttadini tan 
. tagrauarchei lei X perloro fi renouaflela uita Ápo 
ftolica eruno uiuere perfecto; come nella primitiua 


chiefa. Et cofi e xii, uerdi cuori farono ornati ciafcu 
no di una ghirláda. INiuno creda cheli ftori delle 5 
decteghirlande fuffino della grádeza di qfti noftri 
quag:u/anzi pche efignificauano leloro fpirirualifti 
me oratione erano táto píccolini &tàto getilinij& le 
ghirláde con táto mirabile artificio cópofte che effen 
do irorno intorno alla corona no depédeuano tàto 
che baueffeno punto coperto o confuffo il uolto di 
chi la baueffe hauuta in capo;ma piu tofto li bareb 
bono facto alla fronte X itorno a tutto el capo uno 
gentile ornameto a modo di uno fregioirorno itor 
no alla corona, Salendo poi al fexto grado uedemo 
molritudine di buomini ueneradi ornati di palme : 
& dimandando chi eranoifu rifpofti glli eflere e Pa 
triarchi& Propbeu del teftaméto uechio: Delliquali 
alla dextra di eflo grado fedeua fcó Giiouanni bapti 
fta prxcurfore del noftro Saluatore fpetialiffimo pa 
trono della atta di fireze: Alla finiftra Dauid pbpe 
ta co lacythara elquale cátaua;/Confitemini domino 
quonià bonus: quom ifeculü mifericordia eius. Di 
cat nunc ifrael quonia bonus etcetera, & quefti tutti 
come difopra falutati etià loro bfono dua ramicelli 
di palma gentiliffimi pieni didacteti molti piccolinil 
equali pareano pietre ptiofe belliffime poftei fu glli 
ramicini che pareano fatti difmaragdo:et appicoroli 
alla decta corona uno alla dextra et uno alla finiftra 
. dicédojNoi Pgheremo dio puoi checofi come lapal 
ma ba poca radice iterra & bella coma iuerfo ilcielo; 
cofi Dio conceda gratia alla citta di firenze che táto 
amino le cofe celeíte che delle terrene no faccino fti 
ma fenon quanto e neceflario alla uita mortale, — 
€ Eflendo düq; fupra tutti egradi falin uéneci inco 
tra una gran moltítudine di fpetiofiffimi giouam : 
liqualibaueuano imano certe coronelle circüdate di 
| fi 


breui o uero cartule piccoline fcripte & ligate cófila 
doro & parea che d! glle ufaffeno fiáme difuoco:& 
dixi a fco lofeph! Qui funr ifti domine mi! Rifpo 
fe! Quuefti fono gliangeli gouernatori delle anime 
delli huomini & delle done della citta. Fiorétina' del 
la quale tu fe abafciatore :equali huomini € donne 
haano facte oratione per quefta caufa & banno dec 
tala corona delle xii. Aue marie: X ciafcuno angelo 
porta la corona di qlla aia che effo gouerna: et qgli 
breui fcripti fignificano leparole er licocepti & le do 
máde expfTe nelle oratione:Lefila doro fignificano 
lacharita:Lefiàme fignificano elferuore diefTa charica 
colgle háno facte le pfate oratione: [ntrabdli angeli 
ap. pdinquáadofene uno che fimoftraua a me piuche 
glialtri affai familiare dixe cofi fubridendo a fcó 1o 
feph' Che ua faccedo qua fto mortale fra noi buo 
mo peccatore! Et rifguardàdomi lofeph albora con 
facca lieta pfi animo adomandarlo: X dixi |i Quis e 
ifte domine mi! RifpofeV Nó fai tu cbi e coftuit Et 10 
dixi! Nefao domine mi:Etlaui fabcidendo dixe Tu 
fe ímarrito ple parole fuai& quefta ela cagione che 
nólo riconofd. Alhora pigliando animo & rifguar 
dàdolo conobbi che era lo Angelo che fempre e me 
coX fempre migouerna: Et dicendomi luircome hai 
tu mai tàroardire a ftare tu peccatore tra quefti cho 
ri celefti imaculati? Io rifpofiMo non haret gía tanto 
ardire fe i'fignore uoftro & noftro non fuff ftato p 
noi Cruafiffo: Voi angeli non potere gloríarui che 
Do fia ágelo come ben noi pofliamo gloriarci che 
Dio fia huomo:ficut fcripti ei Nusq ágelos apphe 
dit fed (eme babrax apphendit. In qfti piaceuoli rà 
gionamenti defiderádo 10 di appropinqrmi al thro 
ro p falutare lagloriofa Virgine Madre cofiderado 
pure che io era mortale et uile peccatoreríinginochia 


g*-. : 
toi terra cole compagtié mia in prima fect oratione 
a Dio per confeguirela fua mifericordia & la remif 
fione de miei peccatis & dixi Deus mifereatut noftri 
& benedicat nobisi illuminet uultum fuü fuper nos 
 & mifereatur noftri: Vt cognofcamus in terra uiam 
taamin omnibas gentibus falutare tuum. AIhora 
tutti gli ágeli i fieme có gll fci egli erano cóeflo noi 
uenuti& cotutta laltra moltitudine rimafta itorno 
althrono ifíno aglli fci bábini iginochiati iterra'cori 
uoce dolcaffime & co deuotiflimo affecto dicesianol 
Cofiteátur tibipopuli deus Wcófiteantur ribi populi 
oes; Lxtetur &exultét getes quom 1üdicas popalof 
i xqtate et géref ierra dirigis: Cofiteatur tibi populi 
deus cófiteatur tibí populi oes Werra dedit fructum 
fuü. Et io alhora cóle copagne mie rnifpondemo| Be 
nedicat nos deus deus softer benedicat nos deus! 
& metuát eü oes fines terrx: Ert loro infieme congau 
dio fubiufonoiCiloria parri & fi,.Sicut erat* cartera, 
€) Finita quefta orauone uidi eleuare la Virgine col 
throno alcieloi& tanto in alto falire che fparue agli 
ochi miei: Onde io (non fo come)mirimafi in mezo 
elprato có glla (cà cópagnia di glla moltitudine de 
beati tutto fbigottito &€ come morto, Vedede fto 
Iofeph pfemi pla mano & dixe: Nonti fmarnre che 
hai a falire uno pru alto loco;nella uia del gleti gui 
dira hora maila Angelo che tigouerna : € cofi lui 
muilafcio alfuo gouerno.C otinuado düc la oratice 
& nfguardádo iuerfo elciolo code(ideno grande di 
uedere qlla beata nella cui aduocatione folo era po 
fta lafpanza noftrajuidi fubito aprire elaelo:furo 
no dimoftrate agli ochi miei molto mirabil cofe : le 
 &leanoi farebbe altutto ipoflibilea explicare . Credi 
no libuomini che cofi come egli e gráde differentia 
nel conofcere una cofa(uerbigratia Firéze)a vedera 
| fu 


€ólochio & nó uederleuma dla leggerero uero udir 
lanarrate ; cofi € maggiormente e gráde differentia 
uedere quefte cofeYet leggerle o ueramente udirie & 
non uederle:peroche chi uedendo le conofce cono 
fce àchora coneffe molteianzi infinite. circupftantie 
particulare vequale eipoflibile fcriuereto natrarle. Et 
aduenga che quefte cofe fieno fpirituale | fono pero 
anoi propofte mediante le corporale: Lequale tutte 
hanno myfterio | ma come e decto nó farebbe poffi 
bile explicarle tutte. Et po noi nediremo táto quan 
to parra fufficiéte alpropofito noftro. 

€) Io uidi düiqs fopra del capo noftro noue chori ro 
tódi di ágeliilun piu belloiet molto maggior che lal 
rro í modo cheli iferior béche fuffeno ingrá multi 
tudineret circandafleno quefto módo tutto | elqua 
lee danoi habitatornientedimeno el choro faüperio 
rea loro era piu largo & di maggiore moltitudineX 
belleza : etcofí dumano imano elchoro fupiore era 
piu grande et piu bello dello iferiore; come etiam ne 
corpi naturali efaperiori fono maggiori et piu. pfec 
ti delli iferroricome appare nelli elementi; & necorpi 
celefti, Elprimo choro düqs anoi propinquo era tut 
to ueftito di uerde pienoiet tutto ornato difmarag 
di:El fecüido ueftito di roffo et ornato di carbücaliz 
Eltertio ueftito dí azurro et ornato di Zaffiri: Elqr 
to ucftito dicandoreicome di una acqua pcofla dal 
fole tutto ornato di berili: El quito ueftito di biffo 
& tutto di onici ornato : El fexto ueftito di brocha 
to doroiet tutto ornato di chryfoliti: El feptimo ue 
ftito diuerde chiarotX ornato di lafpidi pretiofi:Lo 
octauo ueftito di clarita celefterefperfo di oro purif 
fimo ornato. di thopatio:. El nono & ultimo et fu 
premo ueftito di color roffo come fiamme difaoco 
ornato di Sardii, Et tutte le pdecte pierre pretiofe be 


€he fuffeno di colore fimile alcolore delle aeftetnien 
tedimeno chiaramente appartiua laloro diftictionerfi 
per el loro piu uiuoet accefo et rifplendiente colorer 
fi peche erano leggere'o uero appichate alle uefte có 
mirabile artificio et ordine marauigliofo : Et ne piu 
degni chon era lo artificio delle legature loroio uero 
de caftoni piu mirabile et piu gentile. Et quefto my 
fterio fí truoua tutto in Ezechiel propheta al xxviii 
capitulo:elquale nelnominarli comincia dachori fa 

iori dicedorO mnis lapis ptiofus operimentü tuüt 
Badius T hoparice & latfpisiChryfolitus & Onix 
& Berillusi Saphirus; Carbunculus & Smaragdus. 
Dapo: uidi el throno della Virgine Madre eleaato 
fopra tutti queftí noue chori ueftita di fole & tutta 
ornata dalcapo a piedidi tutte quefte pietre. Dtiofe t 
& haueua in nelfuo fcó gremio elfigluolo fuo Iefur 
piccholino piu fplendido che elfoleiet ornato ditut 
te lepietre ptiofe icognite alli mortali: & era cofí pic 
colino pche figuraua come habiamo dicto lafefta 
della faa incarnatione. Sopra ogni cofa era una ad 
mirabileluce &ftupenda contre facaeicome difopra 
dixi/ladle illuftraua quel throno della Vergine fctá 
con tale & tanta abundantia diluce che chi non ue 
deftí quella luce fuperiore certo. ficrederrebbe che let 
fufle D'io.Et dipoi fi extendeuano quelli razi nella 
faccía di tutti quelli ordini che pareano razi come ti 
uuli dacque uiuente et chiari piu. affai che ogni cry 
ftallo quando e dalfole percoflo amezo giorno:Da 
quali riauli o razi(che nó fo come altrimenti nomi 
narli perche ad cio mimancha ogni uocabulo)reuer 
berati tutti e noue choriret ut ita dixerimirefrigerati 
et rinfrefcati ! e tuttí di dolceza damore etiam rifcal 
dati erano in táto iubilo et cótanta attétione rifguar 
dauanogquelle tre faccie che lingua dhuomo non lo 


potrebbe nartare:et nofi poteuano fatiare di laudar 
le cantando congrande confonantia diuoce fuauif 
fimeiSáctusiScüsiScüs dominus deus exercituum t 
Benedictus qui uenit in nomine domini ofanpa in 
excelfís. Et rruolrandofi poi alla Virgine diceuano ! 
Tu gloria Hicerufalemi Tu Ixtítia [fraelY T a honori 
ficentia populi noftri:quia feaifti uirilirer et confor 
tatum eft cor tuumiideo & manus domini coforta 
uit te &eris benedicta ixternum. Vedendo io quefte 
dolaffime uocei & uededo (i mirabile luce ftatim ce 
cidi ifaciem meáinon poredo foftenere fi facto fplen 
dore: Ma confortommi lo Angelo & leuómi da ter 
rai io roborato da lui rimafi in piedi. Albora miri: 
uoltai allo Angelo et dii; Qu uíd funr bxc mirabilia 
domine mi! Rifpofe| C) uefti fono liordini delle bye 
rarchre celeite; allegle e dato da Dio elgouerno del 
mondo: Onde laprima hyerarchia piu propinqua 
a D'io cognofce lordine di quefto goucrno 1n eíffo 
Dio:Lafeconda lo conofce nelle caufe & nelle ragio 
ne upiuerfale: Latertia nelle particulare. Et pero lapri 
ma confidera elfine del gouerno,Lafecoda difpone 
quello che fba a fare Larerza po1lo exequifce. Nella 
. confideratione delfine T re cofe fono neceflarie; La 
prima e rifguardarlo o uero bauerlo dinàázi alli ochi 
prima dognialtra cofa ; et quefto appartiene a tbro 
ni equali cofi fidomandano perche fono puriflimi 
& tanto eleuaa che come throni o fiede fono aperti 
et parati a riceuere el Re xternoi et le füeilluminatio 
netet pero fono ueftiti di uerde cbiaro come quegli 
chefono pieni dipafcui della xterna uiridira:et orna 
ti di lafpidi pretiofiiequali fono ucrdi ettintti quafi 
come di fiorii& fignificano la loro punta. Lafecon 
da cofa neceffaria. nella confíderatione delfine epie 
namente cognofcerlo:Et quefto apparaene a cherg 


bini elnome dequalt e interpretato plenitudine d? 
fcientia perche efomo pieni dilume & fottilmente 
penetrapo laluce della deita : & pero fono uefüti di 
clarita celefte perla contemplatione i refperfa doro p. 
la fapientia;ornati di thopatirtequali fipaificano la 
moltirudine delle cofeche loro conofcono elqua 
. leedelmedefimo colore che fono li aeftimenti loro 
come difopra e decto: La tertia e poi perfectamenre 
amarlo & quefto appartiene a Seraphini;elnome de 
Ql: e iterpretato icedioi poche tutti fono ifiamati da 
more|Et po fon ueftíti come di fiamme di fuoco; & 
ornati di fardii ec]li fono pietre ptiofe che báno clco 
lor roffo:& cofi tu bai itefa liprima hyerarchia. La fe 
coda hyerarchia difpoe aniuerfalmeéte gllo che fi ba 
afare:ert italdifpofitione e dibifogno prima ordinare 
lecofe' & qfto appartiene alle ian ione lequa 
le cofi fono decte perche fono libere daogni feraitut 
te; & non dedinano dalla iuftitia ; ne per amore ne 
per odio'come fanno li Signori temporali; equali i 
molti modi fono ferui delle loro paflione : Et pero 
fono ueftite dibrocchato doro & ornare di cbryfoli 
tiiequali hanno elcolore aureo che quodàmodo má 
da fuori certe fcintille ardente! petcbe comelo oro e 
piu pretiofo ditutti glialtri meralli'cofi la luftitia de 
principi tra tutte le uirtute e piu ptiofa:er fcitilla ope 
nelli loro fubdiri/lequale gli fanno ardere damore : 
Secundo ordinate che fono le cofe bifogna exclude 
re ilmale che lepotrebbe impedire: Et quefto appat 
tiene alle uirtute;legle cofi i chiamano pche fenza ti 
more ardifcono fare ogni grà cofa : Onde effe fono 
ueftite di byffo;elále etela fottiliffima & candidiffi 
ma!pche laforteza loro procede dagran purita &ele 
uatione da lecofe corporale | come fiuede nelle coíe 
naturale che qto ecorpi fono piu puri & piu fotzuli 


tanto fono etiam di maggior uirtute : Ft fon dipoi 
ornate di Onyciiliquali fono pietre pretiofea fimili 
tudine della unghia humanaura el bianco & roffo : 
perche da quefto ordine ingiu comincianoli angeli 
miniftranti;equali uengono in minifterio perla falu 
te delli huomini : et liquattro ordini fuperiort perla 
lor dignita non uengonio a miniftrareima fanno fo 
lo quel che habbiamo decto: Vnde e fcripto in DDa 
niel prophetai Milia miliam miniftrabàr eu& decies 
milies centena milia affiftebaot ei. T'ertio poi che fo 
no uniuerfalmente difpofite lecofe er e ogni impedi 
mento exclufo bifognacometterle alla hyerarchia ia 
ferioreet ordinarle a lei pia particularmente : et que 
fto e officio delle poteftate: uía omnis poreftas a 
domino deo eft:et qux a deo funt'ordinara fünt:er 
pero fono ueftite come di Cryftallo: o dacqua pcof 
fa dal fole;et di berillt ornareiequali fono del medefi- 
mo colore:percbe allo officio loro firichiede hauere 
chiara nortia delle cofe che hàno a ordinare ; laqua 
le báno perla illuftrarione del fole xterpo :X cofi tu 
hai la fecóda byerarchia.La tertia poi e executeice di 
quelche dalla feconda e ordinato:INella quale execu 
tione alcuni fono come Capiranei X prinapaluegli 
háno curadelle prouincie & delle citta: Et quefti fo 
no li principatiiequali fono ueftiti di colore celefte 
cioe azutto:X di zaffiri ornari che fono del medefi 
mo colore: perche fi come elaelo cole fue ftellee cau 
fa uniaerfale delle cofe infcrioreicofi quefti fono Ca 
pitanei ad exequire el gouerno uniuerfale delmon 
do: Alcuni hanno gouerno particulare di uno huo 
mo!& quefti fono liangeli inferior a tutti li ordini ; 
equali gouernano le anime uoftre particularmentey 
ita checiafcheduna anima ba uno angelo fuo fpe 
tiale gouernatore;& fono ueftiu di uerde pieno V&X 


difmaragdi ornati equali fono di tanta uiridita che 
efanno uerde la aria che eloro intorno :peroche gli 
ágeli fono mandar a illuminare gli huominiequali 
babitano nella aria di quefto mondo:della ueridita 
de pafcui xterni: della quale conuiene che tanto fie 
no pieni che epoflino di quella circunfundere gli in 
telleti humani,  Alcunifono medii tra e Principa 
ti er quefti angeli: equali hanno cura di quelli hao 
mini che non folamente baono agouerpare fe me 
. defmiima etiam gli altrii come fono prelatiipredica 
toriidoctori della chiefa & fimili: Er quefti fono gli 
Archágeli'equali illumipano di cofe piu fecreze cbe 
non fanno lt angeli:et pero fono ueftiri dicolore rof 
fo!& ornati di carbuocultiequali fono tanto rubicü 
di & refplendenu che illuminano le tenebre : perche 
la charira li excita ad illumipare le noftre tenebre del 
le cofe alte& diuine:encofi ru bai latertiía byerarchia. 
Nelle quale cofe tu debbi notare che nelle uefte loro 
c el myfterio et la fignificatione deilo ofüicioter nelle 
pietre pretiofe e fignificara [a diuerfita delle opere & 
della Sapientia & della contemplatione. Et debbi fa 
pereche inquefta innumerabile multitudine ciafcu 
no ha offiao particulare & qualche ppprieta che nó 
ha laltro:ma quefto lafctiamo perche leméte demor 
tali nó fono di tale cofa capace. "T a debbianchora 
fapere che tuttele pfectione & uirtute che háno li in 
feriori Glle medefime báno achora efupiori : ma efu 
potnhino qualchecofa piu. & i maggiore excelle 
tiailiquali po perla grádeza della charta che ei que 
fta patría fifforzano di comunicare tutte leloro uir 
 tureer illuminatione alli inferiori fecondo la capad 
ta di ciafchedüo. Sopra tuttí qfti ordini ela Virgine 
- gloriofa colfuo figluolojornari di tutte gfte uirtute 


& pietre pretioferMa intanta excellentia che lingua 
humana nólo puo narrare , Laluce poi di quelle tre 
facce (igaifica la Sanctiffima T rinitai laquale excedz 
ogni cofaiinfinitum/& coli razi fuoi &cóla fua dol 
ceza ft iocundare et iubilare ructa quefta patria glo 
tiofa jaquale mai nofi fara dilaudarla et magnificar 
la ifzcula fxculorü ame . Qu uefta fu ladichiaratione 
dello Angelo;elquale decte quefte parole ftette che 
to. Ne fidebbe alchuno marauigliare fe effo Angelo 
idichiarare le proprieta & li colori delle pietre pretio 
fe parefle peraduetura difcoftarfi da lo ufo demodet 
ni:pche forfe potrebbe effere cbe el nome diqaalcbe 
una detle pietre fi fuffe inquefti tempi mutato; Er li 
angeliparlano alli huomtni fecondo laqualitadi cia 
fcheduno:Et pero langelo mio fapiendo che io ero 
alquáto exercitato nelle facre fcriprure;& nelle expo 
fitione delli antiquiX fci docrorirequali iquel modo 
che ho decto tractano di qfte pietre miparlo diglle 
fecodo laloro expofitione . -— 
€) Hauendo dunq: io udito er uifto (i miribil cofe 
ero tutto pieno di ftuporeinó folamete pla maraui 
glia della lor grádezai belleza & ordine marauiglio 
foi ma molto píu della gran cbarita diquelli uerfo di 
noircofiderado laloro excellena & la noftra belleza 
della quale nofi fdegnano:anzi nó pare che habbi 
no altra curache della noftra falute: et pare che tut 
te ledelitie loro fía effere conli figliuoli degli huomi 
ni:pure ripefado poi lefacre fcriprure nomene mara 
uigliordache delloro fignoree fcriptor Delitiz mex 
efle cum filiis hominum. Stando io dungi i quefta 
córemplatione uedo eleuare inalto tutn lifancti ieq 
li haueuo uifti nelprato intorno althrono i & falire 
tra li ordini degli angel: ciafcuno alluogo fao con 
grande reuerentia & gentileza: et non rimafono có 


effo noi fenon quelli fancitequali dame difoprano 
. minati móftramo effere uenuti i noftra copagnia : 

et cofi anchora Ii pie che haueuano inmano le 

coronelle di fopra defciipte. DDungs uedendo ío el 
throno della Virgine tanto alto uoltami a quella 
fancta compagnia et dixi, Voi potetefenza fcala fa 
lire althrono: Ma io mifero come faro? Quia corpuf 
quod corrumpitur aggrauat animam . Et dicendo 
quefto apparue una ícala dal throno infino a teria 
mirabilmente perle mani angelice preparata : Eclan 
gelo mio nfpofeYEcco la fcala pla quale tu bai a fa 
lire non folamente colcorpo ma etiam conla mente 
di uirtute in uirtute:ficut fcriptum eft; Ibunt de uir 
tute in uirtutem i uidebitur deus deoram in fyon. 
Cominciamo dungq; a falireuio perla fcalai et quella 
nobile compagnia itorno a me feza fcala : er arriuá 
do alprimo choro delli angeli gli falutamo iquefto 
modo! Laudate puern.dominum, laudate nome do 
mini. Rufpofono i Sitnomen domini benedictü ex 
hocnunc et ufq infzculum:Et noi replicamoiÀ fo 
. lis ortu ufque ad occafum laudabile nomen domi 

n1; Etloro rifpofonoExcel(us fuper omnes gentes 

dominus/& fuper cxlos gloria eius:Et noi Qus 

cut dominus deus nofter qui ialtis babitat ect humi 
lia refpicit i cxlo & i terra ? Sufatansa rerra inopem 
& de ftercore erígens pauperem: Vt collocet eum cü 
priocipibus/cü principibus populi fui. Er loro: Qui 
habitare facit fterilem i domo matre filiorü Ixranre . 
Et noi'Gloria patr & filio & fpintuifancto, Er loro! 
Sicut erat i principio & nunc et femper eri fxcula f 
culorum amen, Cantato a quefto modo el pfalmo 
mi domandorono quello che io andauo faccendo . 
rifpofi che 10 erro Ambafciatore de Fiorentini! & che 


gi 


1o andauo al throno della Regina de cielii p fapere 
che buone nuoue haueflt aciportare al populo fuoi 
delquale ella era fpetiale aduocata : Et moftrai loro 
la corona dicendo quella effere le oratione di tutto 
elpopuloradornata et confortata da tutti efancti del 
paradifoibgandoli che àchora loro fidegnaffeno di 
aiutarci adornare la decta corona delle loro orarióe. 
Rüfpofono/Vorremo fapere che cofa uortefti d anoi 
particulare: Et io rifpofti Che uoi ifieme codtti altrí 
angeli uoftn compagniche fono qui con eflo noi 
pregaffi Dio chele perfone lequale uoi haueteingo 
uerno nelia citza di FirenzeYaiuino bene & menino 
uita angelica mediante elminifterio uoftro .. Et dic 
techeio hebbi quefte parolerfpichoronft dalle fedíe 
del choro loro.xií, ágelii da dodica parte:delli quali 
ciafcano baueua uno (maragdo in mano:X circun 
dorono elprimo circulo della corona di(tinto come 
difopra e decto in dodici cuori: & a ciafcuno de cuo 
ri appichorono uno de predecti fmaragdi neila fua 
parte inferiore con tanta dextreza chenon guatto 
rono niente de prími ornamenti àzi lidecteno mag 

.giore fplendore € piu bello ordine:& dixenoi Que 
fte fono le noftre orationea noi da te domandate,| 

. cantando fuauiffimamente elprimo uerfetto delpíal 
mo.xviiit.cioe ; Exaudiat te dominus in die tribula 
tionisiprotegat te nomen Dei Iacob.Facto quefto 
partimociV& arduamo alchoro fecondo:& fimilmé 

te falutato quello; laudato Dio/come delprimo e 
dectoichiedemo leloro oratione! che pregaflero che. 
nella citta di Firenze epadr di famiglia ; eparrochia 
ni & eprelati & altri fímiliidequali loro háno gouer 
no fuffeno buoni & fanctij& che ereggefTeno bene 

.eloro fabiecti:Et decte le paroleidodici diquegli Ar 


cbangeli leuandofi dalle fede del choro loro da do 
dici parterancbora loro appicchorono a mezo e pre 
decti dodici cuor della corona noftra dodid carbu 
culi pretiofiiper equali el nome di lefa fcripto!come 
dicemo difopraiin mezo de caori mirabilmente traf 
pariua &rifplendeua:Et dixenoiQ uefti fignificano 
le noftre otatione. Et fottogiunfeno el fecondo uer 
fetto delp(almo predecto dagli angeli cominciato! 
cioe; Mittat tibi auxilium de fancto & de fyon tuea 
tur te. INel tertio ordine poi falimoset facte leceri 
msonie fopradecte'dicemo che pregafleno Dio che 
mandafle alla citta di Firenze tanto fpitito cbe gli 
Vicarii loto; Podefta: Capitani & altri officiali futie 
no buomini integti er iufti ict che egouernafleno 
epopuli loro religiofamente con bgni luftitia... Àc 
ceptorono di fare tutto quefto:& dodia di lorot co 
meli altri di fopraiattachorono dodici Zafiiri nelle 
fummita dedodici cuori della coronaidicendo el ter 
tio uerfo del pfalmoiMemor fit omnis facaficir tui 
& holocauftam tuum pinguefiat, Elquarto ordine 
fimilmente da noi uifitatoi& pregato che a aiutafTe 
con oratione et chepregafTeno va che concedefle 

a Firenze buoni magiftrati fimili a lororequah ordi 
nafleno benetutte le cofe appartenente alle uirtute 

& a ebuoni coftumi : et offerendofiloro et prome 
tendo pregare mandorono dieci di loro al fécondo 

circulo della coronaidiftincto in dieci cuori nel fon 

do dequali appiccorono dieci berilliidicendo eiquar 

to uerfetto i 'I nbuar tibi fecidum cor taum & om. 
ne confilium tuum confirmer, Alle Virrute poi 

nel quinto choro facte le debite reuerentie/D'icemot 

Pregate Dio che e magittrati di Firenze ordioatia 
punire ecattiui / fieno tutti ripieni di Spirito fanctos 
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ad cio'che fenza timore p zelo di iuftitia li punifchi: 
no'et che gli inocenti poffino uiuere ficun. Et accep: 
torono uolentieri:et dieci di loro appiccorono dieci. 
Onya pretiofi i mezo alli dieci cuori della corona di 
cendo elquinto uerfo del pfalmo: Lxtabimur ifalu. 
tan tuo er inomine dei noftri magnificabimur. INel. 
fexto choro falutate cogran reuerentia leDDominatio 
ne!er factele paroleicome difopra dicemo' che pgaf. 
feno Dio che ecittadini Fiorentini fuffeno rali che fi 
petefle fempre fare una Signoria di huomini fapien 
ti et iuftirequali rifguardafleno principalmetelo ho 
nore di Dio erla falure delle anime; & poi el ben co 
mune teporale della citraiet di tutto ellor gouetno . 
Dunpq; acceprando difare quefto dieci di loro appic 
corono in fummira de.x.cuon della corona.x.chry 
folitirdicedo ilfexto uerfetro delpfalmo Impleat do 
minus omnes petitiones ruas;nüc cognoui quoniá 
faluü feat dominus Chriftum fuam. Vifitato dipoi 
el choro Septimo fimilmenre lopregamo che aat 
taffeno a imperrare da Dio cherenouafle lapuritaX 
la (implicita nelli religiofi et nelle religiofe d: Firéze . 
& acceptoronoret promifleno lieramente farlo : On 
de quartro di loro appiccorono quattro pretiofi [a 
fpidi alfodo de quattro cuon del tertio circulo della 
corona | dicedo lalrro uerfetto delpfalmo VExaudiet 
illum de cxlo fancto fuo in potétatibus falus dexte 
rx eius.Dapoilo octauo choro có reucrétia uifitato 
& come deglialtri e decroi falatato pregamo che efa 
ceffe oratione a Dioiche mandaffea Firenze molti 
fancti illuminari delle (3cre fcripture er pieni dt uera 
fapientia:da quali poreffeilpopulo Fiorétino haue 
re nelle fua difficulta optimi cofigli: & acceptato che 
hebbeno quattro diloro pofeno in mezo de quat 
tro cuori deffo tertio circulo della noftra corona 


quattro topatiiidicendo il uerfo fequéte del pfalmo 
cheelo octauorinquefto modo: Hi incutribus &hí 
in equis) Vos autem In nomine dci noftri inuocabi 
tis. Tandealnono choro et fupremo deSerapbini 
arríuati faluramoli come difopra:et poi dicemo loro 
che pregbatfeno Dio che concedeflea Firenze & a 
tutta la cbiefa prelati fancti. & predicatoti tuti pieni 
di fuoco di charita & Spirito Sco:equali ifiammaffti 
no tutti epopuli dello amore di Cbüfto. Acceptato 
che bebbeno là noftra propofta pofeno quattro di 
loro alla fommita de qttro cuori della coronai quat 
tro Sardi cógrandiflima gentileza:dicendo elnono 
uerfo del pfalmo iquefto modo: Ipfi obligati füt & 
cecideruntjuos autem furrexiftis & erecti eftis. Et ef 
fendo noi anchora langi dal throno della Vergine 
exaltata fopra tutti e choriicogran fiducia cofortati 
da raute oratione & ranti meritiiandauano in uerfo 
 lei:Laquale uedendoa andare chiamo uno de Sera 
phini; & dettegli una piccola gbirládina getiliflima 
di uarie pietre ptiofe facta coadarrabile arrificie : X di 
xealui Va porta qfta fopra quel cuoreultimo che 
e pofto iíummita della corona:&di che quefte fono 
le oratione che io ho facte perla citta di Fireze &poi 
uolrádofi à [Do dixe il uerfetto che reftaua del pfal 
mo : Domine faluum fac regemiet exaudi nos idie 
qua iuocauerimus re, EInoftro Saluatore lefu picco 
lino nel fancto gremio fuo chiamo el primo di tutti 
li Seraphini; & dettegli una pietra fopra tucte pretio 
fiflima rofla & pru refplendiente cbe cl fole:& dixet 
Q uefta ela mia pafhione laquale 10 bo offerra alpa 
dre mio ',perchelui faci: mifericordia & gratia alpo 
pulo Fioréuno i portala & ponila fopra quello Cru 
afixo cheepofto fopra gllo ultimo cuore della co 
rona:et di Ciloria patri & filio & Spuifcoi Sicut erat 
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ipricipio & nüc & femp S ifxcula fxculorüi amen. 

& No fa maruifta fi mrrabil cofa ne piu gétle pfen 
te digfto:Et po confortato io da táti meriti nonmi 
parfe pfumptione a falir turta lafcala & adare alli pie 
di digl magno throno della Regina dello uniaerfo 
et bumilmente codeuoduflima reuerétía interra ;pftra 
to adora prima la fciffima "TL rinita;/& ilnoftroSalua 
tore Xpo lefui&dipoilei: Et eleuata lafaccia uerfo la 
dolcelhumile & lieta pfentnia diglla Virgine madret 
cográ iubilo et gaud:o di coreipche io mifétiuo tut 
to ardere damore'ftupefacto di táta bellezawnó mi 
ricordando piu che io fuffi mortale; ma tutto abfor 
to illa lace &€ a glla inextimabile belleza & clarira 
te itetolpofto fuori di me fteffo dixi quefte parole : 
Tu Maria fignaculü fimilitadinisiplena fapientia, 
pfecta decore idelitiis paradifi dei es;&enis iperperud 
omnis lapis ptiofus opimenrü ruü/Sardius t Tho 
patrius & lafpisi Chryfolitus & Onyx & Deryllus i 
Saphirus;Carbunculus & Smaragdus: Aurü opus 
decoris tui: tabernacula tua idie qua códira es prz 
parata funt: T u Mater et Virgo uelut cherub exten 
tus et pregensiqué pofuir deus i monte fctó fuorin 
medio lapidü ignitorü ambulafti pfecra iuns tuis a 
die coditionis rux: T u gloria hierufalet T u [Excita if 
rael: T u honcrificétia populi noftriiquia feofti uiri 
liter! et confortarü € cor tuti uideo et manus domini 
cófortauit te/& eris benedicta iperpetud:Salue ergo 
Regina Mater mitericordixiuita dulcedo & fpes no 
ftraisalue ad te clamamus exules filii euxiadte fufpi 
ramus gemétes et fletes in illa lacimarü ua!lcsEya er. 
go aduocata noftra illos tuos mifericordes oculos 
ad nos couerte:&imalarquz ppeccatis noftris mere 
mur 'auerte:et pmiffa nobis bona reftitue: Er lefü 
benedictü fructü uentris tui nobis poft hoc exiliü 


-oftéde!o clemens" o pia to dals utrgo María , Le 
quale parole decte fubito da tutti e cuori della coro 
na/laqual portaua la fcá Simplicira noftra copagna 
procederono uoce et cáti codolaflima cofonàua in 
quefta forma . Iecordate Virgo Mater dü ftetcris i 
cofpectu Dei ut loquaris pro nobis bopar&ut auet 
tas idignatione fuà a nobis.L equale cofe decte con 
gráde reuerentia le pfentamo la noftra corona:Ft leí 
gratiofiflimamente có ogni bumilra et benignita la 
accepto:Et poftafela incapo pfe elfuo fighiuolo ima 
no & fileuo del throno & bumilmente iginochiata 
alla fancaffima I nmitaiprefentatogli elfigiuolo fuo 
deuctiffimamete orádo dixe. 
€) Refpice qfumus domine fap bác familiá tuáipro 
q fias meus dominus lefus Xpus non dubitauit 
manibus tradi nocentti & crucis fübire tormérü.Su 
bito dopo quefte parole tutti glli cuori della coroa 
€ó uoce pietofa cocordemente dixenot Miferere no 
ftri domine miferere noftrijga multi repleii fümus 
defpectione: C) ura multi replera € aia noftrarobpro 
brit abüdátibus;& defpectio fuperbis, Tutti li age 
li et l1 (ci ftauano cólei iginochiati pregádo infieme 
tutti che rante oroe fufleno exaudire. Et ecco uenire 
da glle tre facceilequale repfentauano la fcá T rinita 
una uoce uerfo la Virgine che dixei Fiat ficut ais. Le 
dle paroleudireila Virgie gloriofa ritorno afeder nel 
throno fuo:et rutti dlli angeli & fci & norconloro 
erauamo itéti alei:et pieni digiadiflimo gaudio dice 
mojHoraa te fta Mauaret ite folae pofta tutta lano 
ftra falute.Et exi ipa fi pparo a fare riípoftat 
& facto grádiflimo filénio tutri erauamo  pedeti da 
 lafuabocca fcfhima.La Virgine madre alhora couo 
ce chiara et alta alle orechie SOME lacoite. celeftiale 


ipferfe formaleméte qfte parole, €] Florétia Deo do 
mino lefu Xpo filio meo et mihi dilectar T ene fidéj 
 jnftaorationibusiroborare patieria: His eni et fem 
piterná faluté apud deu;& apud homines gloriam 
cofequeris. Dipoi rifguardádomi lei et ftádo cheta 
fiducialmente le dixe. Virgine Madre; Quuefte foro 
cofe generale:bifogna chela uoftra mano benigna 
fia piu larga. Rifpofe alhora inuulgare coparoletan - 
to accomodate et gentle che mifaceua ftupireinemi 
farebbe poflibile referitle feno in fententia: Et dixei 
"Tu ádrai &farai qfta nifpofta alpopulo mio dilecto 
et dirai che glie uero che e fono peccatorij& ple loro 
jniqta meritano ogni male; et. maxime pla ifidelita 
- imolnedli no uoglono credere gllo che tu halo 
ro pnüriato gia tài anni:bauendo elaio figliuolo 
dati loro horamai tàti fegni che enófi poflono pia 
excufare del no credere: Et béche ilcredere fia dono 
di: D'o' Niete dimeno fee nófufleno catriuret non 
bauetffeno mala méte.ma ádafleno dinicti a D'ojba 
rebbeno da lui bauuto rale lume che bàrebbceo cre 
duro ogni cofa: Er porphedili er di loro cbe hora 
mai no fiano piu duri alcredere: pche Dio fiadirereb 
be cóloro:Nietedimeno ple molte oróncilegle fono 
ftate ficte dabeati icielo et iterra da li Jufti| Dio mi 
- hadata ogni porefta. Horfu: tutte legratie gia pro 
mefle loro da Dioifaráno reftituitejcioe:la artadi Fi 
réze fara piu gloriofa & piu porére & piu ricba che 
mai;X extédera le ale piu che mai facefle) et piu affai 
che molti nó péfano :Et nbara tratte le cofe che ella 
ba pdutoet tutte le altre ife piu nepdera:et acquitte 
ranae delle altre aflai che oon furono tvai fue:et 
ghua! a fubditi faoi che firibelleranno da leipercie 
enearanno graueimece puniti; Et gia qttro ái fono 


cheigfto medefimo lumeinelquale Dio ti fa annun 
tiare qfte cole fu decto a Pifani che nella tribulatioe 
futura; laquale bora e pfente; cercherebbeno libera 
& che quefta farebbe la ruina loroiet cofi fara, Alho 
ra dixi 10; INO imputate madonna a prefumptione 
fe per potere meglio fatiffare a chi mi ha mandato 
uidomandero qualche cofa ad maggioreintelligen 
ria. Vorrei fapere fe là citta noftra hara tribulatione 
ianzia quette confolatione. Rifpofe; Figluolo tu 
hat predicata la renouatione della chiefa gia tác an 
niilaquale fenza dubio fara'&preftoV& hài prenun 
tata per infpiratione del Spirito Sancto la conuerfio 
ne delli infedeli cioe de turcbi & demon & di alm in 
fedeliilaquale fia prefto;ita che molti mortali uiuen 
tralprefente nel mondo la uederanpo:Quuefta reno 
uadaone & dilatarione della chiefa nó pot:a efler fen 
za cráde rribulationeine ienza lafpada come tu bai 
Miediigo loro/maximamente in ]talia-laquale e cau 
fa di tutti quefti mali/perle pompe & perla fuperbia: 
& altriinumerabili & idicibili peccati delli fuoi capiz 
Et pero tu non debbi hauerepermale fe la tua citta 
di Firenze & lí tuoi figluoli baranno qualche tribu 
latione: perche lei farala mancho flagellata tra lecit 
ta flagellate.Et dicedo quefte parole extefe lamano 
& dette una palla o uero fpera grande imano a lan 
gelo mioinella quale era tutta la Italia defcripta:Lui 
dunq: hauendola cofr acceprara apertela : & fubito 
uidi utra la Italia íuttofoprai & moltecitta grande 
andar fotto fopra et piene di grandiffime tribulatio 
nerlequale1o nó nomino perche nó me coceffo: Et 
alcune che nó erano tribulate di fuori'ne baueuano 
uerra exterioreidétro ficorurbauano fe medefime: 
uidi ancbelacitta di Firenze tribulare ma nontá 

to quanto le altre tribulate.Da poi extédendo una 


altra uolta lamano mi porfe una altra palla o uero 
fphera piccolina: nella gleeráo fcripte glle prime pa 
role che leircome dicemo poco difoprai dixe plettera. 
formalmete. Ladle palla da poi cheo hebbiapraiui 
di la citta di Fireze tutta fiorira di eicliiligli fiextéde- 
uano fu p emerli fuori delle mura daogni parte mol. 
to dalla luga:et li àgeli foprale mura itorno itorno. 
lagardauano:della qal cofa ioallegrádomi dixi, Ma 
dona certo bene coueniéte mipare che egrgli piccoli 
[i corigbino Pi dics inguefti tempi báno 
comiciato a extedcerfi. Et ler a quefto nó rifpofe: Ma 
dixeiFigluol mio fe euicini del populo Fiorentino: : 
liquali firallegrano delmale della citta d: Firenze fa 
peffeno le tnbulatione che hanno a uenire fopra di 
loroinofi rallegrerebbeno del mal daltri i ma piange 
rebbeno femedefimi:pero che fopra di loro uetráno 
maggiore tribulatione che fopra la citta di Firenze 
Dixi:10 albora i Glonofa domina bencbeió fia pul ; 
uere et cenereidiro pure unaltra parola:Se elpopulo 
mídomanda fe quefta promiflione e abfoluta cioe 
fe coti fiaa ogni modoi o fe ella e conditionata cioe * 
che cofi fara fe efaranno le tale o letale cofe 'chedeb 
bo 1o tifpondere? RifpofeiFigliuolo fappi che ella e : 
abfolutai& che cofi fara aogni modo: pche Dio p : 
uedera feza fallo li debiti meziipli Gli qfta gratia ,p 
mefla bara elfuo fine. Et dixei D alliicreduli cittadi 
ni Fiorénnuedjli nó uoglono credere (enó qto uedo 
noiche qfte cofe faráno aogni modoi& móne cadera - 
unio iota terra. Ft faccino ecattiui cittadini et puerfí 
buonini di Firtze qto male efáno et poflano chee - 
nóipedirano táto bene delgle lornófaràno precipit 
mafiáo da dio caftigati fe enófi cóuerrào adpenite 
tia:Et dra buoói & iufti quoniá beneiquonià frucrü 
adinuetionü fuarum comedent:& che tapro pin & : 
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. tanto meno haráno tribulationetquáto pid; & gto 
meno faranno obferuarele buone leggeri caftighe 
ranno li homini impii & fcelerati eblaffemiaton & 
giucatorii& quelli che comettono el uitio indiaib;le 
contranatura: X quanto píu o máco remouceranno 
della citta ráta fecoailaquale e caufa delle loro tribu 
latione: quanto piu o meno uiueráno da cbriftia 
niet füblimeranno le uirtu & fcacceráno euitii. Dixi 

. 130 alhboraNonmireputate pfumptuofo humile & 
máíuera Regina/fe io aggiugero anchora quefta al 
tra parola:Se io fono domádatoi Q uádo hzc ecüz? 
cherifpodoio! Rifpofe € dixe; Cito &uelocater: Ma 
diloro che cofi come quàdo tu comiciaftia predica 
re eflaoelli della Italia gía fono cinque anni nella cit 
tadt FirézeVbeche gia fino piu di .x. ániche tu gli 

comiciattia Ddicare altroue iquel principio quáàdo 

.tu diceui che uerrebbeno cito &uelociteritu foggiü 
geut:lo no dico gíto àno;ne qfti dueániine qttro 
ne octoj& no paffaui mai e dieci : & nieredimeno el 
flagello e uenuto inázi et piu pfto che nóficredeua 

. Cofi hora di:lo dico cito et uelociter: ne determino 

elpfete mefe dapnleine elmefe di luglioine difeptéebre 

neuno ánoine duane feijnealtro tepo determiato z 
Ma cito et uclociter . Et po fara forfe piuprefto cbe . 
molti nó credáo.Et dicte qfte parole io fui licetiato, 
€) Io ero táto ifiámato damore et táto abftracto da 
me medefimo perla belleza delle cofe che10 uedeuo 
chenonmi ncordàdo dbauere ilcorpo mortale non 
mifapeuo dalei partire : & pure fentendomi licentia 
re dixi; Virgine gloriofa uoi hauete qua fu tanti mi 
niftti pregoui mandatene unoafare quefta nípo 
fta alpopulo Fioretino:Impoche io fono boramai 
tanto ftracco ple fatiche dimolti anni gia perlui por 

tate cheio bo gran defiderio diripofà: mi umpoco . 


Dicendo io quefte parole comico tutta glla fancta 
multitudine a ridere della mia fimplicita: & lei ácho 
ra fubridendo micofolo et dixe X Adbuc nbi grádif 
reftat uiajfed cóofortore in domino et efto robuftus! 
quia dominus tecum eft; et fi perfeaeraueris ufqs in 
finem faluus eris : Et noi tutti ti aiuteremo: non ba 
uer paura delli tuoi aduerfarii i et fta allegro nelle trí 
bulatione ; perche prefto uerrai alla noftra compa 
gnia dopo molte fatiche : & barai lacorona della ui 
ta!quam repromifit deus diligentibus fe. Et io albo 
ra mileuai fuj& coquanta humilira et deuotione po 
tetti ringratiai la fanctiffima T rinita et elnoftro fal 
uatore lefu Xpojraccoman dando me et la citta & li 
mici frati alla fua mifericordia. Ringratiai poi la glo 
nofiflima Virgine madre: & lafaiai nelle fne mane el 
cor mio;pregandola che ella fufle fermpre noftra ad 
uocatajet a cofortaffe nelle noftre thbulatione. Rin 
gratiai anchora tutto el refto della corte celefte delle 
loro orationeilequale ci haueaano aiutati impetrare 
tante gratie, Dipoi facteledebite reuetétie cominciai 
a defcendere la fcala co rütta la noftra com pagnia : 


& per elgrande iubilo che era nella anima mia come 


prima mitrouai nelchoro de Serapbini cominaai có 
alta uoce a cátare; Confitemini domo quoniá bo 
nus;Quonià i fzculü mifericordia eius. Et li angeli 
rifpofono! Dicat nunc ifrael quenià bonus quonià 
infzculü mifericordia eius. Et cofi defcendendo cta 
uo quel pfalmo.cxyii.a ogni uerferto fempre lrange 
lirfpondendoiQ uoniá bonusiquonià in fzculum 
mifericordia eius: Infino aquel uerfetto che cotricia 
A petite et cxtera:Er percbe elpfalmo n6 e cofi comu 
ne atutti/fciuerremolo qui di forto iquefta forma. 
Confitemini domino quoniá bonusiquonià i fzcu 
lum mifericordia eius; Dicat nunc ifracl quonià bo 
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nusi/Quoniat. Dacat nanc domus Aaroniquoniá 
bonus' Quoniái. Dicat nüc qui timét dominum 
Quoniiin. De tribulatione iuocaut dominüi & ex 
audiuit me ilatitudie dominus: Qu uoniá i. DDominuf 
mibi adiutor! non timebo quid faciat mihi homo: 
Quoniiin. Dominus mibi adiutor € ego defpiciá 
inimicos meos; Quoniá in. Bonü écofiderei domi, 
no!d cofiderein homine ( Q uonià in.Bonü e fpera - 
rei domino q fperare mprinapibus! C'uoniam in, 
Omnes gentes arcuierüt me & in bomine domini 
quía ultus fum in eos Q uonià in.Circundantes cir 
cundederüt mej& [nomine domini ! qa ultus fum 
in eos. Quoniá in. Circundederunt me ficut apes & 
exarferunr ficut ignis ifpinisi& i nomine dominiiqa 
ultus fumi eos 1Quoniàin . Impulfus euerfus fü 
ut caderéi& dominus fufcepit me! Q uoniá in. For 
titado & laus mea dominusi& factus e mibi itfalutey 
quonià in . Vox exultationis Xfalutisintabernacu 
lis iuftorü! Quonià in, Dextera domini feat uirtaü 
temidextera domini exaltauit meidexrera domini fe 
cit uirtute uonid in. INO moriar fed aiuam & nar 
rabo opa dominii Quoniá in. Caftigans caftigauit 
me dominus/& morti nó tradidit me ; Q uoniá in , 
Apetite mihi portas iuftírixi& igreffus ip eas cófite 
bor dominoihzc porta dominijjufti trrabunt in ed 
Qu uoniáà in. Confitebor ribi quoniam exaudifti me 
& factus es mibi infalutem VQ uoniá in , Lapidem 
quem reprobauerunt zxdificantes hic factus eft inca 
pur águli Qu uoniá in. À domino factum eft iftud à 
& é mirabile in oculis noftris, Quoniá ip. Exc dies 
quá fecit dominus;exultemus & Ixtemuri ea: (Quo 
nià i. O domine faluü me fac!o domine bene pfpa 
re benedictus q ueniti nomine domini: QQuomài., 
Denediximus uobis de domo domini deus domi 
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s fus &illuxir nobis: Q'uoniii. Cóftituite dit foléné 
icodéfisiufqs ad comu alrarisi Q uoniá , D'eus meuf 
es ta & cofirebor tibiideus meus es tu | & exaltabo 
teiQuoniái.Cofitebor tibi quoniá exaudifti me; & 
factus es mihiifaluté Quoniá t. Cofitemini domio 
quoniá bonusiQ uonià i.Giloría patri &filio & Spi 
(tcoiQ) uoniá bo.Sicut erat iprici.ame; Q uoniá bo* 
Etap,pximádoci alla porta. cátar alhora ql uerfetto 
cbe dice À pite mihi portaf iufüitize &cx. Et factili ab 
bracciameu & rigratiameti cole decre recomédatióe 
unaaltra uolta adoramo la Maiefta «terna: & ufci 
mo della portai feguitando elpfalmo;&dicédo cole 
copagnenoftre; C ofitebor ribi quonià exau.coli al 
rn uerfett feqnüzelal pfalmo finitoifpue ognicofa. 
€ Dopo qtta pdicanoneiSeguitando el pdicare pu 
blicamere ho decro & molte uolte ricofermaro che 
el Re di Frácíae ttató da Dio electo Miniftro della 
faa iuftitia: X chelui fara uicroriofo & pfpera ét fe 
ratto elmodo lifuffe cotrarto: Vero e che come parti 
cularmete bo decto & fcriptoa luii pcoferuailo i bu 
mulita X pli mali che fano lt fuoi fubditiife lui nó li 
correggeibara dimolte tibulatióe; & maxime fe enà 
tractera bene la citta di Firenze:ita che Dio hi fara re 
bellare epopulii & daralli molti aduerfariij & molte 
difficulra: pche Dio uuole che efia amico & fautore 
della citta di Firenze da Dio electa p principio della 
reformatione della Italia & della cbicfa: Ez fe eflo no 
uorra  effere amico de Fiotetini per amore; Dio lofa 
ra efler pforza:lNiente dimeno perche lui e electo da 
]Dio miniítro della fua 1aftiniaife fi hbumiliera & rico 
nofcera là electione fuainofara (ümerfo dalle tribula 
rione:anzi poi che fara humiliato & purgaroifileue 
ra fu uictoriofo: er qndo parta alli huomini che lui 
totalmete fia extictoralhora refurgera fu có uictoria: 
& obferuado qllo che Dio li hafacto direj acgftera.— 
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gráregno: Altriméti faccédo et feguitádo la uta che 
nó piace a Dio potria effere repbaro da luiicome fu 


repbato Saul primo Re di Iítael:et potria efferne da 


Dto electo a dfíto minifterio unaltro ifuo luogo!co 
me fu electo [Dauid iluogo di Saul: pche qfte pmef 
fe et gratie facte aefIo Re di Frácia 10 coditionare et 
no abfolutei come e abfoluta la niforrma della chiefa 
et le gratie pmefle a Fiorétini. € Eraccio cheogni 
huomo itéda che uuole dire pphetia abíoluta et có 
ditioata ;e da notar che Dio conofce lecofe faturei 
dua modi: Vno e che leconofce Secodo che feprefo 
no pféte alla fua eternita: Laltro modo e chelecono 
fce fecodo che effe pcedono da lordine delle lor cau 
fe: Et beche dio fepre leconofcaigfti dua modi ifie 
me;INiérediméo pche lo effecto no riceue turta lauir 


.tu della fua caufa: maxime qdo lacaufa e molto ex 


cellete come e dioilippheti no riceuono fepre da dio 
la cognitione delle cofe future irutti dua gfti modii 
fieme:ma alcüauolta fecodo elprimo modoiet alho 
ra qlla cognitione fidomáda ,pphetia di pfaentia o 
uero di pdeftinatione: Alcunauolra lariceue fecódo 
laltto modo/etalhora tal cognitioe fidomáda pphe 
tia coditionatai dicominarione o uero di pmiflionel 
pche bifogna itedere che tal cofe pnütiare uerráno ! 
fe nofi mutera lordine delle caufe:dalle le ordinata 
mete háno a pcedere:Erigfto modo Iona dixei'Ad. 
huc qdragita dies/& INiniue fübuerterur:legle paro 
le no erano falfe: pche fi itédeuano cofi cbe lt peccari 
di Niniue meritauáo che dapoi xxxx giorni lei faffe 
deftructa. Et fimilmere Efaia dixe ad Ezechiel Re di 
Hicrufale:Difpone domui rux qa moriens tutet no 
uiues:leq parole fi itedeuano cotiche ladifpoficione 
delcorpo fuo era tale che la lo ordinaua alla morte&t 
puia naturale nó poteua cápare, Elpropheta dungs 
che impara da Dio che fimplicemente debbe obe 


dire a Diordebbe etiam prenuntíare le cofe future in 
quelmodo chea lui e comádato da Dio: Altrimenti 
incorrerebbe in peccato! come fece Iona:elquale pla 
inobediétía fu punitoicomee defcripto nellafua pro 
pbetia. Dico adunq: infpirato da Dio che fe el Re 
di Francia obferuera quello che habiamo decto di 
fopra: fenza dubio fera uictoriofo|& acgftera gran 
diffimo Regno/& fe non obferuera lecofe predecte 
a gran pericolo ádra el facto fao:Et fele oratione de 
iufti nó lo adiuteráno fara da Dio reprobato;come 
babiamo decto difopra . €) Auchora ho decto piu 
uolte publicamere che tutti Gli che inbulano li Fio 
rentini faranno tribulati da Dio:Et di qíto oltra la 
auctoríta dellume diumotho affegnara anche qual 
cbe ragione: pche eflendo mutato lo ftato & la for 
ma della cítta di Firenze:& nó haue;!o quefto nuo 
uo ftatojne elpopulojelqua'e come libero di fealpre 
fente gouernaifacto p anchora. male ne iniuftina a 
alcuno populo o fignore! certa cofa e che chi tribu 
la hora e Fioretiniiniuftameteli offende:& po me 


rita di effere punito dalla diuina luftitia. € Ancho. 


rà bo predicato publicamenteX cofí cofermo per di 
urna infpirationeiche fe alcuno cittadino della citta 
di Firenze dentro/o difuüora tétera mai có effecro di 


faríi capo in efTa cittaro diguaftare elprefente gouer. 


noiDio grauemente punira Lui & la cafa fua & tutr 
dlli chelo feguiteranno&alla fine gli fara tutti capt 
tar male.&  Ancbora píu uolte cófirmato daellume 
diurno ho publicamente replicato che quello che e 
ftato promeffo alla citta di Firenze a ogni modo ía 
ra:etiam fe tutto el mondo le fuffe cotrario, Et che 
fee Fiorentini uanno feguitado &crefceado nelben 
uiuerercome banno cominciatoiprima diminuiran 


no gran parte delleloro tribulatione | lequale báno -- 


Y 


A a 


 auenrieipanzialle cófolatione: Secüdo farápo piu 
prefto uenirele gratiea loro promefle: T ettio ne fa 
Tanno partecipi loro & li fuoi figluoli 1auenga che 
molto piu li fuoi figliuoli che loro: Peroche benche 
legratie di(opra fcripte fíano abfolutamente ftate p 
mefle alla citta di Firenzerno fono po ftate ,pmefle 
aalcuna particulare perfona : Et pero molti cattiui 
cittadini non ne faraono partecipii feforfi enonfi 
emedano .Onde ho decto alpopulo che notíno in 
uno libro tutti quelli | che non credono & con 
 tradicono da una parte: & da laltra tutti quelli che 
cedono & feguitano quefta doctrina: & uederáno 
imbreue tepo cbe e fepre optaui di quefte tribulatio 
ne toccberanno a quelli che non credono Gcontra 
dicono Conforto dunqe ogiuno al credere et la fua 
— fede dimonftrare conle opere. Perche quefto no po 
tera a lui nüocere ma fommamente giouare a laude 
€ gloria delnoftro Saluatore Xpo letu: Quicü pa 
tre € Spintu Saucto eft Deus benedictus iti facula 
fxculorum amen, | 
8) Io fo che molti huomin: animali & di quefte co 
fe 1nexperti fi faranno beffe di me& diràno quefte 
cofe ellere ftate trouate & ordinate per inuentione 
humana: & eflere piu prefto fictione poetice che ui 
fione o prophetie. Vadano coftoro a leggere e pro 
pheti maxime Ezechiel et Daniel et vrai 
ueranno fimile cofe facte in loro dal 5o Sco:lequa 
le loro fcripfene non dichiarando el myfterio | ma 
 lafaandolo alo exercitio de Sci Doctori:Et credino 
qft rali che li propheti aideno molto piu cofe aflai 
con innumerabile circunftàtie che e non fcripfeno i 
Maio ho uoluto extendere quefta uifione'cola fua 
decaratione p cofolatione delli electii& p torre uia 
molte calünie delli aduerfanii benche mia itentione 


a* 


era piu tofto di abfcoderla- Ma come ho decto fono 
ftato cóftrecto afcriuerla:Et rutro gl cheio ho fcrip 
to e uero et none cadera uno minimo lota iterra che 
nóàfi adepia . Et benche io mifía fforzato di fcriuere 
ognicofa chiaramente/Niete dimeno credo che mol 
ti Iincorreranno indiuerfe dubitatione! come eriam 
molte dubitatione fono nelli euangeliiequali paio 
no cofi chiari: Et molte piu nelli propheti ine quali 
pare áchora cbe fieno molte cótradicrione!le quale 
có gran fatica concordano e fancti doctori: Et li he 
retici et catcial hbuomini in efle (iauuiupponoiet ri 
mangono excecati:unde dixe lo Apoftolo alli Co 
rintbii; Sr etiam opertum eft euangelium noftrum! 
in iis g peunteft oprum : iqbus deus buius fzculi 
excecauit metes ifidelium ut no fulgeat lllaminatio 
euágelii glouz Xpi qui eft imago dei.Et po fe que 
fta noftra operetta. partorita ad alcuni djlche dubi 
tationeintuno fene debbe marauigliaretSpo po che 
chi la leggera col core rectoiritrouerra facilmere lafo 
lutionedogni cofa:et chi pure nonla fapefli trouare 
píe medefimoYuiuendo anchora lo auctorei ricorra 
alluJo morto lui alli fuoi difcepoli et familiariet feta 
gli fatiffacto apieno inogni cofa: Altrimenti faccen 
do manifeftera di (e medefimo cbe no e amatore del 
la uerita: Ma calüniatore delfuo fratello vet puoche 
ra cotro ad'e el ludice eterno:elqual dira cotro alluiu 
Os tuii abüdauit maliria et ligua tua cócinabar do 
los:Sedés aduerfum fratre tuu loqbaris er aduerfus 
filium matris tux ponebas fcádalum: hac feafti et 
tacui: Exiftimafti iniq: qp ero rui fimilift Argaá re et 
ftatua te corra facie euam, Seli buomini credono a 
libri de mercatanti et alle catte etpublici íftrumeti áti 
gfíimi de notarii et alli altri buominii dedli e fcripto 
Ois homo médaxiet alli Aftrologi fallacuer alli De: 
moniiaqU egrà maeftri fpeflo uáno adomádar có 


[ 


ficlio et lili fonbugiardi et padri et maeftri delle bu 
gie: quanto maggiormente doueriano credere qfte 
cofe delle gle hanno gia buona parte uifte uenireiet 
maxime no mi bauedo loro mai potuto trouare in 
bugiajpferti bauedo Do gia daro loro molti fegni 
che qfte cofc fono dalui &no daiuetione bumane? 
Prego li electi di Dio cheitáta cotradicnone nófi co 
turbino:ma ráto piu fi debbino firmare indfta fede 
Qto piu ueghono le noftre cofe affimilarfi alla doc 
trina di Xpo X de ppher &delli apoftoli & di tutti 
lí altri fci; cofi nella uertta € nel modo come nelle p 
fecutione:come ho molte uolte dichiarato ple facre 
fcipture. Ringrazino Dio che ba loro donato ráro 
lume che conctcbino lauetita che procede da luit & 
nofi marauiglino fe molti nó credono: & altri ci pfe 
guttano: pee Xpo co altra efficacia che non faccia 
mo noi pdicaua alpopulo Hebraicoi&cofirmaua la 
fua docttina có miraculi gradi & ftupediri& nódime 
no pochi credettono ilui/& molti el pfeguitorono! 
itaco che eldi della fua paffione ogni huomo Io abà 
dono/& rimafe la pfecta fede folo nella Virgine Ma 
dre: X niuno debbe dubitare che li electi didio fi pdi 
no:pche come dice lo Apoftolo;jFirmü fundamctü 
dei ftat habens fíignaculü hoc i cognouit dominus 
q funr eiusi&difcedat abiniqtate ois q iuocar nom e 
domiti.In magoa aüt domo non folu funt vafa ou 
rea & argetea;fed lignea & ficilia:& qdà qdei bo 
noré/qda attin corumelia.Sigsergo emüdauent fe. 
ab iftisi erit uasi bonore. facuficata &utile domino 
ad omne opus bonü paratü. ltag; Regi fxculorum 
imortali; iuifibili foli deo honor & gloria ifzcula fz 


culorü.amen . 6€ FINIS DEO GRATIAS. 


Impffo i Firenze p fer Fràcefcho Buoraccorfi 
nel Mcccdxxxxv . À di xviii.di Agofto. 
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